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TRATTATO 

DELLA PESTE, 

EtFcbrePcftilentialc, 
t>I GIVLIO.DVRANTE 

MEDICO DEL C OLLEGIO, 
Et Cittadin Romano. 

Dtfimto tn Quattro Parti . 
AL L'ILLVSTRISSIMO 

^ET REVERENDISSIMO SIC. 
Cardinal Givstiniano. 

alm é moltMfodt^f anione. Ouefi propongono Nom, 
^mo^m.é' Mcratngliofi Rimedi. 

Con Priuilegio,& liccnda , de^Superiori , 




fN V£NETiA, PrefTo Già Battifta Ciotti. 1(^00. 
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y^LL'ILLVSTRISS- 

P ET REVERENDISSIMO 

\siG. CARDINAL 
Giujìiniano 

M TR O N COLENDISSIMO, 

ENTRE Iali- 
no paflato io 
mi ritroLiai in_, 
Roma nell'or^ 
renda, dan- 
nofa inondatio 
Idei Tenere , che fegui la vigilia^ 
ella Natiuid di Nollre Signore, 




tlei 

i 



a 2 



andai 
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A. 



nudai penlando( per intender che 
da tuttififaceua giuditio di qual-f 
che futura Contai^ione ) di farcii 
prclcnte Trattato di Pelle , nel cui 
proponiniento mi conformai per \ 
il dilcorfochedoppo detta inon- 
dationehebbicon Voftra Signo- 
ria lUuftrisfima quale con ragioni 
efficacisfime affermaua douerfi du 
bitaredi qualche futura influenza 
vedendofi la grande humidità,&: 
incredibil quantità difporcitie , & 
clcremcnti lafciati dal fiume Cat-' 
tisfimi allaputredinej doppò det- 
ta inondatione , maggiormente 
concorrendo à tutto qu'efto le eoa 
tinuemutationi de tempiA^gl'ec- 
ccsfi nelle qualità delle ftagioni ^ 
dell'anno, oltre lecclisfi occorfe i 
d'ambeduei luminari), come lei! 
bcnisfimo conclufe.Eperche(Dio 

grana ) 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 966/A 



gratiajquefto mio penfiero e ginn 
j to al defiderato fine;& al prdenre 
. ("merce del Rcuerendisfimo Mon- 
%nor Arrigone Velcoiiodi Sebi- 
nico Seruitor di Voftra Signoria-. 
Illuftrisfima Se mio Signorejla dee 
ra opera è ftampata,& a! lolito del 
l'altre cofe mie le ne è vlcira fuori, 
fottol'ardente protettione di Vo- 
ftra Signoria lllulkisrima , 6c in 
quella guifa che ella è per difende 
re altri dalla Pelle, /pera efler ficu- 
ra dalle pefti£TeJingue,portando 
in fronte il fuo chiaiisfimo nome , 
e di quefto io mi appago fapendo 
benisfimo^che da lei è ììau prctcr 
ta,fouorita,f()lleuata, de honorat: 
Tempre tutta la cala mia/ua dcuo - 
tisfima m dilpreggio dellempia,' c 
ria Fortuna . Si degni Voftra Si. 
gnoria Illuftrisfima accettare in le 

a 5 gno 



gno eftriiifico dell'interna deuo- 
tione>etobligo mio il prefente tratj 
tato, & piacciale con la folita bon 
tà , &c Autorità fua aggradirlo, & 
protcggerlo^à fin chc(come io de- 
fidero ) li renda à tutti grato , 6<: ri- 
guardeuolejiSj per fine facendole 
humilisfima riuerenza le prego 
dal^ignor Iddio il Colmo di feli- 
cità. Di Venetiali 2o.diNouem- 
bre. I 59i>. 



A V.S. Uluftr & Reucr. 



Deuot.& Obligat. Seruitore 



Giulio Durante. 



• 
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Alli Benigni Lettori . 

E bene da. moltUneUa Latina , ^ 
nella, Tofcanafanella è fiato trat- 
tato di Ttficjcorrendo molti medi 
ca menti atti non foloà preferuar 
da vncofi gran male, md da cu* 
Tarlo ancora» Tuttauia nondimeno hauendo io 
per il cor/o di ventit re anni fatto molte cfperien 
je y & ritronandomi alcuni bei fecreti heredìta 
rij della bo.tnem.del S\ (^a flore Durante mio pa 
dre{ che fia in Ciclo ) oltre altri affai acquiflati 
da me con l'occaftone della Vifita del mio Trot- 
torncdicato di tutto lo fiato ecclefiafiico fatta 
più volte , ^t ricordandomi del detto del Diuin 
'Platone, che nejfunoènato afe falò, ma allcu> 
Tatria,^ à gVa mici, & per effer cofa da animo 
brutto^ evileyil voler occultar qucUe cofe che ap 
partegono alla fa Iute Commune, mirijolueidar 
fuori il prefcnte trattato contra prfie con ferma 
fperan^afta per ejjer grato per dati jecreti con- 
tenuti in ejjo, molto à propofuo anche per fcr- 
uirfenein ogn' altro tempo per conferuarfi fano , 
e contra ogni putredine, e veleno , & per dìuerfc 
infirmitàycomefe dirà nel Capitolo degl'acciden 
ti che vengono a gUappeflati.E perche tutta la 
medicina in due parti fi dimle\econfifleycioè 
nel prefcruare e curare , l'ambi due parti d'cf 
Jaft efjì'guifconofolo con la ragione, & efperien- 

a ^ 




I. 



redendofì chiaramente che Vef^^erìenxn^ 
fcn'S^a la ragione poco ualcitt è fallace ycome difie 
i.Ap. JpocratCiC^ la ragione j'cnz^a l'ejpericn'^a no può 
ftaVfper tato nella prejente opera prima difcorre 
del modo di preferuarfi dalla Teflilen'^a , & poi 
tratto della cura, che fi potrà fare à quegli che^ 
faranno ppprefji dalia Tt fle^fcoprendo i più tffi^ 
caci rimedi che perciò faceft pojfin% defiderare* 
jE per facilitare Cintention mia,& per più gioua 
re à tutti vniuerfalmentejhò ridutta l'opera nel 
la lingua volgare, & fpero douerft effere grata 
benigni Lettori Je da uoifarà accettata , e letta, 
con quella fincerità Clamore ch'io la dono al mÓ 
do i pregadouiad hauermiper ifcufatofe uifoffe 
mancamento alcuno e temendo in quel che la de 
fiderà con dolce'2^7;a,fapendo beniffimo che tutti 
ftamo fottopofii à quegl' errori quel che la difpia 
cera & maggiormente, hauendoio dato fuori la 
prefente accettando la buona volunta mia fati- 
ca per i continui rumori di pejie , & per copiaci- 
mcnto de Tadroni miei più preHo di quello era^ 
ilo pcnfiero propriamente , &in ricompenfalc 
pì:<)^etto dell'altre opere fatte con maggior com 
tnimità e diligen^^a tome l'oracolo degli Jpetìalii 
la]'écofnd4^4e.deiT eforo della fanità. I dìf(H)rft 
dcWuc^U'è^naitirali €de'bagni,& la Tratica mc 
dicimlcitutte condutte al de fiderai o fine. fu tn n- 
to conferuateui nella uoflra g^tatia^amatewi ch'- 
io lo dcftderO) c tiiutte felici. 

A Vi 
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ÀVTORI NE Q_V ALI 

E fondata la preferite Opera . 



etio. 

leffandro Tralliano . 
jAndrca Matthiolo. 
jAndrea Dacci. 
!Antonio Porto. 
!AntonioBriTeIe. 
jAntonio Mizaldo. 
jArnaldoVilIanouano. 
I Argilata. 
I Auerroe. 
j Auicenna. 
I Cardano. 

j Caftore Durante . - 
Concoregio. 
Diofcoride . 
Egincta. 
Faloppio. 
' Galeno. 
Gentil di Fui igni. 
Giouanni Cecca . 
Giulio Barga . 
Gordon io. 
*Gu;iineno. 
erculano . 



Hippocrate. 
HoUcrio. 
Manardo. ^ 
Marfilio Ficnio, 
Mefuc. 
Nicolo Fior. 
Nicolo Maflni . 
On balio. 
Platone. 
Plinio. 
Piego Bairo. 
Ra'. 

Ridolfo Silifcrlii . 
Rondeletio. 
Saladino Ferro . 
Ser.ipione. 
Ta^auhio. 
Valefio. 
Vcga . 
VgoScnefe. 
Vvc^;^crio. 
Francelco Stabile. 
O ratio Guarguate. 
Vittorio Algarotto. 



IN 



1 



IN LIBRVM IVLll DVRANTIS 
DE PESTE. 

Ludouici Paulini Epigramma . 

^^c^£/^c^ petens noflras prflis 
properabat in oras , 
TuUhram falce parans demete^^ 
re ^ufoniam. 
Jnfurgens contra medica pr^clarus ah arte 

*I>urantes yalidas prxpavatantidotos. 
Illa vidcns non poJJ'e diu durare:, fid a rti 

(dedendum aduerf:e,fponte pcdem reuocat: 
*Atq; ait ultra ^Ipes me cedere tutiusyi^ì^ 
Durante^ va^eant , c^ufomj valcant. 

GIOVAN GIVNIO PARISIO 
AirAuttore . 




14 



ME T{jr 7^ E y Giulio procuri 
Con poliicri , licori' 
Cl/altrm la vita duri ; 
Tante glorie t'acquifli^ e tunti honori 
eh' a Filo non inuidi i jìioi jj^lendori . 
E dritto è benyche fe la vita dai , 
Che'l tuo bel nome ancor non mora mai : 
E fe vita fè jol reja per vita , 
S'vna fola appagar non ne può tante , 
Sia alme Vf^ J\yi2(T E ^eterna ìp finita» 

IN- 
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Indice de'capitoli 

contenuti nel prefènte trattato 
della Pefte . 

?Jdel eccellentissimo 

Sjgnor Giulio Durante. 
• ^ella parte prima, 

' H E cofa fia pefte Gap. i .paa. i 
Della caufa della pefte Gap. z 

De i fegni della pefte futura 

)ella fpecie di pefte Cap.4. ^ pa^.7 
Di quelli che fono più & meno atti ad ape- 
ftarlì Gap. 5 .nella medefìma pag. 7 

)e i tempi ne quali per lo più fuol venir la pe 
fteGap.^T. p^g^g 
)ella duration della pefte Gap. 7. pag.^ 

'Isella parte feconda. 

, El modo di preferuarfi dalla pefte Gap. 
I. pag. IO 

)ella-prereruationedecorpiin tempo che Ci 
teme di pefte Gap.i. pag. j j 

>el luogo che li dcue clegj^crc & hab^tare 

quando fi hà timor di pefte Cap.5. pag. i i 

Ss 



! 1 




Se è dà fuggire jn tempo fofpetto di pel' 
Cap.4. pag. : 

Perche fi deue fuggir lungi, predo , e torn 
tardi , come n'è fatto prouerbio in tcmp 
di pefte. Cap. ^ . pag. l 

Come fi deuono gouernar quelli , che no 
poffono mutar loco. Cap. 6. P^g-^ 

Dei rimedi) con i quaU fi potrà fm in 11 ir la p 
trcdine, & prelcruarfi dalla pcftc Cap 
pag. 1 6 

Della rettificatione dell'acre quando e fofpc 
to di pcfl:e,& in quanti modi fi può rettifi 
care. Cap. 8. P^g-i' 

Dell'acque odorifere centra peflc . Cap. 5 
pag. 1 8 

Dell|C palle c pafte odorifere da ricrear À Spir 
ti! vitali , e refi ftere alla putredine in temH 
po di pefte Cap. 1 o pas^.i^ 

De profumi da rettificar l'acre &: prohibir M 
putredine in tempo di pcfte. Cap. 11. pag 
21 

Checofafi donerà far mentre fi fl;à in caf^ 
Capir. II. pag.2 2j 

Della preferuatione de corpi in fufpettb di pu 
tredine auanti l'aere fia appcftata.Cap. 1 3 

vQuali medicamenti fi doneranno vfar in temi 
pope(liIente.Cap.i4. p-'^g-^-J 
De i rimedi) eftrinfeci da ufar mentre fi teme 

d'aere 
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r d'aere putrida &c di pcftjlenza Cap. i j-. 

De i rimedi) particolari perprcfcruar ledon- 
^ ne in tempo fofpetto di pcftc. Cap. i ^.pag. 

>1 reggimento delle dóne grauidc in tempo 
di peftc.Cap.iy. pag-3J 
-omefidcucgoue^iarci fanciulli in tempo 
dipcftc.Cap. i8. 

elcllcrcinoin tempo di pefl:^ Cap. ip.pag. 

ella quiete rechic/>.i nel medefimo tempo 
Cap. 20. 

e cibi conuenienti in tempo di peftc . Cap. 

Perche fi lodino più i pefci che le carni da 
.. molti in tempo di pelle. Cap. 1 2. pag.40 
Del ordine de i cibi in tempo di pcftc. Cap. 
^3- pag.4i- 
hecófafi ha da fìirc in generale auanti & 
doppoilciboCap.24. pag.44 
Quando li deue mangiar più ò a pranzo òà 
cena. Cap. 2 5. pag.4$ 
C he co fa fi douerà bere douc non fìa vino, 
onero quando non ficonuenga. Cap. 26. 
pag.40 

jDc i uini centra pelle , c prima per i ricchi . 

Cap. 27. P^g* 47 

pell'acqaa communc , c delle compofte per 

vfarc 
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vfàrc in tempo di peftc.Cap. 28. pag.-^J , 
J^lta parte ter^a . 

CHe i medici deuono ingerii fi à curar gì 
appeftati Cap.i. pag.50 
Della prcparationc de medici,chirurgi affifté . 
ti & altri per poter lib^amente vifitar gl'- ' 
appeftati Cap.2. pag-yi^ 
De i fegni cory quali uerremo in cognitioilc 
degl'appeftati.Cap ^. f-ig-fi 
Del modo di curar gl'appcflati , e prima che 
deuc far l'infermo atetto dapcftc Cap. 4, 

Di quello deuono fare 1 medici per curar i^l*- 

appeftatiCap.5. pag^5f 
Della Camera de gl'ini ermi ui tempo di pefte 

Cap.^T. piig-T^ 
•Della purga de gl'infermi in tempo di pefte , 

Cap.y.nella medefima pag ? f 

Del cauar fangue in tempo di pelle. jCapit. 8. 

pag.yó 

Come fi deuono curar quelli che non fipoHb 
no fanguinare.Cap.p. p^g- 57 

De medicamenti che prohibifcono che il vele 
no non uadaal Core.Cap.ro. pag. 5 7 

De medicamenti che per fudorc curano la pe 
rie. Cap. II. pag. 5 8 

De medicamenti che per vomito curano la pe 
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I 

Della preparatione deirAntimonio , & del 
modo di darlo nelle infìrmità fecuramen- 
PV tc.Cap.ij. pag.^o 
Del beneficio del corpo Cap. 1 4. pag.^ i 
Del modo di reftaurare,& confortar gli appc 
ftati Cap.i ^. P^ig*^» 
i. Del modo di cibare gli appeftati.Cap. 1 6. pag. 
Ili 63 

Come fideuonogouernarnelbcuerc gl'appe 
ftati Cap. 17. . P^g'^4 
Della febrepeftilenciale , e fuacura Cap. 18. 
pag. 67 

' De gli accidenti della pcfte & de i rimedi) lo- 
ro.Cap. 19. 



7<leUa parte quarta. 

Ella cura delle Apoftcmc . Cap» i. pag. 

5^3 



INSTRV- 
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INSTRVTTIONE. 

ELLA prima parte del preferì 
te Trattato fi difcorre che co{ 
fia pefì;c,di quante lotti porta o 
correre , che caule habbia , coj 
manifefte come occulte , che fe 
gni , & accidenti gli lopragiunghino, in eh 
ftagion dell'anno foglia per lo più venire , S 
in che tempo cominciare,^ quanto fia la fu 
durarione . 

NELLA feconda patte fi dà il vero ma 
dodigoucrnarfi , epreferuarfi in tempo fi)- 
fpcrto di Pcfle , con buon reggimento di vit 
tOj&.con medicamenti diuccfi. 

NELLA terza parte s'infegna di cura 
grappeftati , con medicamenti Semplici » & 
Comporti, cofi intrinfecijcome eftrinfcci,coil 
remedi particolari non più intefi . 

NELLA quarta fi tratta della Cura d 
Tumori , Anguin^glie,ghianduflc,puftole j v 
Aportcmc, petecchie, & altri fimili mali eftcr ^ 
ni,che iogliono occorrere, e venire àgl'appe-^ 
ftati,& fi da il Rc^f^imento del vitto,che det 
ti infermi doueranno tenere , tanto mentre fi} 
curano da detto male , quanto doppò forteto 
jrefanati. 
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SECRETI 

|et trattati 

^' DA CVRARSI, 

Et Prcfèruarfi 
TEMPO DI PESTE. 

Autore Giulio Duranto. 

\takte frima. 

Che cofa fia Peftc. Cap. I. 

E R C H E la vera cognìtiùnc 
delle coje , come dijje ^ ri fio- r .poiL 
tele y procede dalle di ffinitioni 
di effe y non farà fuor di prò- 
pofito douendo noi trattar del- 

I , ^ ^ l^T'e^€,& fehrepeflilentia- 
I . j te, che coji communemente fogliamo nominar det 
\ to male , -vediamo che cofa fta la Tefie , & poi à 
\juo luogo diremo della fcbre Tejiilentc ; & è da, 
' \Japere, chela Velie è vn maleacutifjimo.che per 
uontagionc vaferpendod gnifa di veleno intuì - 
^fomtrarioalU natura hHmana^an'^i la Velie 

^ èco- 
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Della Pefte 

è come ma mdd beftia , che non {oh ammaxTi^ 
molti ìmom'yni , ma dijirugge le Città , e le Tro 
j]^j>\^^uincie intiere , come dijfe il riosìro Galeno, &^ 
ad Vìh vn male publicoy e commune, e perciò vien chi 
mato Epidimia,cioè vn male cl/efsedovnfolo i\ 
li. d* FI 'fetta,& ammala molti,come difie Hippoc 
la detta Epidimia è una mutatione dell'aere i 
putredine^ ò peffima qualità vniuerfalmente mo 
]us.me*to pcUifera,comediije(t^riHotile . e pertanh^ 
tcor. dice ^nicenna, che l'alito deWaere peftilente an^i 
max^ (libito come il fulmine , non lafciando di 
Fc. 1.4. dire , che ft bene alcuni han tenuto , che la Teft^: 
tr.4.c.j. pojja efiere feuT^a fibre , che tal opinione è crYO> 
l^ì^'^nea , h àme non piace , ma rifoluo ejjer la Tcfl 
vna jpecie di fi bre caufata da grandiffima putrc 
Ji. <r FI. dine ; ilche ci moUrò anco Hippocrate mentre di 
nii.7. j-^ (.jjcr due fpecic di fcbri maligne ,yna che è 
commune à tutti, & fi chiama VeHe, & la chia^.< 
ma contagiofa , perche col contatto fi piglia , cohi 
me diremo nella tcr^a parte trattando di fi^bre^ 
& della cura de gli .Appcflati ,& per infirut-- 
tione bajtmo al prefcnte le fopr adette defcrittioni 
di effa 'Tcfle, haucndo noi folo intensione di trat- 
tar con brcuità non ojcura di quello che ci par 
neceffario per la cognition di detto male , & fua 
cura, rimettendoci nel refio à quelli che nella Un- 
^ua Latina n hanno fcritto diffufamentc^. 
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Parte Prima. 

Delle caufe della Pefte. Cap. 



Fando della co fa propofìa comfcia-. 
mo le caufe finoà gl elementi fuoi, 
alihora noi penfìamo faper qual-- 
^ t^-'f cofa di ejia , come dijje (t^iifio- i.PhyC 

Rie, e perciò bauendo trattato che cofa fia Ve- 
li trattaremo bora delle caufe fae , cbe fono 
Ute , & diuerfe , delle quali la principale è l'i^ 
del grande Iddio quando VHolg.isiigarci per i 
seccati nosiriy^ baleno ancora dijje, cbe Lt^ i. de 
Tefte viene da "Dio , & quefia , cbe viene im- 
mediatamente daW ira d'Iddio fuol ejjerc feuerif ^"'S'^- 
ma, come fi legge fu ffe quella , cbe mandò al ^* 
'^empo del I{è Dauid nellaquale morfero 70. miU 
'■a Ifraeliti , come fi legge 'nel libro deiT{è, <(^. li. 2. c. 
^'naccia d Iddio non fucceda tale a i tempi noflri, -4- 
voicbe per i noHri grauiffimi peccati fi vede e f 
'ere adirato fua diuinamae§ìày^ oltre la gran 
■pariatione de tempi , fi vede l'ecceffo fatto ne q^li 
'dementi , majjme nel acqua per la grande inon - 
■ •iationedel Tenere nella Città di I\pma , cbe bà 
'iterate tutte le paffute, quali mai fon fiate^^, 
lèe doppò non habbino caufato gran mortalità 
h %oma ,ene%ogbi conniciniy & nhabbiamo 
Mempio di molte cagionate dall' inondai iom del 
Teucre , come nel anno i ^ .della natimtà di po- 
lirò Signore,^- del ^6^, cbe pur con non poco 

2 danno 
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Della Pefte 

danno di J{pma allagata dal TeuereMhhe gran- 
dijfima mortalità, & del 6oS. quafi jimile pi 
Vinondatione , come referìfce il Vlatina nella Vi- 
ta di "Bonifacio Quarto y del 12^ i. pur in B,o 
ma doppò l'inondatione del Teucre fà Tefle tale 
che tolje la maggior parte delle genti , come nar- 
j^gii^ j^f> Hisìorie il Tarcagnotta, & altre ch^^ 
per breuità lafcio narrarle; talché noi douiamà('' 
ringratiare la clemen':i^t di Clemente Ottauo Sari 
tiffimo TaHor noflro , che ne regge , poi che cori^y^ 
la Santità fua,& con i doni celeHi concejfoci dop-^ 
pò detta inondatione ci ha fatti degni di non ef-\ 
fer flati fin hora punto offefi dalla adirata manck 
d'iddioy al quale piaccia ancor per l'auuenirepen 
interccjjion deU'i(icffo , & delle fue Sante oratio-^ 
ni, che quel che s'è differito non fegua ; E tornan- ' 
do alle caiife della Velile , è da fapere,che Galenm 
rijòlue fra tutte le caufe efjerneduedi maggior 
momento oltre la prima detta , che procede da 
Dio affolutamcntCi delle quali vna è l'aere vitia- 
to y& putrido y ^ qucfta caufa ft chiama com-i' ^ 
mune fecondo Hipp. nel primo dell' Epidimie neM 
proemioy dal quale aticora habbiamo, che Aen 
conturbarus ianguincm turbat,&: conrpurcati 
perche dell'acre perpetuamente ci feruiamo , -S^* 
però dì ffe G aleno y che la fibre VeHilcnte più prc 
fio ft piglia per rcfpiratione , che per altro, nè la-\^ 
fciaro dire, che l'aere in due maniere fi dice hauer j 
"TcHilente cosìitHtione i Trima quando ha pra.-* 



!ib. de 
Fiat. 



2,. de 

Nat. 

hum. 
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Parte Prima. 9 

a qualità y cioè putredine per tutto il tempera^ 
ferito à noi contraria , chela chiamiamo y e IcnO" 
j ^ quejia putredine l'aere l'haprcfa da fefiefi- 
, come quando da vapori mifiicon cjjai & non 
Htrefatti ft putrefa qualche parte di ejja da, 
aligna putredine per impedita trajpiratione^, 
^jSecondariamentey quando da attrj) viene infetta, 
come da vapori impuri della Terra , da acque fcr 
me , da lagune , efcrementi di fiumi , da fanghi, 
abbij , & altre ^orcitie , da poT^ì, luoghi fot- 
erraneiycome jpelonche, efalation di cadaucri ptt 
refattiy ò panni d'effi, da i quali fu alterata fae- 
€ , e corrotta, quando cagionò queUà^ Te/le feuc- 
iffima in ^mida Città della Mefopvtamia al 
tempo di Coflantino Imperatore del zoS. coinè 
•inarra .Ammiano Marcellino nelle fue Hiflorie^, Lib.ii. 
W altra cagione afjerifce Galeno ejjere gChumori 
^{prauiy è maligni del corpo, cagionati da mal rcg- 
}^imento di vitto per vfo de cattiui cibi, C^que- 
ìfìaVefteè più piaceuole, ^ fuol* durar meno.» 
\e perciò i tredici fi pofjono facilmente ingerì^ 
yXe à curarla ; ^èda notare , che della Tefte che 
iviene dalla putredine malignità dell'aerea , 
ioltre le caufe fudctte , fono cauja di detta altera-' 
ione nell'aere i corpi Jòpracelcsii, che mutano le 
arti dell'anno , e tal' hora l'anno tutto dalle fue 
\di(pofttioni naturali', dalle cui mutatìoni ft cau- 
ì/ano lemutationigraui, & pejìilenti , alla fi- 
e ft genera la Tejk , e però difk Hipocratc- , 



ch<LJ> 



Della Pcfte 

•ehe le mtitationi de i tempi per lo più producati ' 

infirmità. St Galeno nel commento di detto ^Af ' 

rijmo dice i che non folo le miitationi de temp' 

caufano la Velie , ma le mutationi delle compie} 

fioni loro 5 e perciò mW^forifmo 40. dtWiliejj ' 

libro dice , che non fono cauja delle infermità 

tempi dell' annù ima le mutationi delle complefi 

fioni d'effi, cioè fevna ftagione fredda farà cak 

da, £5* intende grandi mutationi quelle che fi mti" 1 

tanoin tutte le qualità , come fé fEftate che ( 

cdday e fecca , fojfe fredda , & humida , ^ così' 

feneinjicffo giorno farà caldo e freddo , &l'iftef 1 

. ^^ff(^ ^rifmile ne fuoi 'Problemi^ ^ Auicem 

S*^u^ * ancora mentre parla di tutte le dette mutationi 
Probi. . , . TT- 1 • • • , I ; ; 

XV. j. ''^ ^ p^ewo , C5 Hippocrate nel principio del Itbra^ 

ca.sé.i dell'aere, acque, e luoghi, dicendo ancorché fe l'an 
tradì.:* nodeueeffer fa/w , non dcue effere troppo fcrenoy 
SLim.li. ^ per fcreno intende l'aere mutato à molta ficcii 
i.ca. 4. ^ _x ^ ^ -j^ (ommentator rifolnc due cficre le muta-i 
tioni dell'aere alla corruttione , cioè in foftan7^ai> 
& in qualità, in fifian-^^ay come quando l'EJtatei^ '^ 
$>Aph. foffe più calda, e fecca di quello doueria; in qua-^^ 
7* lità fc foffc fredda, ^ humida, e però difje Uip-A^ 
pocrate , che ne i tempi immoderat amente fecchk 
fi generano più f-bri acute, che in altre mutatia^ 
ni,C^inconfìrmatione,chele mutationi caufino 
part. ]: granmali ^riftotelc difjè, chela Trimauera, & 
li. prò. l'autunno fono ftagioni,cbe producono infivrrii^^' 
*7 • tà, per le mutationi continue che hanno , & per.- ^ 
* ch(Lj> 
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I Prima Parte. 

the fono più ìnflabili dell'altre : tuttauia / W//- 
'« mio è di più pericolofa mii tctiune della Vrima - 
tera y perche più ci ammaliamo perilcaldo raf- 
^ddato , che per il freddo rifcaldato , & nella 
rimauera il freddo fi rifcalda,(^ nell'autunno 
Ido fi raffredda; della cui opinione ft vede ef- 
anc.o^ Hipp. mentre dice nell'autunno fono S • aph. 
jnfirmità acutijjìmeye per io più tnortali, & che 
b rPrimauera è fuauiffima.y & falubre , fe bene 
I» que^ìopar che contradica ad ^rijiotete nel 
luogo dettOyche tanto la Trimauerayquantol^n 
turino fiano caufe d'infirmità ; tuttauia à queflo 
.fotria dirfiy che la Vrimauera s'intenda effer pitk 
fanay perche è più temperata dell'altre fta^ioni, 
10 che tale ancor fta rifpetto aWi^utunnOyfe bea- 
rne ancora lei è cagione d'infermità y ma non con 
tante mntationi come l'autunno; ^ però diJJ'e 
\Auicennay che quando ft altererà l'aere in diuer^ 
{e maniere in vn iUeffo giorno, ò in diuerfi , chc^ 
'fta per uenir la Vefie dellaquale molti fcriuono 
[fffercaufa ancora l'Ecliffide Luminarij y & le 
XometCy & fe bene quefle fono più toflo fcgniyche 
xaufe di Tcjìe , non farà però fuor di propoftto 
Hireychecidimoflrinola futura alteratione, cjr 
futredine, ^ cheprocedino dalia prima infiuen- 
y:a della prima cai; fa cheinfinifce nelle sfere fu-- 
spreme fino all'ultima sfera della Lunaylaquale 
mena di dette influen'^ejnfluifce negli elementi, 

I'r cofe dementate) cr cefi fi a h erano le cofe tut- 
\ ^ 4 tc^, 



tha. in 
princ. 

Libr. j. 

ifi prò? 
mio. 



Il 
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tCy & finggono fecondo tinfiucriT^e che hanno ^, 
& perciò diffc Urijìotilc, che qucflonofiro mon- 
do è contiguo à i motifupcriori, ^ però da. quel 
lo é gouernatOy e retto, imperoche quello , da cu 
proccdc il principio del moto d tutte lecofcyè di 
giudicare effere la prima caiifa.alla quale tutti 
Valtre per queHa ragione, e -via fi ridurranno , ii 
che conclude anco il dottijjimo Tolomeo , mentri 
dice, che tutti corpi, che fi generano , fi cor^: . 
rompono y fonogoucrnati dalla virtù decelcHi , é> 
fempkerni ; però concludiamo , che i corpi ee^. 
ItHìictinfiuen':^ loro^non dijpongono i corpi »o-|;r 
firi immediatamente all'infermità, ma per m t'affi : 
di alcun' elemento corrotto principalmente^, . 
dell'aere, del qual uiuiamo , & alterato ci altera^) . 
putrefatto ce infetta, e pcflilente ci amma'2^a 
^ qucflo balli quanto alle caufe della Tejie , 
ueniamo à i fegni fuoi. 

De i fegni della Pcftc futura. Cip. ? . 

El prefente capitolo trattaremo come 
facilmente fi poffa venire in cognitio- < 
ne della Tefle futura , à fin che ogni \ 
vno poffa antiuederla , & antinedu- 
ta prouedere al fatto fito, parlando però di quel 
la Ve^le , che hauerà origine dalle caufe feconde^ : 
come fi va dubitando al prefente , per tayite eclif 
fiche fono Hate de' luminar jj ,eccejfi nelle com- 

plcffioni 
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PsrtéVm 5 

Itffìoni delle flagioni yxon poggiè , ^ inonda-^ 
iorii gmtjdìffime, come, ogn'vn sà ; & pimìe^ 
ammte è tia notare y f.be le mutationi de tempi , 
^.Uyvarietà continue fogUono cjjare non foto ca^ 
ione y come habbiamo detto di Tt'fle,ma della. 
^i^Jf^I(^Ìm à di qnakhe futura contagione al- 
ieno , cerne difje Hipp. &chedciiiamoa[p€ttaT^^^-3' 
i mali affai nel futuro,^ Ritmino; cojìparimente^^^^^' 
quando il tempo non ojjhua le juc naturali, prò J ' 
rie y & natine coflitutiQni G. Vanno tutto 
en^a yenti lignifica putredine , e Tcjle, percìxe 
i venti fono, quéi , che. efpurgano l'aere : coft fe 
U* Efiate farà fredda,.& humida , linuerno cai" 
Mo,efeccOy con twiti ^4 itfir ali ftn^a . piogge , la^ 
ÌTrimauera inecjuale oltre modo, &lCkutunno 
Waldo, con molte pioggie, & inondationi de fiu- 
mi, percioche lafciano molti efcrementi, cbc^ 
-^putrefatti corrompono fadlmente l'aere, che cor- 
rotta caufa grauijjimi mali , auuertendo , che le 
^nìutationidetcmpi,che fi fanno à pocoà poco, 
con intcrualloy fono affai meno danno fc di quel- 
.Ile, che di fubito vengono, non toleranda la na- 
A tura le repentine mutationi , come afferma gar Uh.ic 
i| leno, tra le quali cosiitutioni delle /iasioni , & ^^^^ 
\ecceffi deiriftefe, la calda , 6^ humidaè più per r f' 
mcoloja deU'altre , come pur diffe Galeno, a? è u^dc 
ivera mbafciatriee de morbi populari, edi Pe- téper. 
eja qualedimoslrarà parimente vna fubita.^^ '^ 
nguide^:^a, che opprima molti nella medufi^ 



Della Pefte ' 

ma Città, neU'iftefla caja , & nel medefmoglor^ 
no , & ncU'iJlefjò tempo , dìmoflrano anco la fu* 
tura Vefle i cattiui a/petti di Marte , e di Satur* 
no, co fi tra di loro, come coni luminarij nelle re* 
uoltitioni de gl'anni , ijueH'anno concorrono 
tutti i fcgni di futura Tejte defcritte da dotto- 
ri di medicina ; ma quanto alla reuolutione del- 
l'anno parlando e^Jirologìcamejite non fi vede 
cofa rcleuante , an7^ vna figura con i pianeti he* 
nijjìmo collocati , per la quale il Signor Ottauio 
durante mio fratello , che hogginonè degl'vl- 
timi ^Jirologi de' noUri tempi, difcorrendo me* * 
co del dubbio diTejìe,con l'Eccellentiffimo Si*> 
gnor *Diica d^sAqua^arte commun padrone dop* - 
pò l'inondatione del Teucre in %oma , diffe affo* • 
lutamcnte ,che potrìa effere vn poco d'injiuen*\ 
7^a nella plebe per hauer patito affai i ma chcJ> \ 
•quanto alla Vefle, twn ne dubitaua punto, dicen* • 
do à Sua EccellenTia, uedrà , che quefìa uolta ne : 
fapran più gl'i^jìrologi de Medici, il che piac* • 
tiad T^flro Signor fddio conceda fi uerifichi, ; 
come finhora fi vede non e/sere quel male ,ch<LJ^ 
altri penfaHa;Et ritornando à i fegni dalla Te* 
fte,èda fap ere , che quando doppòle comete^ y i<j| 
lampade di fuoco y Torri, Colonne, Traui, Ca- 
pre ,& altre fimili efalationi,ui§ìe nell'aere, re* 
fiaffc Vai;re piena di uapori,e torbida , e ncbu* 
loft affai , Cj? offendo doppò influeni^a di Scrofa* 
le ffiitfjìoni catarrali ^ & infiammatione del col* 

lo 
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Parte Primà. S 

io m molte per Jone, aposierne , febrl malhne , ^ 
carbonceUi ^fiuffi di Jangue , affai aborti per 
uni minima cagione,^ di creature^ 

■\ piccole y farà da temer grandemente diTefie^^ 
A procedendo tutte le fopradctte cofeda grandijjii 
' wa putredine , & corruttione negl'elementi , 
' quale e riecefìaria intendere, qtmdic^ adunque 
■ certi deUa corruttione ne '^l* elementi corruttibili 
•\Jonoqueni;& prima quanto alla terra all' bora 
■uonofceremo corromper fi , quando uedremo ^ran 
mortalità ìie gV animali quadrupedi , & che i 
uermi ylocufle, ferpi, topi, pulci, cimici, ragni, 
fuche ,fcarafom , & altre beftiole mutili multi^ 
! plicano , altri animaletti , che di putrida ma- 
•I teria fi generano , & anco quando come dicc^ 
; -^^^10 y detti ammali abbandonaranno i propri^ ^'"i" « 
; -■ hogln , er faranno fpeffo terremoti, cofi quando 
^ •i redremo i frutti bianchi, auami il tempo loro 
^^ ^deuenir negri, &aW bora giudicaremo , oltre U 
'\ putredine, Cf futura Vefte , che i frutti Ciano 
^infetti ^ le biade,&perconfeguen^a poco 
\June , & che facilmente difPorranno aUa corrut- 
■ I tione quegli , che fe ne nudriranno , come dice^ 
'^i^iccnna OumoaWelementodeWacqua al- ..t,c.7 
] / hora giudicaremo effer corrotto , ò CorromperCt, 
^} quando fi trouaranno nell'acque de pefci morti 
\ ^^fj^iy & quando il fapore dellecarnide pefci fo^ . 
^i i no infipide fuor del loro ordinario , morbide , 
- e di /apordisgufieuole, & fmileaWacqua , che 

hanno 
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hanno cominciate k putrefar fu Quanto al ele^\ 
mento dell'aere hahbiamo difcorfo nel fecondo W| 
pitoloy tnttauia per maggior inteUigeni^a , a| 
inftruttione è da fapere , che aWhora è da credei^', 
reeferc putrefatto , che gVycceUi abbandonanti 
i proprtj nidi fuggendo in altra regione, & ah, 
rhora più è da temere , che fuggiranno gVv ceci- 
li , che d'aere fi dilettano , & pafcono , come i ra-. 
paci. Etoltrek fignifì cationi generali dette dek. 
laVefte, diremo anco le particolari per yenm. 
ne più facilmente in cognitione , & oltre la morA 
talità de' beftiami , come di CaualliyFacche, Te-i 
core , porci , & altri animali fignificarà TejteA 
veder molti cani arrabbiati,^ fe i panni ba-i 
gnati fteft ne' cortili fi muffaranno majfme neh 
tiutunnoydaranno indicio di corruttione , & du 
^Pcffe . il medeftmo fignìfìcarà quando mcttcnri 
do un pe%;Kp di carne alla ferena ,fi putrefarà m 
yna notte , ^ parimente il pane frefco fe in^ ^ 
yna notte pofto aUa ferena ft muffarà , l^ifte^,. 
dimoftreranno le carne cacciatiue non conjeruan-i ì 
doft jLCondo il folito , ^ancotuttigl'ycceUipre-^ 
a m campagna , e? la careftia fecondo fcriuonoi^ 
è imbafciatrice di Veftc , come qual ft voglia alr^ 
tra cofa , & però n'I fatto prouerbio. Doppo Uj 
fkme juol uenir la Vefte, & quefto bafti per M 
cognitione della "Tefte futura , dallaquale Iddic^ 
benedetto ci liberi Jcmpr(Lj. 
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Parte Prima, 7 

Delle fpecie di Pcftc. Cap. 4. 

On vedendo fi fempre nella TeHc^ 
gH/ie/fi accidenti i ne l'ifleffa mor- 
talità. , doniamo per trattar conj> 
fondamento di ejja , di/correre di 
qtiante forti pofia occorrere; &d 
i/nio gÌHdicio di tre forti puoi effere laTefie,U 
}prima è quella , che viene dall'ira del grande Id- 
io, come fu quella minacciata da Dio della qua- p 
fi fà mentione in E's^echiele , che in vn fubito ^' 
uò arruuinar fen-s^ altre caufe antecedenti; l'ai 
ra forte di Tcfìe è quella , che viene percorrut- 
■ rione dell'aere, fatta da vapori impuri , e pu- 
w 'stridi , come habbiamo detto trattando delle cau- 
P' \fedi Tesìe , quefia ancora è grande, e conta- 
igiofa , e perciò à pena nel principio d'cffa i Si- 
' ^Ignori Medici poffono ingerir fi à curarla , & vi- 
Ifttar gl' a filetti d'effa , ma fatta feuera, ogn'vn fe 



guardi, perche non fe può medicare,^ vifitar 
gl'appe fiati fe non con euidentiffimo pericolo del- 
la vita , tuttauia non efjendo l'huomo nato à fe 
fieffo,& facendo prof ejjione di vero Chrijìiano, 
non che di pietofo ^J^tcdico , giudico , che fiam<^ 
cbligati a pratticare , e medicare anco in tempo 
di coft perniciofa Tefie, effendoci lafciato dal no- 
ftro Capitano , e Signore (fiesu ChriHo , che non 
hà alcuno maggior carità y quanto feej^onga Lt 

yita^ 



m 
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yìu fu a per gl'amici, & proffimi fuoL Loj. 
teri^a fpecie di Tefle è quella , cìie procede dai 
mal reggimento del vitto , lacuale , è deWaltre^ 
ajfai più piaccuole, poiché d'ejj'a di molti , ne\ 
moiano pochi , & qitcfta è quella TeHe ch(Lj 
Galeno vifitxndo curaua^trattandocon gl'infer- 
mi liberamente , come fhccua anco Hippocratc^ 
nella Grecia , e perche nella Tejie vien la febre 
fempre,che è feuera^ trcitt aremo nella tcr?^ par^ 
te d'ejfa , come habbiamo promeffoà pieno. 

Di quelli che fono piu , & meno atti ad appc-» 
Hard. Cap. y. 



Felli y che fono di complefjionc cai 
da huniidajfono fuggettiallo-^ 
Vefle, perche fono molto pronti al*' 
la putredine , oltre che fono fhci" 
leallaTefie per la caufa principal d'efja , che è 
la mntation della ftagione in caldo ,&humidOy 
fhe<j aleno la chiama peffima,& principal cau^ 
fa di Velie , per lo che fi può concludere , chc^ 
l'età puerile efi'endo calda , & humida^fta mol- \ 
to foggettaalla putredine , & confeguentemen- \ 
te alla Vefie^ritroHandoft in ejjìanco i pori aper^ \ 
. ti, le Donne grauide parimente ^ perle molte /«- i' 
l'ar!^* ' P^^fl'M che hanno , fono molto facili ad appe-\^ 
COITI, fiarfty e per queHo difje Cjaleno , che il feto tira 
7h afe in nutrimento il fangue buotio, & che la-c \ 

fcia-> \ 
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Parte Prima, s 

'fdailtrifioyC^ che perciò fi riempie l'vtero di 
rauihumoriyche dalla datura poifieuacua- 
odoppòil parto, quelle che fono nell'età virile 
er ejjer calda, e fecca , fono ajjai meno foggetti 
'^alla Vefte non filo per dette qualità , ma ancor 
mAhercbe hanno i meati denfiyper tanto sì appefta- 
1^ più difficilmente , ^ i vecchi percffere frcd- 
ki , e fecchiy con difficilità fi appeJìano,non /ò- 
io per le ragioni fopradette, ma anco perche non 
fono difordinati nel viiicre, come i putti, ^ i 
liouaniy heucndo,c mangiando à tutte l'hore, 
ialqual mal reggimento del vitto fi rendono gli 
hmnori atti alla putredine , configueuemcn- 
\efi rendono i corpi facili ad appcHarft , peril^^ 
the, non deue arrcccar merauiglin alciniayjé que- 
gli , che viuono regolatamente , che per tanto 
non hanno molte fuperfluità,non fono affetti del- 
fa Veste, fe bene l'aere è infetto , & quando pur 
ÌTt appellino, fene liberano facilmente , dalle cui 
ragioni ne rejulta la facll rijpoHa ad alcuni , che 
dicono, perche nella 'Tejie gl'huomini tutti non 
'mono ad vn mcdo ^ ancorché tutti re fpirinov- 
ualmcnte Vaere pefiilente^ ilche anuiene,per^ 
he non tutti ì cor pi fono allaTefie difpofti , 
. \ielleattioninon filo ft ricercala prefin-^a della 
icaufa efficiente, ma la dijpofitione del paticn- 
ie , come dice ^riftotele , e però i corpi , che fi- Ij-?- de 
• ho difpofti alla putredine , come fino /ca/ì//, ^ 
mmidi,col contatto filo dell'acre putrido , 



If 



ì 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 96Ó/A 



Della Pefte 

pcftilcnte ft putrefanno , & appeftano , & ft\ 
milmcntc i corpi affitti , ^ valttudinarij , e pe 
lo contrario quei , che fono di complejjion buona , 
€ gagliardi fenic e fjcr e punto ojjeft in tempo c 
Tejtcja pafiano felicemente y e certo, tutti quel ! 
// , che non hanno humori putridi , e crudità , \ 
fupcr fluita , & che fi ritrouano i meati denft prò 
uano pochiffimo danno in tempo di Ttjie : é 
principalmente in quella che viene per conta' 
^ion€,(ì^ non per total putrefattione dell'aere 
però in quei tempi ji doueria sformare ogrCv 
diyiu'' ■ ^ ''te, il pili che fi può. 



IX j icv' nr* ònn.li per lo più (noi venir lai 

Cnn.VI. 




On è dubbio alcuno , che la li 
jìe può venire in ogni tempo 
6' in tutte le flagioni , tutta 
nix per antichifjima ofkrua 
tione fi vede venir per lopiii^) 
al fin dell' Ejiate,ò cominciar 
al fin dell'autunno perla legge, di l^atura ( co 
Alm^i '^'''^^^ Taranta , & afferma I{afi ) e con ra 
c. xj. gione cffendo in quei tempi l'acre piti atta alla. 

putredine y& i corpi humani più difpofli all'i' 
Ji. ^a-J^^i7^ ^'-"^ yò«o in altro tempo dell'annoili 
ph.9'tt qualcaufc ft e f pongano beniffimoda Hippocrat 
*9» mi'jìioì afoi ijmi , & B^fis trattando della Ve\ 

' 
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Parte PrimaJ 9 

J le àUe , che la "Pefte fml venire nel fin dell' 
tate, anco nel fin delV<*^Htmno ; ma di qui 
W nafce un helUfJìmo dubbio , è quefto , cha-j 
nocedendo la putredine da caldo, & humido , 6" 
ìfiaido l'autunno freddo, e fcccOy nonpoffà l'^ti 
tunnoeffer jtagione atta alla Ti'ft(Lj, ejjendo in 
malità contrario del caldo, & humido, & confe^ 
ueritcmcnte di dette qualità più tofto medica- 
ento; al che fi rijponde.'che Gal. nel tey:(o de gli 
\foriJmi difie, che l^ Autunno no deue cfjer detto 
eddo,cfcccOy perche è inequale , & atto per ciò 
Ila putredine , cóme anco meglio l'ificfi'o Galeno 
iffe nt/fuoi libri ; & quefio bafti quanto al tem- pei.c-j • 
'0 nel quale fiiol uenir pcì lo p.h la Tefi;e, & ut 
iamoallajuaduratioue-^. 

Della duration della Pedc. Cap. 7. 



; ì 
; J 




^ Tefte, che nafie da lunga dificm 
peran7;a dell'aria fiwl durar poco, 
& l'InuernoanmaT^a folo i tifici 
nel fecondo, ò ter^^o mcfe ; ma qucl^ 
la che nafce da vapori putridi, ^ 
impuri, fml tal'hora per fiuerar per molti anni, 
cioè tre, ò quattro, ò cinque, e taluoltapiu , ^ in 
qualche ftagione amma^j^a tutti i mal fani , & 
conualcfcenti, & infetti. La Tefte , pei che vie- 
ne da cattiui cibi vfati , come in tctnpo di care- 
Uà f parlo più dura tutta la Trimauera, & l'È-- 

ftatc^'i 
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Della Peftc 

•fiate ; & ft dice da alcuni , che è fiata Teff e ta ^ 
che è durata quindici anni^ come fu ciucila in 1^ \ 
ma ne gli anni della ì\edention noSìra z^^.ma' 
data daWira di Dio, qua fi per flagello in vendi 
Pau.p.. ta del fanguede" CbrifiianiyCheda Decio Imp 
yol.ii.7. yatore fu fatto fpargcre , la qual Tcfte fece p r 
tutto danno incredibile. Sono fiate Vefti,cì)e f 
durate tre anni y alcuna due y come quella che j 
miuerfale , ^ grandiffima del 1348. la qua 
durando tre anni yatìimaT^Q tanto gran nume, 
di gente, che fcriuono, che d'ogni migliar 0 dlmi 
mini, non ne campauano dieci, onde molti luogl 
eftorno defibitati, come fcriuunogli Hift orici, i 
meMatthco Villa libro Ciò. Boccacia 
nelle fu e 2{oHplle nel principio , 6" 
Galeno , che afcrifce à tempo 
fu 'o cfferne fiata una lon-^ 
gbiffima, come chi 



G io. VÌI. 
lib. iz. 



5. de 

morb. 

VI'' e 



vorra potra ve 
dcre Tu'' [noi 
Uhi . 
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)ELLA PESTE, 

PARTE SECONDA. 

^«^/f fi moHrera ilnjero mo- 
do di gouernarfi^ per preferuarfi 
dalla Pefle , e dtflintamente pri- 
ma per gli huomini,poiperleT>on 
^ie y tanto con reggimento di<-uitt03, 
^quanto con medicamenti. 



j Del modo di preferuarfi dalla Pcftc^. 
Cap. Primo, 




S S E N D O la medicina diuifa in 
due partì, cioè in preferuatiua , ^ 
curatma ; nella prcfente Seconda 
Tane del noflro Trattato di Tcftc^ 

cominciaremo come da parte ante- 
ore a trattar del modo che potremo tenere per 
-eferuarci da tanto male , andar emo fcguen - 
.) deftmtamentey come bahbiaììio promefioycfor- 
indo tutti ad effer diligenti/fimi , per non incor- 
are m detto^ male, che certo non fi ritroua il mag^ 
ÌQre,^pÌH fpauenteuole della Veftci per cloche 

1 oltrc^ 
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Della Pelle 

BÌtre che de yluenti n amma':^ la maggior pak 
tCy quei pochi che ne campano , per lo più mai i 
reducono à perfetta fanità,an7^ molti rìmangi i 
no ciechi , fordi , <& indifpojli per tutto il refi ani 
3 • <Je della vita loro , come ne tcfiifica Ruteno , dìccni^ 
dr* afi^ ^^''^ che hebbero la Vefte , ^ ft liberorn(k 

'refiorno ftolidi , perdendo molti la memoria noU 
folo delle coje yninerjaliy ma delle arti loro,^ dé\^ 
nomi de gli amici , e parenti, & fuoi proprvj . { ; 
li necejjario dunque per fuggir tanto flagelli 
fenfiir di leuar le catife tutte , ^ primierament 
per preferuarft dalla Vefte , che di diretto vicn^ 
dall'ira deW onnipotente Dio , è necef/ario dico ^,ÌH 
emendar fi delle noftre fcelcrataggini, ^ peccatiiém^ 
curando principalmente l'anime noftre ^ perc^ ^ 
fpefio i mali del corpo fogliono venire da i maL^^^à 
dell'anima, come fappiamo beniffimo , che il Si 
gnor e noftro (jicfu Chrifto diffe al languente , ch^^M 
haueua rifanato nella 'Pefcina ,và , e non vogtìf^^ 
peccar più , acciò non ti auuenga qualche attrae 
coft peggiore. & altrouc diffe , fe l'anima tua fa- 
ni femplice , il corpo tuo farà lucido tutto j e cer- 
to peri peccati noftri *Dio benedetto manda ifuoi 
fulmini, & leVcftilcnze, comcnbabbiamo moi 
te autorità de Trofcti, ma prcjfo ^'^echiele prin- 
Cap.j*. cipalmentCjchcnc lafcia fcritto' Ecce lerufa- 
lemproeo , qiiòd Sandum meum violafti in 
omnibus oftcnflonibus tuis, &: in cund:is a-r 
bominationibus rais : ego quoque te confrin 

gani; 
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Parte Seconda. 1 1 

m , Se non parcet oculus meus, nec iiìifcrc-^ 
r. Tertia pars tui Pcfte morictur , 6c fame 
furaerurin medio tui. 
Habbiamo anco da limone , che fcriue delle 
e di Francia^ che perla perj'ecutione fatta in- 
ufiamente à Lodouico Tio f mperatorcy fu man 
ta da fddio una Vcjiilen'T^^ay che in vndecigior" 
efiinfe quafi tutta la Tsiobilta de Francefi , ^ 
imente al libro de Bji ft legge,che à Dauid per lì 
peccato commeffo nel numerare il populo , dal ^* 
rofeta Cadale fu minacciato , e detpo , che fi e- 
fgejje uno de i tre flagelli , ò fame , ò guerra 3 
• t Tefte,C^ lui tutto tremante , & sbigottito , e 
dolente, eleffela Vefte, & venne tale^ecoft gran 
^''Wefte , che dalla mattina alla fera tolfe di tenete 
ìiecimilla Hebrci, & finì per l'Or at ione j ^ con 
:a peniten':^a fi placò l'ira d' fddio. e per tanta 
vda concludere y che effendo la Tefte un flagello 
ii DiOy non ci fia il meglior <*^ntidoto , medi- 
xamento per liberarfene , quanto il ricorrere à 
(uà Diuina Maeftà conia fanti f]ima Orationey 
'.cigliando cfiempio dalle (cruenti Orationi di San 
Gregorio Tapa, che mitigorno l'ira d'Iddio, ^ 
per ilfuo ftruore fu rijto l* Angelo nella mole 
H*<t^driano rimetter la fpada , in fegno dclla^ 
.placata ira di ''Dio ; ^ perciò uenendo la Teftc 
^4ia Dio immediatamente , ò dalle cflufe jeconde , 
khcpurfm'^a la prima caujà, che egli è^non ope- 
'wiG, e da concludere a fjolut amente , che in tutte - 

'B i liLj 



li 

li! 



Della Pcftc 

ìe forti di Tefie principalmente doniamo rìcor - 
rere à fida Diuina d^Hacfià , come à -vero Va- 
droncy e S ignor noftro , ^ vero fonte di mifericor 
dia, ^ con digiuni, aftinentie , & opere pie , fa- 
cendo penitenT^a de noftri peccati, buttandoci 
nelle braccia di Giefii Chrifto Saluator noftro 
medico fupremo , ecelcfte,àfin che contriti , e 
pentiti ,& reconciliati con l'antidoto faluberrì- 
mo della fua fantiffma , & glorificata carne,^ 
del filo preciofiffimo (angue per la vera fede, pa~ 
fca Vanirne noftre , & fi degni renderci liberi d:t 
tanto flagello , ^ quefto bafti quanto al Icuar U 
prima caufa della Teftc^ . 

Della pi cferuatione de corpi in tempo , che Ci 
tcmcdiPcftc. Cap. 2. 

E i corpi hanno fanità debole , ò po 
ca y che dir vogliamo, come fuol ef- 
fere ne" corpi repieni , & abituali , 
bifogncrà euacuarli , ^ leuarle il. 
mal habito , e ripiene:!^ di humori , & effen- 
docirepic?ie-Si^a,con qualche malignità de hu- 
mori , in quel tempo bi fognava farl'vno , e l'al- 
tro , cioè prima cauarcmo [angue dalla vena del 
fegato , ^ doppò purgaranolida i prani humo- 
ri , ^ per luoghi conuenienti , & ordinati d.il- 
la fagaàfflma datura li cauaremo fuori . Se ci 
farà qualche ofiruttione , l'apriremo ,fcil corpo 

non 
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Parte Secónda. 1 2 

fiori trajjnrarà per oHrnttione de pori , aprire^ 
ino detti pori co bagno d'acqua dolce tiepido per 
tutto il corpo oltre quefìe cofe farà nèceffa-- 
rio feritarU mediocrità nelle Jei cofe non natu- 
tali, delle quali trattaremo à fuo luogo propor- 
tionatamente pili à pieno. 

Del luogo , che fidcue eleggere, &z hahitarc 
quando lì ha timor di Pcfte. Cap. ^ . 



^nnocrefo molti Scrittori y& U- 
filato firitto y che i luoghi verfo Le 
ttante fvfjcro i migliori, & chc^ 
l'babitationl collocate in tal parte 
h abbiano l'aere temperato , ilche 
io non nicgo j ma con tutto ciò, fon di opinion con- 
traria y con ftder andò , che altra cofa è cercar ae- 
{ re per confcruar la janità altra v per prefcr- 
f.. i uarfi dai mali. Ter confiruar la fanità non r 
» dubbio alcuno, che quanto più il luogo, che ft 

• eleggerà farà temperato , tanto più l'huomo ft 

• conferuarà bene , parlando però della conferua- 
i tione ftmplicemente ,ma quando doneremo prc- 

feruarft dalla Veflei che non procede fc non da. 7 
materia vclenofa y cagionata da intemperie cal- 
'"da,C^ humidayrifolu crei non fcn^a ragione ^ che- 
fi doueffe eleggere un luogo , che fcjje in tutto al- 
le cau [e fudette della ^cfrc rontrario yche ftria 
Un luogo freddo } & fec , ■ifciurto , che dir 
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Della Me 

ìiagliamOye perciò i luoghi Aquilonari fono k mi 
^ludicio più falubri de tutti gl'altri il Signo 
Caftore mio padre di bo. me. hfplicò bcnijjimo 
nel tcforo fuo della [anità, dicendo. 

Si cupis incolamcm viram produccrc, c^Ium* 
Effuge conuptum, nebulis nidore lacunis. 
Qupdque mouccmadidis morbofus Afiicus 
auris, 

Purum ama, & ad folcmnafccntem , & lumi- 
neapricum 

^uro:ariimq; Euro , Se Boreali frigorc tcaum. 

Coft faranno i luoghi ancora , che à detti uent 
faranno efpofii y auuertcmto però , che queftoau- i 
uerrd quando la Tcfte occorrcffe per putrcfattio-* 
ne è corruttionc dclf acre in feriore principalmen- 
te , ò almeno , che l'aere infetta hauerà fumcnta 
dalle cofe terrene , ^ da acque groffe , ò da e fa- \ 
lationi putride , che aWhora indubitatamente^ \ 
douiamo retirarci in luoghi più alti che poffia- \ 
mo , ma quando la Tefie uerrà da mali ivfiuffi ce- 
leftiyC^ da contagiane ,// elegga per lo contrario 
ftare in luoghi baffi cinti di aere denfo, aquo(iy& 
fungo fty più toftOychein luoghi afperi faj- 
foft , & efpofii a i uenti, perche luoghi tali fono 
meno efpofii àgl'influjji delle ficUe , e per tanto 
ì carcerati , le Moniche , che fono rinchiufcy e tut-- \ 
ti qficlliy che dimorano in luoghi baffi, ^ palu^ \ 

dofi,, 
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Parte Secop^a^ ij 

tìofi , 0. m aere grofia , & che non t cfpofta à ì 
trenti i uiuono più ficuri^dal perìcolo (iital^Te-^ 
ijte^ de gl'altri , che ftamo m luoghi a queftt 
^' iontrartj j oltre che come fi è detto per ejfer nc^ 
luoghi eminenti l'aere juttile è più fhcile à pi" 
gliar l'influcn':(e cclcfiiy e quefto bafii qi{a?no al-^ 
eleggere il luogo. 

Se G dii fuggire in tempo forpctto eli Pelle* 
Cap. 4. 

P Irca ilreiir'arft, e fuggire al tcm-^ 
* po, che fi dubita di Tefic fono fia- 
te diuerfe l'opinioni , dicendo alen- 
ili , che iffendo la Tefie flagella 
cagionato dal ira d'Iddio, in nano 
cerchiamo fuggire y & altri fcriuono il contra- 
rio , cioè che mentre s'intona la ^efte efiere uici- 
no fia bene,^ nccejfario il fuggire 3 C allonta- 
narfi quanto più fi può 3^ à quefta contrarie- 
tà d'opinioni porrei quiete con qucfta deftìntio- 
• neyfe la Tefie uerrà dall'ira d'fddio fcmplice- 
tcnte , come le narrate nella prima parte di 
quefto noftro trattato,. & che appareranno gli 
iAngioli dal Cielo con le fpade nude in figno , che 
Iddio uuol gaftigar la generatione himana, fe 
ancora fi uedranno gl'^4ngioli andar per la Cit- 
tà battendo le porte , ò haueremo altri prodìgìj 
fopranaturali j ma bljogtìarà accomntodar l'ani^ 





li 

lì 
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Della Pcftc \ 

ma fua , & ftar forte alla uoce del Signor id- 
dio accettando il tutto uolcntieriy& con buonx • 
paticn'^a , poiché non ci occorrono aiuti humanì, 
ma i continui digiuni , elemofme , peniteni^e , & 
fcYuentUfme orationi y per mitigar Tira d"' Iddio 
fi fi'-i poffibile y [e non y accomrnodarft al uoler ì 
d'Iddio y come fece il Coppetta cfiendo uicino à 
morte con l'infrafcritto Jonetto riuolto contrito ^ 
& deuotamentc al SantìJJìmo C' OcifijJb , ilqua- : 
le per effer pietoftffimo , non mi è parfo fuor di \ 

propofito per recreatione de' Lettori darlonui,^ \ 
è quefto. [ 

i 

Quelli occhi Re del CicI ch'à un fguardo pio , 
L\\Imc fan licte,c gl'Angioli contenti 
Volgi ne mici quafi gelati, e fpcnti ; 
Ch'airimagine tua fon pur fatt'io ; 
Quelle (aerate mani con cui Dio, 
' E crearti, c partirti gl'elementi 
Porgi à i mici membn' Ianguidi,e dolenti 
Oinfcgna rortlirc al corpo mio: 
Co i pic,che di Pluton runiper le porte 1 
H (gombraron grabirtì,(gombra hormai i 
l.u ngi da me,la mia pcruerfa forte. j 
E sci fin giunto à che prcfcritto m'hai, ] 
Meco le fue ragioni v fi la morte, i 
Ma piacciati ch'io venga oue tu rtai. 

Quando poi verrà là 7c^ìe per influjji cclcsìi, er \ 

per 
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Parte Secondai 

m contagione,ct per infettionc nell'aere, oltre al 
-accommandarfi à Iddio , che lo doniamo far 
Jempre, come veri Chrisliani farà bene di fug- 
gire, ma nonfempreF.g.fela Tefle farà iru 
paefi lontani , e bene flarfene in cafa fua yfe la Te 
fìe s'auuicina à i tuoi paefi, e tu allontanati, fe 
parimente vcncfklaTesìe per gian carcfliane 
tuoi paeft per carcfìia delle cofe neceffarie, 
del vitto tu deui cercare altri paeft luoghi 
per mantenerti, facendo bene il tuo conto fe tro- 
uarai tornarti meglio à partire benejè nontc^ 
ne flarai il meglio che potrai. 

Perche fi deuc fufrgir lungi prefto,e tornar 
tardi , come n'è fatto proucrbio in tem- 



po 



di Pcftc. 



Cap. 




Elibcrando fuggire, hauendo pri^ 
ma fzitto^ prcfio , e bene i tuoi conti 
quando è pericolo che il contagio 
non fcrpa per i luoghi vicini,^ 
la fama della mortalità fpauenti, 
e bene da fuggire cautamente auuertendo fopra 
tutto di non pafj'ar per acre infetto , che per la^ 
fatica del maggio con più fre£iuen:^a l'aere fi re- 
fpira, & covfegucntemente fi uiene à tirarne 
pm del corrotto , gl'humori fi ribaldano uengo- 
no adjffli, & uelenofi , dalli quali poi nafcono uè- 
lenoji tumori , & è da tornar tardi , perche moU 



lì 



Della Pcfte 

te mite il male contagiojo , e peftilente fk trie- 
gua , e poi fi [copre più uìgorojò di prima , per 
ilcheè anco buono il mutar loco in tempo di Te- 
fte . Et per Jìtper quando ft potrà , e donerà ri- 
tornare fecuramente ft deue offeruare fe l'aere di 
nchulofa^ & ofcura, e grofja, fofje ritornata chia 
ra, purifuatay e fottìki & anco veder jpirarven 
ti buoni , & falubri , ^ ancorché ft vedejje tutto 
ijticHo yfarà bene non ejjerc il primo ,C^èda att- 
ttertire di farfìar le fineUre dilla cafa aperte vn 
par di giorni auanti fe ci torni à rihabitare , per- 
cioche l'aere inclufo putrefatto, di nuouo potria^ 
appellare, & per qucflacaufa ft è uifio per ejpe- 
rien'7^ morir molti quando manco ci penfauano, 
però fe ci Hia auuertito. 

7^ lafciarò dire , che fe bene molti fcriuono , 
che il fuggire è meglio farlo in parte doue fa fla 
ta la Vejle , prefupponendoft forfè , che ejjendoci 
Hata, non fta più foggetta adeffa ; dico, che fa-- 
ra molto meglio andar femprein luoghi , che non 
fiano flati infetti , perche quei luoghi, che fono 
flati appesati , hanno fempre qualche reftduo di 
putredine, & fornite à nuoua pcHilen'!^ ; e però 
ce fe §ìia aunertito, con far almeno prima ejfur^ 
garlefl(in':(e bcnijfmo confuoghi, & con profu- 
mi, & altro, come à fuo luozo diremo. 



Come 



1! 
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Parte Seconda, 



15- 



Come fi dcuono goucrnar quelli, che non pof- 
fono mutar loco. Cap.(j. 

I sa bcniffimo^ che neffuno è nato à 
fé foloi ma alla patria y & à gitami 
ci ancora; però in tempo fofjyetto di 
^eftej molti non pofsono mutar Ino- 
go,ò perojjìcij publici che habbinoy 
ò per pietà di amici y e parenti , & per amor delle 
cofefuCyò per potiert a ; perciò habbiamo penfa^ 
toconfolarCi ^ con figliare ancora qneHi , e quelli 
parimente > chefcn^^a alcuna di quefie pajjioni , 
ma Job per propria volontà , non uogliono par^ 
tir dalle patrie loro, i quali tutti con figliole he al- 
meno fi ritirono alle lor ville con le loro famiglie^ 
in luoghi baffiy e campcflriy quando la Teftc me- 
ne da influen'^a cclefie, fi retiri in luogo nel quale 
fia l'aere più fredda, più groff'ajtandoin ca^ 
fa con le finesìrc ferrate . Quando poi la Te/le 
viene, & procede da influenT^a del Cielo, dalle 
fetide,& putride efalationi della terra,e da fiarfe 
ne in JlaT^e mediocri,nd troppo alternò troppo bcif 
fe,& à fineflre chiufe,maffime quado jpirano iicti 
cattiui, chiudedole fiììcjlrc da quella banda , che 
detti uetifpirano, & in tal cafo è da fuggir jern- 
pre l'aere notturno,& delia Luna , anco guar- 
dar fi dalle pioggie,auuertendo infimile tempo no 
andare in publico per quanto fta poljìbile, 

fi 
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. Della Pcfte 

fi efca di cafafolo, quando il tempo. farà cbiaro,^ 
che ci farà bìfognovrgentey^ prima che fi efca 
fuori all'aere fi facci far prima buon fuoco in 
cafa , fi lauori , & coltiui la terra moderata- 
mente con dolccTi^^a , & fi tenga vita allegra^, 
con dolce conuerfatione il più che fi può y ^ 
quelli, che non poffbno andare in rilla, ò che 
non Vhanno , rettifichino almeno fpefso l'aere^, 
C-r facciano quanto nel feguente Capitolo diraf^ 
^ fi fi stia allegramente^ , majfime in 
Villa , la cui felicità fi contiene^ 
nel prefente Sonetto, à mio 
giiidicio gratiofifjima 
mente^eper trat 
tenimento 
lo do-' 
no» 



SONET- 
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Parte S$con}la J i6 



SONETTO IN LODE 
della Villa.. 



Felice quel die da Città lontano 
" , Liber viaendo,e d'ogni Jitcfiiora 
Ne propri) campi fiioi fiida, e lauora 
Sciolto da vfmc, e d'ogni ingino hiìmano / 
i tionibc il fuon non lente horrcdo, e Urano, 
Che lo rifiicgli, e chiami all'armi ogn'hora 
Ne fa mefticr,chc per le Tale ancora 
Di iuperbi lìgnori ondeggi in vano ; 
■Ma. hor deriua vn riircello,& hor marita 
Le vite a gl'olmi, hor dolce frutti inefia 
Sin ch'mlìeme col di l'opra ha finita. 
La fera à caHi fua fa poi ritorno 

Cena con voglia, e gli dan rifo, e Iclk 
La carta moglie,e i iuoi parenti intorno r 
O tei ice foggiorno ? 
Quafi proprio vn Tcrrdlre Farad ilo 
Godrà chi da Virtti non è diuiib. 



De 



I 
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Dèlia Pefte 

De i rimcdij con i quali fi potrà fminuir la pu4'jB 
z i cdine, j8c p^referuarfi dalla P^ftc, ' 'j| 
. C^p« 7^ 

i 

T^due cofe confijle principalmc77t^j^ 
la preferuatione de i còrpi dalla ^ef^ 
flc. La prima èi il coriftderàr bene 
l'tfferej& qualità dclTaere ,pcr^ 
che [e l'aere con la calidità , ^ ìm- 
midità caufarà la Tefle , doneremo rettificar Vae 
re con Y(fi'igeranti , e difc'ccanti,fe Wiere farà già 
putrida , & infetta ,fedoueramio accendere, fuo 
chi perla Città per lecafe fiir fuochi di ti- 
mo y Vulegio , Ginepio , Ciprcffo , allori rofma- 
rini y & altre herbe odorate , che con la calidità 
loro rarefaccino i' aere , & la putredine ^ che in 
effo fi ritronarà fi rettifichi , & con lajciuità 
confumino l'humidità , come diremo meglio nel 
feguente capitolo trattando della rettificatipnc^ 
dell'aere putrido , pefìilente . Secundaria- 
mente fi dcuono cofiderar i corpiy & complcffioìiì 
de glhuomini , ^ fecondo dette complefftoni an- 
dar rettificando , & i corpi , ^ l'aere infetto^ 
pcrcioche fe l'aere farà calda , humida , & 
yn corpo parimente humido , c^uefio fi donerà ri- 
frefcare , e difeccare ,& fe il corpo hauerà com- 
plefpone , e dijpofitione contraria , cioè fredda è 
fecc^deneconfcruar detta dijpofitione. Se l'ac- 
re^ 
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! Parte Seconda." jj 

ire hauerà mala qualità , & difpofitione confJde^ 
\nfi d corpo fc hà buona fanità, è fiacca . 3"^ ha^ 
mera buona finità tutta la fua prcfcruatione^ 
\f^nfi!hrain ejpurgar gli efcremcnti yche natu^ 
jralrnente ft radunano , e però ogni giorno fipro^ 
il beneficio del cor po.fs non ft hauerànatu-^ 
irdmente con arte, pigliando tal volta deUe pil^ 
medi ]\pfi, de tamarindi, e della cajfia incan^ 
\na , 0 m bocconi , gl'efcrcmenti poi dcUa feconda 
xcottione ,la colera , e l'humor malenconico con le 
fecce Ji elpurgaranno con i medicamenti fuddct- 
ti , & anco con le piUole di lapide la'^ulì, ^ aU 
itn proportionati , come diremo à fuo lti07o e-ft 
frouochi ancora l'vrina , perche ritenuta manda 
''yapori acri, e mordaci, &ancoà finche^Vefcre 
mienti della ter^a cottione fi euacui no libera^ 
mente , e nccejjario guardar fi dall'aere fi'eddo , e 
\daa acque , e da tutte le cofe aflringentì , acciò 
mn fi denfi la pelle , & canfi oiìruttione ne po^ 
\n , veniamo à i modi , che fi detiono tener per 
Pb-em^c^r l'aere, &à fuo luogo poi trattarcmo 
y; ftella preparatione de i corpi. 

•ella rettificarione dell'acre quando è CoCp.cz^ 
todi Peftc,&in quanti modi fi può 
rettificare. CapS. 

Qjyndo faremo in dubbio di Tcfte,<&che 
l'aere s infetti in tutto , ò in parte per con- 

^ tavio- 





lì 



& 



i 
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Della Pcftc 

$4glone y non hauermo il miglior penfiero per 
fminuir , e prohibir detta putredine , quanto 
queftodi rettificar in tutti i modi pojjibili detto . 
aere tanto fuperiore,come inferiore,& in quattro f 
maniere ft potrà fàre; il primo modo farà con il \ 
foco per L'aere fuperiore facendo fuochi neUcj J 
pia7i:!^edi legna fecche di Quercie Faggi ' 
ey^beti Vinii CipreJ fi .fermenti di vite ,& fi- • 
mili , in cafa l'aere ambiente inferiore con far de 
mede fimi fuochi fpargendoui fopra acque odori- 
fere , & aceto , ^ butandoui fopra herbe fio i 
ri odorati yò noflriy de pellegrini y l' EHate nel V 
principio fi faccino fuochi in camera.di legna di \ 
QuerciayTamarice y di "F^co, mirto y con qual- ^ 
che poco di Sandali bianchi , c citrini , & iyu t 
jwcc^p delle fianxe ancora aggiungendoui B^ofcj' ♦ 
yiole , fiori di ninfea yfpodioyfcor:i^e di cedro can- 
fora y & quefla rettificatione d'aere con il fuoco • 
fideue far in tutto l' anno y ma l'Eftate mentre è 
il Sol in Leoneyin vece di fuocoyfi rettifichi l'aere 
col fecondo modo promejfo , che è come vuoici \ 
4.can. t^uicenna fpargere perla HanT^ acqua mifla 
trac. 4. con aceto rofato , ò femplice , rofe , mortelUyfal- 
ce.Fiti y ninfea. Viole , nenuferi , altri fiori, 
e frondi refrigeranti , per refrigerar leflan^C-j , 
nelle quali fi sbattano len':i^noliy ò altri panni di 
lino bagnati in acqua. & aceto , auuertendo. che 
l'inucrno ancora fi potrà fpargere per le flan-^e ; 
dell'hcrbe calde , come fi-ondi di cipreffo, lauro, 

cala- 



il u 



hi 



, Parte Seconda» j8 

colamento-, orìgano^ rofmarìno,Jaluia,j}>ìgo, ca» 
tnomilla^flìcados^ camedrioy & jmili j e> lade- 
cottioìie dcWijìeffe herbe. Quanto alla ter'irji fet- 
tificatione dell'aere, che appartiene non juloà fini 
fluir la putredine, ma anco à recrear gli giriti vi 
tali, fi farà con odori fuaui d'acque nanfe, acqua 
rofa, i3 di fpico , di fpico per recreare in tempo 
freddo, deW altre dette , per recreare , & n fngc^ 
rare in tempo di Eftate , ^ in tutti i tempi fi po^ 
tra vfcire, e tenere in mano yna fpognetta ba<yna 
ta in acqua rofa , ^ aceto rofato jimplicemente , 
ò con fucco di Bjita , ^ altre herbe jimili , fecon- 
do leftagioni . fi quarto, & vltimo modo, è ret^ 
tificar l'aere, & recreare i fpiriti,con profumi con 
uenienti, come fi dirà così per la State, come per 
l'inuerno dejlintamente , ricordando con tutto ciò 
che del legno aloe , de l'ambra , del mufchio , del 
laudano, dell'incenfo, maHice , & delle fcor'j^e di 
cedro, non fideuevfaril profumo troppo fpefio^ 
perche il profumo di quelle cofe affai potenti, non 
riftorano , ^ recreano gli (piriti ritali tanto , 
quanto li diffipano col jpeffo yfo loro, oltre che de 
diretto offendono la tesìa,eperò fi conuengonopià 
quando è fi'cddo , ^ humido , l'aere nuuolofa , 
grofia , & ofcur^ ; ricordando ancora , che non fi 
deuono in tempi fofpctti di Teste , frequentar le 
fiuffe, ^ yfandole,fiauuerta che l'acre fuapcri 
beneprima^ . Si tenghino a perte le fine Jire, i he 
rifguardano all'Orietite,^ per le quali fpirano 

Ci fa-' 



i 1 
lì 
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Della Pcftc j 

faluttferi venti^ & V altre efpofie à i venti putrì- ♦ 
diy& cattìuift ferrino} & veniamo à trattare^ 
dell'acque odorifere^ . 

Dell' ac^uc odorifere contra Pcftc:» • 
Capit. 5. 

Acqua odorata. 

I piglia d* ireos y e di fpico nardo an.on- ^ 
ce due, di ftorace, maflice cinamomo , [. 
noce mofcata^ garofani an.once mei^ay \ 
beeny ambra, mnjchio an. vno fcropo^ ì 
lo, tutte le Indette cofe fi macerino in maluagia\y 
ò mofcatelio per dicci dì , poi fi fiilli a bagnoma- 
ria, con quell'acqua fi sbru^iuo le veiii, acciò 
fi conferuino dalla putredine , & non 5 infettino, 
& ricreino nel portarle^ , 

Altra acqua odorata • 

Pi gli fi acqua rofa libra yna , acqua di aranci ^ 
acqua di fiori di cedro ann.onc. yna, cipero 
dram.una, legno alocfìorace calamita nn.onc.me 
^a, bel^i ireos di Lcuante an.onc. una, garofani 
dram.due, ambra Jcrop. due , mofco, 'S^ìbetto an. 
jcrop.vno, fi tcnghino in vafo di vetro ben turato^ 
^ al Sole per quindeci giorni , & ogni d} fi ma- 
neggino , ^ de ImtcrnQ in uecedel Sole fi po- 
trà 
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Parte Seconda. 

tra fkrt nelle Stujfe, ò aUe ceneri caldea, & 
\jerbafu 

Altra acqua odorata. 

13 ^S^'^f^ ^ofa libre quattro , aceto ga^ 
gltardo libra una , refe roffe manip. uno, e 
^ rncT^Oy de tutti ifandalian. dram.due, can 
ora dram. meT^a , mofco gran, fette , poluere di 
diambra, dUreos an.onc.unaJtpeJiiiltuttOyfHor 
1 che la poluere di diambra , // mufco , ^ la canfo- 
^ ^fiyle quali uannodiljolute in acaua rofa , poi fi 
mettano tutte le dette cofe in lambico cicco infi^ 
^no per noue giorni, poi fi defliUì à bagnomaria. 

Altra acqua odorifera di meno fpelà. 

I '"P ^«^''-^ '^"^ ^^^^^^ d'acqua comniune , ft fac* 
Ij J. eia bollire in vn vafo di T{ame , con l'infra- 
coje ; Cannella dram.trepifia groffamen- 
fé, btl^uiyfiorace calamita an. once tre, garofani 
mmero venti mei^i peHi, fatte il tutto bollir foa-^ 
uemente per me:^hora, rimenando fpcffoconuna 
bacchetta, poi cola per p t^.'^a m vafo iìa^nato, 
ittura bene, & lafcia ftar fin cì)eèintepidtta,& 
ili' bora buttali dentro rne's:a lib. d'acqua rofa, ^ 
ìquattro once a'ucqna de fpìco, e di triboli,c di fior 
■ p aranci, & rimantggiadi bene il tutto , eattu^ 
ra bcnijTmQ; poi $ìemperam cinque , ò fci grani 
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Della Pefte 

i»- 'di mufchlo, & farà perfettiffima , & pcreonfeM 
uarla un'anno aggiongerui mcT^^oncia cCalumc diì 
rocca in polucrCi & è una nobile , ^ buona mul\ 
tiplicatione da Jèruirfene non foto in tempo di Tt 
ftc , ma in ogni altro , & maffime di Carneuale, i 
quefta come tutte l'altre acque fopradette feruo 
no per profumar panni di lino , 0 biancarie , 
anco yeUi di drappo , e lanoi perprohibirl'infet 
tione, per leuarle quella che haucffero. & ogm 
femc di peflc , pojfono feruire anco à metterò, 
nelle profumiere^ come diremo à fuo luogo. 




Delle Palle , c Parte odorifere da ricrear i fpi-i 
riti vitali, c rcfifterc alla putredine in 
tempo di Pefte. Cap. io. 

Pal!n da odorar in tempo di Primaucra* 

ìglift di laudano onCéUna , dipoìuereii 
jcor's^e di cedro , & de fuoi fimi ana^ ì 
dramma una^croco^ canfora anJramé^> 
mc':(a)fandali cetrini^ rofe rojìe an^fcrù ! 
poLdui, con fucco di bafilico fi faccia del tutto pai 
rno'i d'Inuerno poi,ft pcHi di nuouo detto pò-- 
mo y ve fi aggiunga vrt poco di ':(edoaritii 
e garofani > (f fi ri formi palla con acqua vite 
eccellente^ . 



Tom» 
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Parte Seconda* 20 



Pomo 5 ò Palla odorifera per TEftatc. 

Pigli ft laudano onc* mc^ , Horace: calamiu 
dram. tre f fiori di nenu fari, rofe, uiole, ano. 
dram,una, fcor-:^ di cedro dram, una e me- 
^ifandali citrini i e bianchi an. dram, una, ma- 
ice, cinamomo an. fcrop. uno , maftice dram, una, 
\feme di papaueri bianchi , canfora an. fcrop. me- 
1 ^0 , ambra, mofco , an. gran.i. acqua rofa, nella, 
I quale ftano infuft vn poco di draganti,quanto ki 
I fta per miHicar con il tutto , &far palla , che fi 
I portarà adojjò per odorar jpejfo* 

Palla nobilifJìma per TAutunnò , 
& ogni tempo. 

SI pigli Jlorace,calamita , belT^ui , ìaudam 
an^onc.me'^^a , garofani , fandali citrini an.. 
; dram.unaeme':^a, roferojfc, maiorana an.dram, 
jna mofco grani cinque,ambra grani tre diffoluti 
in acqua vite,ferpeUo) pulegio, :i^edoariàan.fcrO' 
pol.uno,con infnfton de draganti fatta in acqua 
rofa, ft faccia delle dette cofe vna palla , & men- 
tre è frefca con aco graffo ft faccia pafjarin mol- 
ti luoghi di fcta crime ftna , la qual fi tagli poi un 
dito l'opra la palla, che sfioccarà, coprirà tut- 
ta la palla di feta, che oltre che è cordiale,fa bel- 
liffimo vedére conferua la virtù de gl'ingre^ 

C 4 dientii 



Della Pcftc 

éientt , ft porti ligata con cordoncino di feta à 
folfty ò al collo , attaccata à fettuccia di feta , 
collana, per poterla odorar jpejjo-f& è buona norm 
jòlo in tempo di Tefte , ma Jèmpre per rettificait 
la putredine , e remediare alle /^«^^e» che ft tro" 
Kano, è gentiliffirna cofa peri Signori Medi^ 
ci, ^ peri Signori (giudici , che praticano tY£t^ 
carcerati, & prigioni fetide^* 

Palla odoi-ifera per Tlnacrno* ; 

PJglift /cor^^c di cedro , feme diacetofa, e di cg ' 
dro an. drà.duc^menta feccascalamo aromat* 
ìnartella,radice di ualeriana an.dra.una cardama 
rnojandali citr ini Jtgno aloe , noce'mojcata , cinci 
tnomo, garofani, majiice an.dri.itnaycanfora fero 
pol.nno , laudano , jìorace calamita , helT^inantt 
dram. due, mofco fcrop»vnOyft mefcoli il tutto, ^ 
€on acqua ro fà con draganti » fi faccia palla con la 
feta,comela fopradetta,che\fayà eccellcntifsima^ 
'Di tutte qiicfie pafte ft può metter in vece 
di far palle, quella quantità che parerà in palla 
d'argento, ò di legno tonda , fatta a fcatola , bn" 
filata per tutto , & portarla al collo , nelle quali 
fi potrà alle uoltemettcrui in vece di dette parte 
yna fpogna bagnata in aceto rofato,& acqua ro- 
fa , ò nanfa , ^ nel medefimo modo portarla , ^ 
fertiirfinc^ • 



De 
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>c Profumi da rettificar l'aere , 8c prohibir 1« 
putredine in tempo di Pelle. Cap. 1 1. 

Profumo per la Primauera* 

Ettete in vna profumiera diargett'^ 
to , ò di ì\ame , ò di terra , ò in vn 
pignattino vitriato acqua rofatac- 
qua di tribulidi fiori di aranci an-- 
na onc. due , garofani, & cannella 
Ipefle groffammean. onc. mei^ay legno ^loe irt» 
poluere dramme vna , mofco grani tre , & detta, 
profumiera, ò pignattino fi metta fopra le ce^ 
nere calde, che bollano le dette cofe foauemente, 
che renderanno vn odore gratijfmo , & aggion- 
gendoui vna dramma di T^uccaro , & con \ueiie 
cofe profumarete le flange, ^ i panni di lino, 
& lana , che faranno gratijfmi, fecurl doa 
ogniinfettione. 

Profumo per k State. - ■■■ 

T) Igliate Viole, 1{pfe, fiori de nenufarì ann, 
X pug.vno , ambra bianca ,fiorace calamita , 
Ireos di Leuante an.on.mcT^a, mafìice.noce mofix 
n td , macis , cinnamomo , garofani, croco , legna 
^loean.dram. due , belT^ui canfora , mirra , in- 
fcnfo an.dra?n.vna con irifufm di draganti fiit^ 
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Deità Pcftd 

ta in acqua rofa fi formino vccellettt i cóH iquatt 
fi profumino le iìan-T;^ mattina * e fera» 

Profumo da vfar l'Autunno , 
& rinuerno* 

Plglìaft laudanOyVermceyan.dra. due, termen\ 
tina,maflicetflorace calamita an.onc mcT^a, t 
garofanitmace,7^affarano, legno aloe an,dra.yna \ 
gallia mofcata,noce mofcataibel7^ui,calamo aro-^ * 
matico) fcorT^e di (edromaiorana , canneUa,ané \ 
dram, due , mirra , incenfoyan* dram* me7^,mo-- » 
fio ambra an. Scrop. mexp , le cofe tutte ^che ft\ 
pojfono tritare fi tritino benijjimo , s'incorpo- * 
tino tutte in mortaro con piHello caldo ,e fenà ' 
faccino trocifci , con iquali fi profumino le Jlan" 
^e i pannimattina , e fera» 

Altro Profumo per Tlnuerno più facile* 

Pigliate fiori di Hicados , folio t maiorana^ 
anJram. vna , lefarpitio , ò affa dolce > bo- 
race calamita an. dram, due , legno ^loe dram- 
me tre radice d'ireos di Leuante an* dram* ma, e 
me's^amofco grani dieci "xuccaro dram, due ^ con 
acqua rofa fi formino pajiilli j ò trocifci per prò-- 
fumar , come gl'altrÌ4 



A far 
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Èè^ì a far Candele di Profumo. 

^g^ìate me-:(oncia del polueri ferine di /o- 
I -l pra per profumi da Inuerno , aggiongendo- 
ui di laudano , storace calamita art. Vram. ml':^a 
fi mefcolino con carbcn di falcio in polvere , o di 
figlia , ò di nocchie y ^ con cf/i con acqua rofa fi 
faccino candele , ò rccelktti di Cipro , che arde- 
ranno^^ renderannobHoniJfmo odore alle itati- 
^ i & alle cofe y che vi faran dentro. 

Profumo in poluefc communc per profumar 
Je camere in ogni tempo. 

Plgliat€Ìncenfoon'^etre,mafiice mirra ann* 
onc.vna bacche di ginepro , di lauro an.onc* 
tre.radice di angelica^ di ùHruutio an.onc.me:(ai 
foglie di rofmarino affhiT^o di bettonica maioranu 
faluia y ruta.fcordio , origano yferpillo timoyfal- 
tureggia , menta , fiori di lauanda jpiconarda 
fquinanti , roferof^ean.manip. dui garofani onc, 
mcxa mejìica grofiamente ft riduca in poluere, 
& fi conferui in fcamofdo per vfareà i bìfopii 
buttandonevn poco foprai carboni acce fi per uà 
ta y che farà gran feruitio. 

Altra poiucrc per profumare per i Kìcéiu 

PI glia fi incenfo , fnajììce , mirra, bel'^oi, mac^ 
calepo , borace calamita y galli a mofcat^u. 



; i 
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$fi Della Peftc 

4n. onc. mexa. , rofe roffe maiorana , e rofmarìnA 
an. manip. me':(o , garofani onc vna , meftica iu 
ihttb infieme , reduci in poluere , & ferbala p(A 
^Jhred ibifogni. 

Profumo in polucrc per i poucri. 

Piglino fommità de affen^rp [ecco , bacche di 
alloro y grani di ginepro , rajkra di legno di 
ciprejjomefcola fà poluere per vfar nelle flanT^c 
in tempo , che fi dubita di putredine y e 'Tejic^y 
facendolo mattina , e fera. 

^uuertendo i che mentre fi profumano 
ftanT^non fi flia prefentc per non riempire, 
difendere la tefla ,ma fi entri nelle dette ftan's^e 
doppò , che faranno fl.ate profumate , & prima 
fljaccino nettare, £5» leuar via gli efcrementi. 

. Che cpfa il doucra rar.mciurc fi ftà. in caia-' . 
Capi II. 

Vando farà tempo chiaro , & fere-* 
no, fi aprano le finefire tutte , che 
all'Oriente al Settentrione ri-^ 
[guardano , la mattina leuato il So 
le, benché d'fnuemo l'aere da meo^ giorno non 
fta da fuggire ^fei femi della contagiane non fof 
fero però trajportati da quella banda , i'hann% 
da tener ferrate ^ & afrir le centrarle , (S fe U 
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eJUhaueffe origine ò principio dall'occidente ' 
f>one,fcU Tefie rerrà dai mero dì s'apra„« 

'''''"""J poi i mslri corpi in rn 

^ar ten^eraumentc je bene foffe grandijfim. 




%referu«;o„c de corpi in fofpetto di pu.' 
tredmeauana l'aere fi, appcftau. Cap. m- 

Erchei corpi bimani non /ìano atti 
f» fi'""' Ttfl^ quando fi dubiti 
i. Che jia per venite , & principal- 
f^nte,che l'aere mcor non hi i» 

firn d, TeHe, oltre le cofc dette 
H fecondo capnolo diqtufla parte ,oJl,uomo 

tutta la vita , e cercar di ejpur^are la tìem- 
U f atando naturalmente. iaJcLdo Jl^j, 
Kdo, & per am tare à fpytar fuori la Ìem«L 

}C faragYandiJJimo fermio. 

Ma- 



p 



PcUa Pcftc I 

Mafticatono per la flemma, & catarro, i 

JglUte maflice oncMe^ay cera bianca dram 
^ me fei , poluere di 'jr^ìii^ro dram, urna pafià 
to pez jttacciv , fi. faccia del tutto al foco maSìiW 
catoYìo jecHìidusn arteni. s'uft la mattina dop ' 
pò che ft è lauato il nifoy(f uada à far efiercitio 
0-:fputando allegramente . 
■ QAtlU , che fono foliti ad bauer le euacuafm 
ni emorrohidali^ procurino hauerk flripiccian-f 
do,Q Urifinando iChe dir uogliamo con panno dì 
lino ruuiào la parte , & le donne procurift habì 
bino le loro purghe in quantità conueniente, perÀ 
che feqiuiìe Juperfiuità ft ritengono è impofy 
bile à jiar bene in qual fi voglia tempo. 

Si facciano purghe conuenienti fecondo l 
comphffioniy & quelli, che fon foliù purgarf 
frincipalmente , ftano conuenienti à gl'humo^: 
ri y che peccano, & alle compie ffìoni ^rimetten^ 
doci in queflo à i Signori J^edici de luochi, chi 
conftderata la qualità , & temperie deWacre doi 
ne faranno , confiderarà il bifogno . Et general 
mente fi potrà ufar lo firoppo rofato folutiuo , » 
melrofato felHa Caffiay& il Diacatolico , 
per leuar l'ofiruttioni opilationi dal fegati j 
dada milita , e dalle reni , cagionate da lenti , ; 
fcofi , e cr.:jji humori , uftnol'infrafcritta beuaii^ ' 
da , & il noHro JUlettuario^^ che fono efficacijji] 

miy 
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i , & far cauar fangue , altro , come fo^ 
lento al fegato alla mil'S^a eonvntioni conue^ 
iienti , & anco altro , che fiù tarerà conue- 
ùcntcj, 

Medicamento per l'opilationc delle vifcere. 

P Iglifi capei uenere , thimo , Hìjfopo an.ma- 
I mpJue , uua paffa monda da gl'acini fuoiy 
' due cucchiari , polipodio quercino incifo, & 
f urg.onc.me:^.ff cechino in li.una^e me:^. d'acqua 
fi cardo fiellario, ò d'acqua comune^a^si^iugedoui 
ine. I ,e mcTi- d'aceto, fatte boU.alla confumatione 
iella ter'T^a parte neUa colatura calda fi macerino 
. U notte foglie difena orientale dram. tre, gengeuo 
ncifo minuto fcrop. uno cinamomo fcrop. mei^Oy 
monc.me^adi firoppo molato folutiuo , ^ on 
ietre di quejio decotto yfi faccia beuanda,^ fi 
figli al alba, ò un hora auantiil cibo^òlamat- 
Ima y ò la fera, che in ogniguifa operarà benif- 
moy^ perconferuarVapertione fi ufto^nitre 
liorni del infrajcritto èlettuario nofiro , del quale 
iaremo anco le fue uirtu. 

Confetto Durantino. ^ 
Iglifi di fena orientale lib. me:^a , polipo- 
dio quercino once tre cinamomo dram, una 
I ficocano fecondo l'arte in uafedi uetro itu 
Wf^icnte quantità d'acqua y flati che faranno 

prima^ 



Della Peftc 

^nma In infiiftòne per dodici bore almeno Ja màtA 
fina fatta buona ejprcjjione , alla colatura di nm 
m aggiungi le fopradette cofe.,& fi reiteri l'in-A 
fufione la cottura , ^ l'efpreffione , & alla cola-ì 
tura feconda aggiungerai di manna eletta^ cpol-\ 
padi pruni damcLfcenian.lib. due^edi nuono ir^X 
ftagnato metti à cuocere ,aggiotìgendoui decot-\ 
tionedi pruni damafceni y & reduci à con ftjìenA 

di cotognato , & buttalo ne fcatolini di leA 
gno , ò di vetro , che farà meglio àguifa , che fi' 
fà della cotognata , e (erba. j 

Virtùi Trefonela mattina me':^horaauanti^. 
definare da onc. mez^ fino à onc vna ; vna volta \ 
la fettimana è di grandìffimo giouamento allo i 
stomaco , alle reni , al ventre , & per purgarci '\ . 
gl'intcflini è conuenicntijfmo y& euacua fen':^ \. 
tnoleflia non facendo ejjaggeratione alcuna , & 
euacua piaceuolmente tutti i mali humori,dan-' • 
do folo neWeuacuar la flemma , Vhumor ma- 
lenconico in qualche d'vno vn poco di doglia nel 
imo ventre , che con vn panno caldo fi leua fu- 
hito a guifa di quel dolore , che cagiona l'acqua^ 
melata nelle donne grauide quando uogliamo fa- 
per fe fono grauide con il precetto , d'Hippo^ 
cratc^ , 



i 



Quali 
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^ P^rtéSeconda. 2/ 

Quali medicamenti fi doueraimo vfar in tem» 
popeftiicntc. Cap.14. 



Offendo detto quello fi dette fave^ 
per prejerua re i corpi in tempo ^ che 
fi dkòitaffe d'in fet ti otre i no^ijar^ 
dì sdìceuole trattar bora de quei me 
dicamettti y che fi dcuetktnm vjar^ 
Ifcr preferuarfi iH^ fempo ehe la-Pè/h , & fiéoi 
fimi faranno neWaere , effendo quem4l nofiro 
( proponimento , "Primieramente in queflo traua- 
ì gliofo tempo fi tifino mciicamemi benigni per 
I non debilitar la uirtù, ^ altrefi per non fmimti" 
I re i /piriti aitali ujando qualche uoltal'Eletrtia- 
i rionoHro predetto per tener lubrico il corpOy^ 
f rcflar libero da oftruttioni,& efcrementi del cór 
\fo,& fiufi alle uolte brodo di pollo alterato con 
; finale pruni damafceni , & per purgare il fan^ 
; ^«^ f\ pìgli il fiero caprino nelquale fiano bolliti 
lupuli , fumaria y adianto.uiole , cir fio , polipo^ 
dio , epatica^ cicorea , & fimili, fecondo fa di bi^ 
. fogno , & ne brodi di Jena fi potrà alle uolte dif- 
• ; fol/tereunpocodicaffia per le reni con polpa di lì 
quiritia , firoppo rofato , uiolato foltitiuo , mei ro 
. fato JolutiuOy& manna y e quando quefle cafe 
non baflajfero ne corpi di4ri ,siitici,& adufiiy e 
^rnalenconichi.fi preparino prima glhumoripec 
Jjfl^antiauami la pur^atlone Je abcnda la flem- 

ma ' 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 966/A 



f 

t 

Della Peftq ì 

ma con oxìfaccara , ò ftroppo acctofo contpoflo, f 
jempUcen fe ahonda la (falera (pn ftroppo di eie 
rea di agro di cedro ò blfantino\fe abb odano igr& 
fi humorifcon oximèìie fcmplice;Je abbondano hi 
minori adtifil, e ni'alcnconici eon ftroppo di-fiimó- 
^krra.^^^ de pomi y perehequcfii delle fpeem 
rie non fono molto potenti in tempo di Vejie ufai 
remo doppò qtiefti ^ gl'infrafcr itti , che n0 fole 
frcp.arann& i corpi alM-acuatione yfha'tnuno i- 
fie^o tempo prohib^à l'infettione di effiyreftjten'i^ 
doglia putredine. ^ 

, , 6uoppò preparai! te » Se che rellftc alla 
peftjicnza» 

Pfgliaj} radice di afparaghgramigna , tuniei,\ 
adiantOylnptili>bugloffa,eirftOyintubo , fuma^ 
riaaeetofayan. man. mcT^o femi freddi maggiori, \ 
aniftan. onc. me?^ pruni damafceninu. io. re" . 
golicioyt4ua paffa, di corinthio meglio , an. dram. 
€Ìnque,or:^ piig.tinOy'T^ucearo fino lib. una, fuc- - 
co di granati onc. tre , fucco di cotogni , di cedro, 
di limoni, ann. onc. quattro, ft faccia ftroppo fe^ .. 
condo l'arte , ft aromatici eon cinamomo yfe , 
fje dia onc. due eon quattro once di acqua di bor- . 
^'aggine , ò diacctoft , ò di ruta capraria la mat- • 
ina tre ò quattro horc anantiil cibo* 

Altro 
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Parte Seconda. 26 



Altro firoppo,chcprepara,& rjcfiftc alla 
Pefte. 

L^jaaudo per breuità , & perphe nefonph 
ni tutti i libri li [troppi , che reftftono d f «j- 
\tredine , & stufano nelle febri maligne, come, di 
' ■agro di cedro , dicuetofa, acefojo [cmplicc,difcQY 
\dio , di limoni , di ribes , di cìcorea , di fonco , di 
iagrefia , di pomi , lupuli , & altri fimili , «e^ 
iamo alnoftro firoppo, che prepara tutto il cof- 
po, lo fortifica contra la Vefte mirabilmente 

Vigliando diherba di galega quando è fiorita 
I manipoli due , di foglie di cardo fanto manip« 
M uno , radice di angelica , di ualeriana , di gario- 
'\fillata , di dittamo bianco an. manip. mcT^Offe- 
'( 7ne diacctofa di cedro , di baftlico^di portulaca^ 
1 an.dram. due ,ftcochino tutte le fopradettecofe 
\ fecondo l'arte in lib.fei d'acqua fi illata di gale- 
gay fi lafci bollire fino alla confumatione del- 
i la metà , ^ fi faccia efprejjione , nella quale poi 
( fi douerà aggiongere di i^maro fina lib,tre,e me 
1 7^, fucco di galega purificato Ub.una fi faccia 
' poi del tutto firoppo fecondo l'arte , fi arornati':(i 
con cinamomo, & fandali citrini , &ferbift in 
itafe di uetro , che faràcofa mirabile , come con 
l'efperienT^ in me'^ s'è uifto in tempo di Tcft(Lj) 
per prona fattone da antecejìori miei di cafa^ 

D 2 Dh^ 
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Dèlia Pefte 

durante, ^ da me nelle febri maligne con pete 
Me . Sene pigUd Wanda per "pipita tre matti 
neauantipranT^due hortycon due, ò tre once d 
^cqua di acetofa, ò meliffa , ò di borragine , ò co 
brodi alterati conte medefme herbe , & fi pigi 
tepido» ^ 

Siroppo per i poucri. 

SI fkccino Siroppi di galega fimplicemente, 
difcordeOy ò di melifjai che faranno grandi 
fimo feruitioy dandone ogni mattina un'oncia , S 
frefo queHi Siroppi piglino dell' infrajcritto Elet 
tuario di noce y che è ejperimento certiffimo, come 
lafciano fcritto eccelicntijfimi huomini d probi" 
bir la Tefie , e però fi vfi da tutti , ^ vnìuerfal- 
wentc^ . 

Elcttuario di Noce coritra Pcftc. 



Plglinfi fichi fecchi graffi num.trent adulino- 
ci monde num. quarantaotto, grani di gine^ 
prò onc.qmttro, ruta manip. dui, j ale dramme^ 
due, fi tritino, e pefiino tutte le cofe fudettefepa- 
ratamente , doppo d un'à vno fi medichino , & 
buttandoui yn poco d'aceto, fi riduca il tutto ìkj> 
forma di Elettuario , in forma folida fene 
pigli la mattina quanto vna castagna à digiuno, 
ynhora auanti mangiare, & ejfendo quefto Elet 

tuario 



Parte Seconda.' 27 

Muarìo fimlleà queldefmtto da Diofcoridc, d9^ 
^ttiamo credere, che fu eccellentijjimo.eflemiòmol 
topiù potente di quello che ftfày pigliando rna^ 
noce monda y due fichi /cechi , e trenta frondi di 
mtay facendo di tutte tre queHe cofe un boccone, 
pigliandoìic ogni mattina atlanti il cibo vn 
\par di hore, dicendo, che con l'ufo d'efìo fi tiene 
\lontano dai corpi ogni 'TcHilen-^a , & que^oè 
\à propoftto per i ponevi j <^ il Mi:^aldo , & il 
\J{onxpuÌQdiconoViHcjìo , che ancor 'Plinio ci di- 
\ce ej]er contra vencni ; Ma veniamo aW Elettua- cap.t. 
•{nodi (jaìcgaycheè pm efficace di tutti, perquel 
ìlo ychehMiamo ej^erimcntato mlle fcbri ma-^ 
I lignea . 

Elcttuario di Galega , che prcfcru» 
in tempo di Pcftc. 

t) J^!.iì^ft di ruta capraria , di fcordio nero, and, 
X manip. tj, cardo Santo, fcabiofa an. manip. 
rncT^o, incenfo, ma [lice, mirra an. once mera ra- 
dice di dittamo fdi T^edoaria, digalanga an.lnc. 
I una, e me:^a, pimpinella, tormentiUa,gcntianai 
angelica ,Jerpentaria,an.onc. una,noce\noJcata , 
: mace,7iengeuo an, dram.diece,fandali citrini ouc\ 
t una , e meT^i , teriaca eccellente , mitridato otti^ 
mo an.onc.una e mc^a , con mei defpnmato bene, 
er quanto baila, dd tutto fi faccia miflura in fw 
\ ma d'opiata , ^ fc ne piglia due volte la Setti* 
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Della Pcfte ' 

Wana, da ynain due dramme per yolta du e hi 
guanti il cibo\ 



li 



Elettuaiio prefcruante contra Peftc i & altri 
mali di Prifciano , che fu Medico 
di Papa Leone Decimo. 

Plgliafi cinamomo eletto dramMcs^a, ':i^edo4' 
ria dram.una^ bolo armeno preparato dram 
tre-, canfora grani fette, feme di cedro fcorticato. 
feme d'acetofa, fcor^p di cedro an.dram.una e me- 
c^-» radice di dittamo ^ ^ tormentiUa , dipimpi^ 
nella an. dram, me^a, rafura d'ebano i ojfo di coÀ 
diceruo an. dram, una, oro, & argento preparati 
an.fcrop.meT^o, fragmenti di faffiro, rubini, e fmi\ > 
raldi,edi granati an.fcrop.uno; mijlicail tutto,]' 
& fi faccia fottilifjima poluere ^ alla quale ag-' 
giungi , conferua di rofe , d'acetofa , di buglojja ,; ■ 
an. dram, due, ':(uccaro bianchiamo lib. una, dif-' 
foluto in acqua di buglofia , e di cndiuia fi faccia 
Elettuario. Il modo di rfar detto Slcttuario per 
preferuarfi da Tefle è quefio. 

figliatene quanto due faue col cortello, & ftV ' 
mangi, ^ gioua anco mirabilmente à gli ^ppe- • 
fiati dandogliene mcT^' oncia con acqua d'acetofa i 
manti le ventiquattro bore , ^ ne pigli ognigior ' 
no, & dice,che auanti il quarto dato nelle pontu- < 
re, le guarifce mirabilmente, dandolo con acquai • ;) 
<ii fcabìofa , ò di fiori di papaueri campeHri ag- 

giontoui 



pi 
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Parte Seconda. 2§ 

iontouì vn poco di legno dì yifchio quercino fa^ 
a molto meglio, 

• Élettuario in forma d'Opjataper prcfcr- 
uarfì da Pefte. 

SI pìgli del pQjlÈfìdio quercino incifo minuto 
onc, due, fi pejtnn ìnortaro , buttandoli fopnt 
\una libra d'acqua di fumaria , ò rheliffa ,fi cuo^ 
\chino un poco in padella , come l'ouay poi fi .fpre- 
Amano per panno di Uno, & alla [premitura fe a^- 
ì-ipunghino di aloe ottimo omefetteydi mafìice, in- , 
Hcnfo, mirra eletta polueri'^ati an.fcropoli dui , ft 
cuochino fecondo l'arte, fin che l'aloe tutto fia dif- 
\foluto, poi di nuouo fi coli, & fi ricoca in uafo ben 
t netto àfpef[e':^a di opiata,leuando due uolte una, 
! pcllicina che fa mentre è in confiflentìa d i Sirop- 
\ pOy poi filafci raffreddare , & alChora fi metta in 
f -pafo di vetro per confcruarlo ; del quale fe ne pi- 
agli una dramma ogni tre mattine per fe folo, oue^ 
AVO me-^a dramma con firoppo rofato folutiuo , & 
I brodo di pollo aWalba,& quesìi Ekttuarij bafti- 
I no per preferuarfi con l'infrafcritto. 

Altro Élettuario in forma d'opiata 
del Vucchero. 

fgliate conferua di rofe, di -piote, e dì bugio f 
fiiedincmtfarian.onc. me':^a, confetti on^ 



Della Pefté 

^^chemcsonc dueyeme:^a,radice di ^n^elL 
dram. due y';^doarìa fcropol.due,Elettuario óHoiìi 
dram, una, e mc:i^a » Teriaca F enctiana fcropol 
quattro. Stroppo de limoìiì quanto bajia y <& fu- 
cundu m artcm fi faccia optata ; fi vfi ogni giorm 
due volte , ò almeno vna . Io lodarci più la Te- 
riaca ì{pmana , quando peifÈ^on fipotejfe hauft 
della V enetiana Ecceìlente^e so ancor tocche it 
quella ^pbiliffima Città ci è più commodità 
droghe, che altroue; tuttauia per proueder tuttix , 
luoghi conuicini , & lontani , non hò uifie fe noni 
Teriache alterate fuori , che fono fiate datedciA 
^Droghieri, e jpecialidi Venetia ; ^ quanto alloì 
Stroppo di limoni y lodarei,doue fi può hauereyche ) 
■fimettcffe in fuo luogo quel d'agro di cedro ycheèl 
pu potente à re filiere alla putredine^ . 

I poueri vfaranno il fucco delle bacche digine 
prò con •;Q{c^aro , a modo di Elettuario , ouero pi' 
glino fino à dieci de i detti graniyò bacche di gine- 
pro y ma che fiano Hate prima infufe in aceto * 

qualche volta piglino vna prefa di pillole^ 
.di%uffo. 

Polucreprcfcruatiiu centra Peftc* 

Jgiia fcordio vero fcrop. quattro, galegaytor- 
L mentilUybiHortayan.fcrop.du eydi ttamo Cre 
ttnfe dra.meT^aybolo armeno finoy^ benifflmo prc 
parato dram, una^e mc^a, terra figillataprepa^ 

ratfLji 
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¥ata,corno di cerno preparato, '& bruciato .dram: 
una;s mr^a, mrgmfe preparate, coralli prepa- 
rati an.dram.una,cina?nomo eletto oncuna, ma- 
Uice dmm.due.pepe lon;^o,galanga\ mace, croco, 

ttnÀrAm.me^^.cuhebfijcrop.due^omma ^rabi 
^aydrAianti,ari,dram.una,firisducaogriicofafe' 
.,paratatapulucve, (;p4atc perJetaccio/imeM- 
Amo, e di quelle polnen fe ne pigli me:^a dramma 
Uo^acquin d\icetofa,ò di trifoglio acetojo auantifi 
^ca di cafa , tre bore aitanti il ciba. 

Altra Polucfe contri Pcfte per prcfcruarfi. . 

IP fgtinn radici di pimpinella .radici digentia" 
na.raiUce di tormentillay di ferpentaria ann 
^nc.una,ruta,dffenfo,nociMche di ginepro, ace- 
■to rofatOyTeriaca eletta.ana once una, del tutto fi 
i faccia pafia qualft di/òcchi in orinale fipra le ce- 
neri calde,& del tutto fi faccia poluere fottiliffi- 
ma, della quale fe ne pigli ogni mattina mer^ 
mamma per voltai. 

Altra poluerc prcfcruatiua. 

T> fgliaffi di pimpinella , e di radice di tormen- 
IX tilla, ^ cannella an. once mex^a, legno aloe, 
;ram di cine prò ygengeuo anj.am.unctycardo san 
■Oy radice di a^ngelica ana dra.me:^a, e fi faccia 
fottdijs.polucre, & ferbifi per v far come l'altre. 
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Della Pcfttì 

Altra polucrépreferuante daPeftc mirabile 

Pjglift Cinamomo oncmeT^d, ':^edoaria dram* 
dueMlo armeno fino dram, feijcme di ace- 
tofani cedro an.dram.trCy radice di dittamo creti 
coydi tormentilla, limatura d'amrio an. dramme 
'pnàyC mcT^iCorno di cerno uflo dram.una,de tut- 
ti ifragmentifcrop. duc,^ del tutto fi faccia fot- ^ 
tilijjima poluereda ufare quando ftdubitarà di 
Teììe, che preferuarà miracolofiimente, vfando- 
ne ma dram.per volta due volte la fettimana,pi- 
gUandola con acqua di fcor-T^neray ò di acetoja, à 
tneliffiu* 

i wtcìic in forma di Manuk hi iftì , cbcprefcr- 
uano dalla Peftc. 

Plgliafi f conilo, gaianga , biflortd , dittamo 
ereticoyan.fcrop . uno, bolo armen. Orientale^ 
preparatOyterra figillata bona,& in acqua rofa, ò 
di acetofa^ ò di trifoglio acctofo, lanate beni/fimo 
fm che da effe fi leui ogni fordideX'/^'>corno di cer 
no preparato an.fcrop.i. margarite preparate, co 
valli rojji preparati an.dram.me'2^a,maflice fcrop. 
éfuattrOjdi \uccaro,(^ acqua rofa^q. f aggiongen 
doui pepe longo , T^doarìa , '^aff'arano, fi faccino. 
I{ptelle, delle quali fe ne pigli due all\xlba,che prc 
ferueranno mirabHmetitCM 

Alni 
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P^rte Seconda: 

Altri Manufchrifti centra Pcfte. 



3^ 



T) Igha ^uccaro in acqua Terachiale fatta per 
mftiftoney & dljjhluti, e cotti d perfettaeot^ 
tura once trcydi tintura di folfo dram.una.ft fac- 
cino KoteUefecundum artem, con l'ufo deUe quaU 
iyiifyero dice hauerne viflo confcruare molti, 
^liberarli con ditte -R^tcUe gratiojamente d4 

Vino preparato , clic confenu da ÌPefte. 

T) Jglifi 1\eubarbaro òttimo dram.me:^a , gen- 
X tiana,dittamo,tormentillay an.fcrop.uno, Ct 
reducano tutte le fkdette cofe in poluere,& fi met 
■tino in vino in vna taraffa , &flia al fereno cosi 
per vna notte , del qualpoi fe ne pigli due uolte 
la fettimana uno ò due cucchiari, vn'hora alme-i 
no auanti il cibo. 

Acqua che prefcrua dalla Pelle, & cura 
anco gli Appellati. 

T) 1 glifi tormentilla fi-efca libra Una , radici di 
X berba tunici.di dittamo anJibr.me^a, ace- 
tofali.due,angelica Carlinajmperatoria , echio^ 
Cardo Santo,anMb.una,fimiinod bagnomaria, 
li ferbi l'acqua fliUata, poi fi piglino deinfieffc^ 

ber- 
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Della Pefte 

herbe frefche\ & ft mettino in boccia , facend 
Sìratù-d^ìerbe , e ài Teriaca , bolo Armeno terra, 
jìgillata tutte infufe prima in acqua vite eccel' 
lente^ ft metta il tutto per ordine^ poi butta- 
teui /opra l'acqua , che flillate , poi a fuoco foa- 
ue cauate inacqua mettendo al becco del lambicca 
duo grani di mufchioy & hauerete acqua mirabi" 
le della quale dandone mcT^ cucchiaro per.volta 
À digiuno preferua mirabilmente da Vefiey da 
ta à gl'apptflati^ & oppnjfi da febri maligni con 
petecchie le guarifce, & fa fudar cupiofamenteé 

Acqua Vite magi (lralc,chc conferua fano, c fa 
uiucrc lungo tempo* 

Pigliate cinamomo eletto , cubebe , galanga.jt 
garofini^noce mofcata,'3^\ero an.onc.trc^, 
faluia lib. yna , & once due , tutte quejie cofe fi 
macerino in lib. due em£7^a d'acqua viteeccel^ 
lente y poi fitte flillare , & ferbat e l'acqua , che è 
preciofiffimiij). 

Que/i'acqUe vite magiHrali è Hata ritroua^ 
ta , & vfata da maflro Gallo tJHedico di Carlo 
QuintOi ilquale con l'vfo di quefl'acqua piglian- 
done vn cucchiaro per mattina vifj'e iig.anniy 
comefcriueil l{pìi:(oHÌo ,febeneil (jcfnero dìcCf 
che vi ff e 1 14. 

'Dell'acque da rcfiHered putredine in tempi 
JòjpmidiTdfey cene fano molte, tuttauia dello 

fm- 



Parte Seconda 



^mpltclhaHarà v far quefle di galega , di Cardo 
Santo, di Cardo fiellario, di melifia, dibuzlofTa 
di pimpinclia , e di crijpinoyò forno , che dir 
gliamo dandone mei^ bicchier o la mattina auan 
-ti ti cibo almeno due hore femplicemente , ò com» 
un pocodt poluere di alicorno, ò di be:(oar, ò cor 
no di cerno aduflo e preparato ò di bolo ^rme^ 

f>firi0yconilqualefologal.preferuaua,ecuratiéc 
la Tefle , e tra l'acque femplici Inacqua di fiordo 
nera nera farà la migliore fc fi può haucre 
mariti Henga à t rimedtj elìriu feci, dico, che umy^ 
m frefco prcfo la mattina libera da.TcJiequel 
S^àrno, & co fi il mangiar un poco di Pane di mi- 
glio,come di(e il Mi:^aldo, 

1 peirimcdij cftrmfcci da ii far mentre fi temo 
d acre putrida , Se di pcftilenza. 
Gap. ij. 

-Pafta da tener in forma di fogaccia in armc/i- 
no crcmclino alla region del core. 

Pigliate arfenico criMino once due, rifarai- 
lo,che è l arfenico rojjo, onc.una,fi fholueriri^ 
t fio bene, & con chiare d'ouì, ò con mucillannl^ 
' f draganti fi fitccia una focaccictta ro- 

tonda , e grofia quanto un dito , fi metta in una^ 
ffi^di lino, 0 arme fino fopra la quale fi metta 
^ della Jeta cremi fina non filata , s'applichi al-^ 

léU 
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Della Pcftc 

la region dd core dimora , non dubitandosi) 
per effer compofla di ucleno , che di dentro nuoc^ 
ciayinaajjicurifi pur ogn' uno, che per uirtà oc- 
culta pYohibijce ogni ueleno ,<ome diffe lacomo 
Carpeufe , & che reftHa à i ueleni mirabilmen- 
te , ma non reHo [odis fatto io di ricorrer quando 
ft può fhr di meno alla natura occulta refugio de 
da pochi perciò direi con ragione à me di fodif- 
fattioncy che il tutto faccia, perche ogni fmile^ 
tira il fuo fimile à fe, e perciò credo, che quei fe 
midi putredine , che f afferò neWaere fe li tiri à 
fenò li diffolua, & anco che internamente quelle 
qualità uélenofe, che fojfero nelle uifcere le ridUi^ 
ca alla cute, e rifoluale. 



I 



Sacchetto cordiale per corrobora- 
re il coro. 

P Iglinft fiori di buglojfayd*echio,di cìrfto,ftica i 
dosy foglie di apiaftro di rofmarino, di baftli- 
co an.dram.unay fcorT^e di cedro, coralli hianchiyC ì\ 
roffi , affo di cor di ceruo , canfora , tela bombaci- 
na abbruciata an.fcrup. vno , mofco grani quat- 
tro, croco grani due,meffe tutte le fudette cofe iru 
facchetto creme fmo , fi ponga il tutto alla T^in-- 
na ftnefiriu. 



Sacchct* 



1 
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Parte S^oiWa J 3 1 

Sacchetto refiigeriiiuc il core, 

, IgUate roferoJJe , ukj^Jion di hugUffa^^'e^ 
j _ chip^ di cìrfw,an. drm, una, foglie di mirto, 
\fcor:^e di cedro, coraUi Hi ' amhra bianca.fm 
Mi citrini ctn.fcrop, uno,ji jacciaddtHtto fa^^ 
khetto per metpere alla ve^ion del core. 

Sacchetto pei corroborar lo ftomaco, 

Er fuggir le crudità,^ amta; UiUgeHione^ 
_ èìit'cejjariodi accettar lo fiomaco non folo 
icon cofc prefe per bocca , come lo firoppo di men^ 
\ ta, di fcor^e di cedro , e di cotogni , ma ancora di 
fuori con cofe, che rifcaUlino , eT rejìringhino foa 
uemente per fuggir l'indigefiioni , però fi faccia 
fare un Jkcchetto d'arme fino in forma di feudo 
^imbottito con l'infrafcrittecofe dentro, ^ffen^o 
lfecco,mentafeccaJaltureia an. manip. due , refe 
Yoffc Jecche manip. uno , fquinanti mace, cannel- 
la, garofani an.dram. una , e me:(a , legna Moe 
ì dramma me^a , mofco grani tre , del tutto pefii 
\grojf amente fi faccia facchetto , come di fopra, 
C^la fera quando fi uà à letto leuatoil facchet- 
to s'onga la region dello fiomaco con olio di coto- 
gni, ò di menta, affen'^o, ò mafiice, ò con l'olio di 
fiorpioni del Matthiolo, con il quale fi onga anco 
^a region del core. 

Pitti- 



. i 
i 
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belkPefte 

Pittima rdrcicatiiia per il fegator 

Pigliate acqua dì fòlatfo y dìendiuia, dllat^\ 
tugaj piantagine, cHcu7^:i^e,afien7^,an. ohi 
eie tre, aceto roj. onc. quattro, jpecìe di tria^-i 
f*^dalo,rofe roffe,an. manip due, calamo droma-^ 
ticojq,4Ìnanto,anJram.mc:!^ canfora faop.tmQ,^ 
poco di T^ajfarumto fmejticinfiil tutto, & ft\ 
faccia pittima con pe\:^ di lino allaregion del 
fegato, e doppò s'onga (onceroto fandalino,&\ 
thcap.^^^^ d'rfjU«'n:^o, auuertendò però quello dice Gale^\ 
1$, "0 , che al fegato non ftdeue far alcuna untionc 
di fuori fe prima non fard purgato il corpo* 

Dei rcmctlij particolari per prefcruar le don-» 
ne m tempo fofpetto di Pcftc. Cap. i6, 

tenendo trattato ingenerale de i reme- 
dtj contra la Tefte, Ò in particolare de \ 
remedij prefcruanti à gl'huomini , nel 
prefente (Rapitolo trattaremo della p're 
Ji Jiiui .on particolare delle donne; & è da fapere^ 
che nel tempo folletto di Vcftefi deue con ogni ri 
medio poffihile procurar, che le donne hahhìno le ( 
purgationi loro corriffmdenti, in tempo, quanti- • 
tà, e qualità , & hon hauendo i detti loro mefirui I 
fiaturalmcnte , fi procurino in principio con cofsì 
k^icrepcr non commouer^li humori , come con 




I 
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Parte Secondai 5 9 

decotto dì Tulegio y&calamento , Cf dimatrl2 
ima , er frefo quattro mattine la decottione di 
dette herbe triTiuccarata [e le' dia la jeguente poW 
che farà grandiffimoferuitio, ' 

Polucrc che proqoca i Meftrui. 

Ugliatecìnamomoygalanga an.dram. me^ 
fijali , mirra fcropoL uno , dd tutto fi 
faccia poluere , & ft dia con brodo di ceci rojji al- 
l alba una dramma per uolt^ . 

Se qiicHe coje fopradettc non baiiaranno à far 
tornar le purghe alle donne , /. le dia once me 7 a. 
d E tttuarw di bacche, di ginepro Jcritto da noi 
nella prefente parte al Capitolo 14. alle zitelle 
je ne diano dram, due con uino la mattina, ò la fe- 
ra un^horaauantiil cibo. Quando non s'habUa 
lElettuario^ficuocanole bacche di ^^inepro nu^ 
mero trenta.ciriamomo.galangam-dram.una ir, 
brodo di ceci rojji , ^ colato fi betta di meflo de^ 
cotto, che farà feruitio, & refifìealla Vefte. 

Trouoca ancora i meftrui , apre le uene del 
fegato, & altre uene piccioleil decotto , che farà 
di fatja panila beuutoauanti il cibo , ^ioua pa- 
rimente lauarft (pejjo li piedi con acqua neUa qt^ 
le ita boUita dcUa camomiUa, artimifta, puleUo, 
mganoan.manip. unojale dram. due,tenendo le 
garnbc indetto decotto finoà mc:^a gmkt per 
un, ma ufandola almeno tre uolte giouaan- 

•£ coroj) 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
19Ó6/A 




Della Pefte 
iora cauar in poca quantità [angue daUa faffe- 
mi & buttar delle coppe à vento alle cofle. 

Del rcf^f^tmento delle donne grauidc intcm- 
podiPcfte. Cap. 17. 

abbiamo già detto quanto le donnea 
grauidc fiano più ejpoHe deWaìtrtjf 
per le fuperfluità che hanno, bora pé:^ 
gouernarUtO' preftruarle in tempo di 
^eUe , oltre L'vfo delle fojfe che habbiamo narra- 
te pergl'huominiye per le donne generalmente, 
farà bene auuertirc , che je baueranno il ventre 
ftitico , deuono vjar qualche medicaménto facile 
per andar del corpo fele potrà dare alle vol^^ 
te due once di manna eletta con brodo di capponi^ 
al alba , ò con brodo di ceci rofft once quattro di 
mei rofato folutiuo , vftno alle volte pigliar delle 
(onferue , come del T^tccaro rofato , violato , bu-^ 
gloffatOy borraginatOt garofanato, e di gel f omini., 
e roje damafchine , aggitmgendoui di fiate fpecie 
di diadraganti freddi , di diamargariton yV fi- 
rn anco fiori di aranci conditi , manufcrifii perla 
ti ,(J Clnuerno fi potrà aggiungere alle dette^ 
confl rue fpecie di diacimino , e di aromatico ro- 
fato , ma in poca quantità , ^ la mattina vftno 
JcorT^c di cedro condite in :(ticcaro , & una , ò due 
volte la fettimana nnfrafcritto Antidoto- 

AntU 



n 
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34 



Antidoto fingukr per donne granidc. 

T) Igliate^ i:annella,legnoMoe,{candaU bian* 
A chi, e citrini, noce nw/cata, an,dram,vnayan 
gelicay7:edoaria, enoia campana an.dram,me:^a» 
feme di Cicoria , di cedro , d'anifi, an.fcrop. vno, 
fiori di bugloffa , di borragine , an.pugillo vno, 
margarite elette, e preparate , rafura d'augrio , 
Tiaffiri, cralli raffi, an.fcrop. mei^o, conferua diri» 
fe, di bugloffa, an.onc. me'^a, difucco diacetofa» 
G T^uccaro q.f.ft faccia del tutto Elettuario fe- 
cundum artem , & fi conferui in vafc di vetro, ò 
vitriato,^ di quello fene pigli quanto yna noe 
dna per fe filo, ò con vino amabile la mattina tre 
bore aitanti prani^. 

Le pouere piglino Vacetofa macerata in ace- 
to con pane abbrunato di Hate , & mettino pim 
Pinella nel bicchiero,chevfanointauola facen- 
doci fìar il vino, che recrea i fpiriti , e refifle alla 
Tefle, l'Inuerno piglino le bacche di ginepro,ò un 
fico con noce monda, ruta, e fale, che è cofa mira 
bile, è prouatiffima per tutti. 

Del canar del fangue alle Grauide, 

r T cauar fangue alle grauide è flato giudica- 
m -1 to da i migliori Medici efìer fcrnpre con qual . 
I che pericolo, turtauia doppo il quarto mcfe fi pof 
W ^ ^ firn 
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Della Pefte 

fmò JangulnaYCy maffime cauando poco f(xngtt(Ljl « 
daìla baftlica dejìrayche certo coft vengono piti \ 
éigiliy & piit certe , & portano con più facilità il \ 
feto al tempo verOt & il cauar [angue fi potrà far ■ 
più arditamente nelle donne fanguigney& gioua^ 
&ftfon trouate donne tanto fanguigne , che 
fé nel fecondo mefe non fono fiate fanguinatejian 
fiitto aborto, cxf quelle donne poi che han parto- 
rito di frefco^non fi deue cauar fangueje però non 
foffero retenute le purghe loro , ò haucjfero febre, 
& in tal cafo fi potrà t pur che fi habbia fempre ri 
[guardo alla virtù. 

Come fi dcuc goucrnarc i fanciulli in tempo 
di Peftc. Cap. i8. 

Tutti ancora per cfìere caldi, & htt 
midii& fàcili alla putredine, fi han 
no à trattar come le donne granidey 
& gouernar come le partorite con 
molta auuertcn'^a^e ptrcbaabbon- 
dano ancor c[fi di molte fupcrfimtà per il difordì- 
nato modo di viuercycomc fi vede^che di continuo 
ijuafi Jò)io affetti da vermi; però ricordarò quel 
che dice il 'T^onT^ouia, ciov, che le matrone del fuo 
paefc danno (pefjo con vino à i putti poluere di of- 
[o di cor di CeruOy ^ con vn poco d'alicorno in vi 
nOf che quando cominciano à[ebricitareydanno 
d' l'ette polucriy aggiongendoui coralli rofftprepd 

ratii 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
19ÓÓ/A 



Parte Seconda. 

mi, ambra bianca, perle preparate fodicTofo: 
&con e-ual portione, ^ che trite in rnortaro, ^ 
che ne danno vn cucchiaro per uolta nelle febri 
Teflilenti, con acqua re fa, &ne' mali freddi per 
crudità, ò altro con acqua di lamndula. lo MtQ 
yfarme^i dramma dijuccodi reubarbaro infufa 
inacqua di gramigna , &aggiomoui poluere di 
cardo Santo Jram.me^a,& le fa grandiffimo fer 
^ijto y amma:^?imdo imagnatti ralorofamentc, 
.^m tempo di TeHefe le diano deUe infrafcrittc 
J{ptelle^. 

-Piglili poluere di Cardo Santo, dram.una,poL 
d Micorno.fcropMno,con V^ccaro,^ acqua rofa, 
fi faccino manufchriJìi,aggiimgendoui infine tin-^ 
que goccie di olio di yitriolo, <& fe ne dia vna per 
uolta un bora auanti il cibo . ^i fuori fi onza^ 
l ombelico, il petto , & U bocca dello fiomaco con 
aloe ftemperato con fucco di draganti , & a onz4 
con olio di fcor pioni del dPì^atthiolo, 

Deirc/Tcrcitio in tempo di Peftc . 
Cap. 



Onfolo m tempo di Tejle,ma in ogm 
i^rnpoperconferuarlafanità,& il 
buon efiere del corpo, è neceffario 
fare efiercitic; perciò doppo l'ha 
uer trattato della rettification del- 
l aere , è neccjjano trattai- del moto, & ejfercitio, 
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che dàuerà farft in tempi , che fi dubiti di putre^ » 
dine, c Ve^e ; il quale in detto tempo deue efiere \ 
leggierg^acciò che non fi rifcaldino le parti del cor * 
po, gl'humori bollano- , & i meati del corpo ft \ 
aprano, ^ piglino il veleno della Tefte, & doue-^ • 
'rà farft eficrcitiola mattinay& lafertu» . Quelli ; 
the fono delicati^ di poca compleffione, & ^ìudiofi : 
paleggino per cafa lentamente con dolceT^i^ , . 
quelli che fon rfcfrT^atiyà gir fuon per negoctjy non 
cfchinofincheil Solenonhabbiafcacciatei & con 
fumate VefaUtioni notturne , ^ le denfità delk 
nubi } & fe primà è Phuomo neccffttato ufcire chi 
ha commoditd uada in carrox^atò à cauallOiò in 
gondola y fecondo ipaefty & chepuòy che fmili ef- 
fercitijfono fecuriy e confcrifcono alla fanità per ef 
fere temperatiy^ fitti con dolce7;7^a, confumman \ 
do le fuperfìuità , utuifica il calor naturale , & la 
giouentà prohibifcc la ripienei^ji^y & rende agile 
il corpOyC quaft tutti i membri y che per effere efer 
citati diuentano più robufli , ft deue fare efer- 
titio fm tanto che il corpo ft comincia à fiancare, 
ft rifcaldi,& acquifìi florido color e yC cominci à 
fudare. fi tem po ucro di fare effercitio è auanti 
il cibo, f' 'i prima gli efcremcnti dal uentre ^^ 
€ dalla vijjiiu,& fuolfar danno a[Uiyà chi (ripie* 
no de cibi ) ft vfercita , adunque ogni cfercitio fta 
auanti al cibo , ^ doppo feguiti la quiete , ma di 
queUa regola funo afienti gli huominiy cheatten 
imo alle Ville, i quali fono aufieT^^i ad efercitarft 

dop- 
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MP<>}}'jo,^inqueJlifiuerificaquddetto,che 
e mcgUo efemtarf, piem , che uoto bene dop- 
■fo cena vn bora doppi fi poni IPafcggiare rn 
foco perfkrdefcendereil cibo al fondo dcUoflo- 

neUcfercitio è da g.ardarf, dal freddo , per- 
^^je hauendo l efenuio aperti i pori, entra la fri- 
giditd,>,e corpi faàlmète, inducendo poi calar- 
n.& altre dmerfc infirmiti. ^ dunque la mat- 
('"^(•"'"'ftigl'efirementidcl corpo prima, a 
■ faccmole fattimi per tutto la yita,co,mnciaL 
: do dallegmocckafinoii piedi, c dalle cofie fina 
I aUe ginocchia, poi dalle cofìe faperiori all'in fé- 

non, poi dal dwfo alle jpalle,& alle braccia fino 
alle mani , poi al petto tirando lentamente verfy 
■ , le bracca , & c,ueHo fi fkccia con un fciugatoio. 

: ■ <> '''t;ofamo dil,na appicciando fino i tanto, 
. che la pclle fiarrojjtfca. I yecchi non faccino 
, fratto a pude, ne lauande perche dijbongono al 
^ la -Podagra, & tanto i vecchi, come altri %he pa 
: tjJleroqucfio male fi lanino i piedi in lifia dolce 
I ne la quale fiano bollite rofe rojje. & v« poco di 
I fale, er fi lauino n tempo , che non paiono dolo- 

A re. l!'oltreèrnoltovtiledifputarelettemme,& 
IJiropicciarfi U mattina verfo la nuca , a ariti. 
! nando la tcfla con l'vnge, e fcopctte, e panni r„. 
'«'dibene '^Mudokfuperfiuiti.firiJficanogU 

, \fFmti vitati, & lauatofiilvijo {econdoil veL 

^ 4 efctt 
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tfca dicafa, ft mangi yn pe^:^o di pane ha^na^ 
to in fucco di limonii ò di cedro , ò di grana ti ac€' 
'toft beuendoci [opra vn poco di fucco di milango^ 
lo, ò d'elfo ft pigli il fucco fcmplicemente , ò ve- 
ro ft betta vn ouo jrcfcQ , che come dice il Mì^aI^ 
do per quel giorno afficura dalla 'PeHèy onero un 
boccone di pan di migliOyche pur farà l'iflejfo,co^ 
Vib.dc fne ferine il Mii^aldOy et ft bagnino i polftcB aceto 
A""^*"- rofato , & acqua rofa^ et fi porti in mano la palla 
'**^"'^* contra T*ejie dcfcritta aitanti quella da fiate VE- 
ftatCy ^ quella dell' ^utunnoy & Imiernoe Tri- 
tnauera, nelle ftagioniloro, & ritornati à cafa pi 
glino bacche di ginepro , ò qualche poco di Eiet" 
tuario , ò poluere contra 'PeHe delle defcritte da, 
mi, e fopra tutto ft fiia in dolceT^T^a con conucr^ 
fitione allegra in fuoni, e canti , che qutflo viuifi 
(agli f piriti , conferua da tutti i mali» 

Della quiete» Cap.io. 

El tempo della putredine, eTefle, per 
che otio contabe fcimus, farà neceffaria 
di fuggirlo più, che ft può , che fem* 
pre fiando il corpo in otio ft riducono 
molte fuper finità, dalle quali poi ft cagionano in 
finite injirmità, <J la Tefie, come habbiamo det 
to,non fa il fuo corfo fe non in tali, perche in pa-' 
ticnte bene difpoftto, fit aHus aHiuortm, fecon* 
do <u€riflotek, comehabbiamo detto altre volte^ 

Qltre 
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P^te Secondi. 

Jdtre^che perl'otìonon jolo ft rendono mi gVhué 
.mini ad. appaUarft per le fuperjìuità , ma, per 
le gran crudità ancora^ che caufa. e certo fi come 
^l'immodèxato effèrcitio apporta alla fanità mol- 
ti incommodi, co fi altrefi fa l'otio, e la fouerchia 
quiete , e non filo offende il corpOy ma indebolifce 
etiamdio l'animo rendendolo timido per efiingue- 
reitcalornaturale, a cere fi ere la flemmand-^ 
.l€ venere perciò Votio ft conmmeratràle caufc 
de morbi f-eddi , e però firijfe il poeta. 
-Ccrnis vt ìgnauunFv corrumpac oda corpus, 
' Vtcapiant vitium,ni mOLieantur aqux. ^ i 
£ tra l'otio, la quiete è quella difcrcn'^a r cbe 
rotio corrompe non filo tutto il corpo yma è ca- 
gione potiffìma de tutti i mali pcnfieri, come dìjjs 
il poeta fopradetto. 

.QaiEntur,Aegiftus quarc fit fadus aduitcr 

In jprompm caufa cftjdelìdiofus erat ? 

la quiete per lo contrario è rifioro deUe fatiche, 
perche^. 

Quod carecalterna requie durabile non eft, 
à Hxc reparat uircs/eflaquc membra nouat. 
mJ>iremo dunque , che l'otio non fta altro, chevna 
T quiete continuayperò ftdeue far efercitioycome fi . 
L è detto per non incorrere in tanta quiete , che di- 
' uenti otio, e tanto igiouani, come i vecchi i qua- 
fe Uaranno in continuo otio finT^a fareejjerci^ 
tio, eJJendolavecchie'si7iay come ma putredine, 
aggiungendo putrido À putrido^ tanto più ft pur 

trefa- 
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DcllaPcftc 

Srefara-fìtìo, & ft renderanno ani alla contagio^ 
ne ,eTefle, & ]è fi efircitaranno fi conferuaran |i: . 
no fcn:^a fiiper fluita fempre,& in tempo di Vefle r 
faran ficuri, e perciò da tutti i valenti Scrittori 'i 
fi conferma quella fenten':!^*. 
Sanitatis ftudium cH: non fatiari cibis > & 

pigrum cflead labores^. 
La quiete , e ripojo poi farà quelTotiOi che fi p^ 
glia l à à tempo conuenientè ^ ^ la quiete doppò 
il cibo è conuenienti/Jlma acciò che i cibirifieda-' 
no nel fondo dello Homacoben yniti , acciò poi di I 
effi fi faccia buona y&conuenientedigeftione,CS ^1 
la quiete è molto buona à i calidi , & colerici,co^ 
me il moto alle complejfioni freddi, & humide, e 
perciò Hippocratc dijfe , che Cefercitio moderato 
è vtiliffimo à i flcmìnaticiy^ queiy che fonofred 
di, & humidi naturalmente , ^ che ilgiouamen 
to, cbei caldi ^ e colerici fentonodall'efercitio, prò 
cede perche Immetta i corpi , adunque tanto l^ef- 
fcrcìtio quanto la quiete fiano fatti in tempo, & 
moderatamente per conferuarfi fani , ^ per non 
ejjere atti alla putredine, e Vefic^* 

Come fi dcuono goucrnarei viandanti* 

H.Auendo trattato di quanto deuonofar quei 
li che stanno commodi , & nelle patrie, e 
cafe loro in tempo di Tefie, mi par coja ragioneuo 
U di trattar ancora del modo che doneranno te^ 

ner 
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Parte Sccònd^; 

m quelli che fi rkrouano in viaggio , per fw/^tre 
quanto fia poffibik l'infettione dell'aere, é la 
'Pcjie,perciò diremo, che fi l'aere è infetta, & U 
Tesie viene dalV eccedere del aere in calidità , & 
bumtdità , fi deue di State caminare più di notte, 
che di giorno , percioche la Vefie per il calore, & 
I ^lendore del Sole hà pià vigore del [olito; la not^ 
\-te per il contrario, ha manco forerà, per effer l'ae- 
I f e epiugrofio , e più freddo ; perilche fenra dub^ 
! àio fa maggior rcfilien^a alla Vefie, ^ alle forrt 

■ \ Mie Stelle; e però è da guardarfidal VlmiUmio, 
( perche la notte è pià tiepida , auuer tendo che non 
\ èda creder fempre,che doue è la Veftc,iuifia l'ae- 
' re putrefatto, ò corrotto, per eh e molte mite puoi 
! efer portata da perfine appeflate , & retenuta 
! poi da nebbie ; del che ne rende chiari il vederci 

■ tal volta , che queUi filo han prefa la Vefle , che 
^han frequentate cafe^ppeflate, (3 Contagi ofe, 
I per l aere infetto da gli ^ppeHati,ancorchelUe^ 
I re nonfojje vniuerfalrnente infetta ; però i vian- 
danti JUano circonfPetti neW alloggiare , & ufmo 
nelle fiandre profumi, & fbargcr frondi , ò altro 
conuemente fecondo fi è detto , ^ piglino (hefio 
delle bacche di ginepro, & Ellettuario di JLa, 
0 qualche poluere , ò altro da refifiere allaputre^ 
\dine, come habbiamo detto, & portino pervia^- 
]gto qualche palla contra T^cfle , fecondo habbL 
modefiintamente per tutte le fia^ioni dcfcritte, 
^&fi guardino da cibi di difficile digcflìone,(^ che 

facile 
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Della Peftò 

facilmente. ftputrefamoy come fi dirà net feguem 
te Capitolo trattando de cibi a longo, 

l)ccibiconuenicntiin tempo di Peftc. 

Cap. II. ^ 

onfcruarfi in tempo di Tefie 
per fuggire la putredine, è necefia^ 
rio fiarciconfpetto nel vitto, & pe- 
rò fi mangi poco, e honOy& difacil 
digeHione , auuertcndo che il pane 
fia di frumento^ ò d'or:(o non nati in paefi ^ppe- 
flati, mettendoci oltre il folito lenito, ò fermento^ IH 
yn poco di fale , con il quale gli fi lena la parte f*^ 
glntinofa,e uifcofa,fia benfatto, maneggiato, Ó'ì " ' 
battuto con Hanga , e ben cotto, (J fi mangi fre* | 
fco,^ non fia più duro,che di tre giorni,^ fif^g" \ 
ghinogli aT^mi , perche fono di diffidi digcjlione* 
Licibifiano famigliari , habbino pochi efcre^ 
menti, & fiano attenuanti , e quando quelli che y 
s'haueranno non fu jfcro di naturatali, cerchiamo V'- 
con arte di ridurccli, mcjcolando con effi nelli con-^ 
dimenti Jpecie, altro fecondo la intensione ; nh 
mi par di pafj'are con filentio quello che dice il Mi 
^i^aldo nelli fuoi fecreti naturali,che in tempo fu- 
fpetto di VeHc il mangiar fpefj'o delle lamprede^ 
per innata virtù rende ficuri dalla TeHilcntia . 
Sideueanco confiderare quanto di cibi lacom^ 
plcffionCi ^ natura delle perfonc,ó' anco della 

ftagio-^ 
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. Tarte Seconda: 

fiagme del anno ; pmioche li colerici la State de 
«onoufare. & cibarft di co/é alquanto fredde , 
l'umide per contemperare la comùlcffionc loro; & 

fJWentelifa„guig„i,manonditantah^ 
md,ta,& l iHejjo intendo de igioueni . 1 flem- 
ntatic' per lo contrario ular^^^^ alc,u^ntoca 
■M'di,& é moderataficcitl I malenconici doue- 
; "f-" "l" /«^' « digerire, & fut?ire i irof 
' ^' ''^p'^.''<>-^"'^rmB¥ine, -Bufaltt ^Ce J- 
«e,&di C.gnal, , & fràUltrecofenociue fughi- 
■ ■no iCauoU Faue, Lentichie, & Senape, &ìltri 
<:■ ImUt, condonando fempre con tutto ciò qualche 
. - tola alta confuctudine, perche quello che ci ruslt 

^■'»^S''ocn,udrifce,& più facilmente fi digfrifce. 
■^miucrtcndodteffer parco nel mangiare , confide- 
\tando anco lefiagtoni del anno , perche tlnuerno 
i'd!gcr,Jce meglio deUa State,&neUe flagionidi 
itncT-p, fidcmnoufarecibimediocri, fuggendole 
'.f<'Jolce, &^j,,doleagreperrefidr5la pu- 
fredme. Tra h animali bipedi fi lodano da tutti! , 
Wfo'l^M,cappom,galli,te,pernici,faggtani,^^^^^^ 
\mc,, f arne, tortore, tordi, lodole, & altri uccelli 

■ f."""''''' montagna , & cofi piccioni di pahm- 
bara, hauendoU Jegato il collo , & fattiti morir ■ 

, in acqua per Icuargli la loro calidità ; & fi pof. 
, fonoufarea kf,ts! à rojlo , fecondo la compljffio- 

ff'b'=nearoflofilodanopiùdal^Unardonel-r a 
„ lefueEpifl. Med>ci-.,aU,firiuendo che Varroflo di- ì^fi 

■ ' '"""orfi'pcrfluo ; fi potrà nondimeno ujar pillj 

l'vn-è 
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Della Pcfte 

l'tm'eMtroJecondoi tempi, ^ complcjjìonìde^ 

ftintamente , 

Tra i quadrupedi ft vfano la Vitella da latte 
e il epurato, Capretto.^J l* Agnello, & anco il i 
lepreyC^ V Cignale^, ma in poca quantità. 

Si mangino del oua frejce cotte in acqua con 
agrcjlo , ouerù in tegame, con hutiro frefco,a*\ 
uertendo di non magnare le fritte nè con olio , nèf 
con biittiro, nè meno le mtte nel foco dure^perche 
generano trijìoalimtfntOy^ ft digerifcono diffidi" 
f,iVìm.\nente,come dice Galeno. 
facul.t. Tra ilegnmift concedono Cecirojfiinfrantiy& 
V Lentichie {'corticate, condite con a cetOyolio^et pe^ 
pe, 2,1' altri tu tti fi vietano; tuttania fe la neceffi^ 
tà sfor':(arà mangiarne , fi condifchino con origa^ 
no, finocchio,anetOypii:rofello, garofoli, e pepe.pet 
leuarlela uentofuà, ^aiutare à digerirli, & pe 
pYobibirelageneratioìkche fogliano fare di bu 
morgroffii&vifcofi. 

Tra i frutti fi conuengono di State i meloni 
ma in poca quantità , le laT^role fono eccellen 
ti, le ':^uchc cotte con fpecie , pcrc cotte , ^ mei 
fatto le bragie. Tra i frutti durift poffbno ufar 
le noci ' amandole , // pijìachtj, pignoli, & 
lafiino k noci maffime rancide , tifandole folope 
medicamento prefcruante da 'Teflc , con foglie d 
rata, efale^ come habbiamo detto auanti. 

' ' '\into alti Herbaggi, di State fon bone VJrid 
ìiiUìia lattiicaj lupoliiCÌcoriaiCÌnqu€foglie,trifo, 

glia 
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I Parte Secondà : 40 

^Uo ^cetoJb.porcachkMaggineMgo^ ^^e. 
}pfa,crcfpigno,fierdiherba paralift, radici dici-^ 
corea,& di cicerbita , & radici filueflre , & i co^ 
xomeri,&le T^ucche, 

I ^amd iLatticinif, douendofi in tempo di 
fefie fuggir lecofcbumide , fi deue dunque la^ 
(ciarp il latte gwncate, fiorite , 6^ vfandone fe ne 
m poca quantità concedendolo fecondo Ic:^ 
zompleSmi, & il formaggio p^rimente,C^ rau^ 
mjoU fi concedono in poca quantità maffimeà 
jueUi che fon aue^^i à magnarne, auuertendo, 
:be il formaggio non fia nè troppo falato, nè uec^ 
: • f i^fiT^^'' afe/ magnare, folo per figiUa^ 
.:T.«y?«^./0^.,co;«.^/,j, trattando auìerte 
y aleno. 

I Tra ipefci fi concedono più preflo i marini, 1/.?. 
' '''r ' '"«^ ' #«^« / pefci di mare di man ^^'^ 

fi denono concedere in poca quantità, ' ^' 

; Ipefcipoi di fiume, che fono di ueloce corfo, 
^: petrofifono eccellentijfmi , megliori cotti 
fprale bragie , per leuarli quella humidità , co- 
f f'"^' "^y^g^ente Capitolo, trattando , per^ 
^^he fono più fani ipefci, chele carniin tempo Con 
agiofo, fecondo d parer di alcuni Scrittori, 



.'de 



Per 



f 

DcHa Pcfte 

Pèrclic fi lodino piùi pefci , chele carni d»l 
molti in tempo di Pcfte. Cap. li, 

T E S C I non generano fanguecofi\ 
copiofo , nè cofi caldo , & perciò fonck 
piH lodatiyche le Carnu oltre che ftan-i 
do i Tefci occulti nell'.acqua non re< 
fpiranff l'aere maligno^ come i quadrupediy & 
eellii oltte che per il contimo moto deWacquei pt^ 
(ci fono poco atti alla putredine , mafinte quelli 
che fono nelle acque [alfe anco perche il Cib» 
freddo è buono per preferuarfi da Vefie, che pro-^ 
cede da calore fouenhio , & anco mentre la Te-s 
(le aggrana, & ci èfebrey& fi auuerta,che tant4"' 
per preferuarfi in tempo di 'Tefic^quanto per cu\ 
rarfi^ fempre ft deuono aggiungere ct)/è»W?frfi? , d'i 
agre alle (arni, Tefci, che fi magm^hrino, co-i 
me agr efio, aceto jfugo di limoniycedro, melangoA 
li,e fimili , dicendo per più 'chiarei^'^a , che i Ve-^ 
fci fono di minor nudrimento quelli de fiumi, ma i 
Marini fono di nudrimento grande , & i fa(fatily 
tnegliori, & circa i Ve fci fi deuono offeruare le in\ 
frafiritte regole. Vrinha, \ 
Tutti i Ve fci fi hanno da magnar caldi,& no^ 
freddi. 

SccondOylSlon hi fogna riempirfi troppo di alci 
m forte di pefce,ma jc ne deue magnar minor qui 
titd , che non fifa delle (arni, 

Ter^^o^ 




I 



Pàrte Seconda; ^ 

TerTiO.'J^on è da vjar i <Pefci in quantità la fé 

tafferia humidità loro Je non ft mangiano cotH 

[otto le braggte con cofe agre, con anifo^finochio, e 

fpecie per dijeccarlidaW humidità fouerchiay che 
hanno. 

QuartOy Bifogna auuertire doppò un grandcJ 
effcrcitio non mangiar Ve/ce, maffime in manti^ 
•1 ta, perche aU'horaft corrompe facilmente, nèbi^ 
'■\logna mangiarli in qualft uoglia tempo doppo 
!| gh altri cibi, &qi4elliche fon di Jiomaco debole, 
0 ne mangino poco, ò niente. 

Quinto, S i amcrte non mangiare i Tefci , eìr" 
le(^arniin un'ift^/io pajìo,^ anco man^iandoTe 
•I ce,nonf$ deue mangiar latte, ò ktticimj, perche 
i caufano crudità, & infirmità,nè meno fi conuen- 
;<! gono con gloui. 

- Sejio, Ipefci maritimi fono migliori di queh 
Y A delV acque dolci, perche fono meno ha midi perla 
k Afalfedine dell'acqua, & i mi<Hiori fono quelli^-che 
' ■ non fono molto grandi, ^ che non uanno carnc^ 
dura, ne fapore, o odor cattino, ^ fjno fcceUe^^ 



II,.;) 



i 



tiffimi tutti i pefci buoni per i colerici , come all^ 
fredde complejjioni fono contrarìjyi^moltiplica- 
no mangiati fpeffo lo fperrna, & il latte. \ 
' ^ Settimo, De i pejci la meglior cottura è fopra 
1 carboni, ò fopra la graticola , & à Icjfo con vru, 
poco d'herbette , & Jpecie, majjime per queUi, 
che hàno lo fiomaco debole, & il fritto fi mangi 
ÀI raro , perche è di difficile dig^ filone , & i pejci 

f cotti 



DplIaPcfte 

toti non fi coprano, acciò cfali i lor humidofoueY'' « 
thioy con i vapori che hanno . I pefci /alati ^, 
ti fono aliai migliori de gl'altri mangiaci in pa- jj 
ca quantità, e pei o fi pojfono ancor in tempo dt^ 
Tefte concedere:, perche il fale lena l'humifiita lo ^ 
p in gran parte fon perciò facili a digerire, ^ 
e grati allo ftomaco , come dice B^fn , & ({iiefto^ i 
Tradt. bafti quanto à l pefcipcrhora.Etantodelle forti 
4-cap. p^fà (;ome delle carni, e quali^aMo deftinta- 
mente potranno più, à pieno uedere il T eforo del 
la fanità del Signor Caftore mio padre di bo.me- 1 
che di qualunque cofa propofta haueranno il gio ^ 
uamentOye nocimentOyil quale da huominiye don" >■ 
ne doueua ejfer di continuo lettOy & offcruato, per 
che è corrijpódente al fuogran nomej Ep noi tornk 
rno à i cibi , che in tempo di Vefte^l deueno ufa- 
re piÌ4i€(omc^f |j 

Del ordine de i t ibj in tempo di Pcftc_^. 
Cap. i^f 
yali, che hanno lo flomaco caldo 
, ■i>n--"iaran poco , e fpefj'o , di modo^ 
i, t , V j-i '^à bene , che la mattina pigli 
no con brodo con fucco di cedri , ò a- 
ranci , & poi à pranT^ mangion co , 
fe buone, come habbiamo detto , & merendino pi 
gliando vn poco di fcor'S^a di cedro, ò limone con- 
cito , oucro mangino vn fegatino di poUoy& be- • 
nano vn poco di (jreco, ò vino gagliardo , Il de^ 

fmare 
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Parte Sf:<:qnda 4^ 

' ìfìnar^ dene eff^r pm cgpiofa^ che la cem , mtta* 
mia fi dme auumire di partir fi fempre da tauo^ 
\U con qualche refiduo^ di appetito , La cena per 
\lo contrmo deue effer parca, però fimangi poca 
ìpernon caufar crudità: , & poca carncy & fi pi- 
■^li ofT^atay ò amandolata, e tal volta auanti ogni 
\altra coja fi mangino prune damafiene cotte, & 
lin'^uuarate y&non fi mangino Jenon carni fa^ 
ifilh comehahbiamo detto di [opra , Uuuerten" 
\4o yche i cibi hurnidi , & molli e facili à digerii 
re, ò erudii ò qotti aleffo fempre deuono procede^, 
^reà gl' altri y cioè i duri, & arroflitiy che nello fio- 
maco dimorano affai, & in tempo pcftilente noti 
fi mangi fe non vna forte di carne, ò dipefce, per 
' 1 che la -varietà de i cibi è molto noiofa , & cauft^, 
[gran crudità , 0 ne i frutti filo fi potrà varia- 
' re , quando laVefie verrà per corro ttion d'aere^ 
mangiando frutti acidi , come mela granati, che 
fe lo flomaco e freddo, deuono effer dolci, fe è cal- 
do, acidi, ò forti , che dir vogliamo, ^ fe è tem- 
\f erato, di me:^ofapore. Quefii granelli di mela 
Igranati lauati con aceto , & acqua rofa, ò acqua 
ì frefca,^ mangiati con yn poco di T^uccaro, raf- 
\ f erano beniffimo gl'humori bollenti, & Vifìeffa 
1 qucifi fanno leguifiiole , & i pruni brufchi. Va- 
\grtno,l'aceto,&Vherba acetofa,& à tutti fide 
I ue aggiungere vn poco di cannella, ^ il pane ba 
gnato in quefle cofe fudette con fucco di granati^ 
H -s^uccaro fa buono appetito,^ efìin7ue la fete 



Della Pcftc 

fi pmtc aggiungere bcrberiycorgnole forhc3 
fiL'fpote^ e cotogni mangiati nel principiOiichefor 
mano vomito, i fruffi, che mangiate in fin(Lj 
del mangiare fanno il contrario . // Coriandro 
ancora è conuenientcin tempo di Tefle . Gl'altri 
frutti Uorarij frefchi , come fichi, noce,perftche, 
yue dolci, fi detono lafciar flare, perche facil- 
rhcnte fi conuertono in colera , et oppilano , oltre, 
the in tempo pcftilente per la fottigle-:(ji^a della^ 
fcor'^ pigliano facilmente il veleno deìVaerc^, 
donano i cappari conditi lauati con acqua calda, 
4& mangiati con aceto . Si lafcino flare tutte fot 
ti di radici d'agli, cipolle , e porri, e tutte le {pe- 
de fouerchiamgntecaldc; auumcndo, che tanto 
à pran':(o quanto à cena il mangkre deue efiere^ 
al doppio di qu rito fi beue . ^uuertendo , che la 
€onfuetudine nd cibar fi è di gran momento, e per 
tanto gl'antichi differo , che la confuetudine è vn 
altra Tr itura , onde fi come nel concederei cibi 
fi deue hauer rifguardo alla T^atura loro,cofi pa^ 
rimente bi fogna condonar qualche cofaalla con- 
fuetudine ,laquale òdi molta conftdcrationenel 
€onfcruar la fanità.fe bene quando la confuetudi^ 
tie foffe cattiua, bijògnaria mutarla à pocoàpo^ 
co in migliore, che le mutationi repentine fon tut 
te pericolofe , e pero fanno bene quegli , che fi 
afiuefanno ad ogni cofa . Il tempo poi di cibar- 
fiy e^quando fi conofcerà cffer digeflo il cibo pre^ 
fedente , ^ fi man^i la mattina auanti che /'4e- 
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t^arte Seconda. 4V 

j W ^ W/, /rf /I quando l'aere toa 
' ptmaa ad ejjere men caldo.ma con auuertimento 
.. } cheda vn pa fio all'altro ci fiano almeno otto ho 
}redi (patio, &ifi4eno l'Eflate. Vlnuemo poi 
( \p fàccia per lo contrario, T^^pn fi doutrd con 
tutto CIÒ quando viene appetito tardare il man- 
ì giare, perche ti toltrar la fame riempie lojìoma" 
codi putridi Immori , perche neWappetere lo fio 
tnaco non hauendo altro nutrimento, fuol tirar da 
i luoghi conuicini le fuperfluità,^ fi riempie di 
\cattiui humori auuertcndo ancora le flagioni del- 
'Vanno , perche IJnuerno , che è freddo, a humi* 
ìdo bifogna mangiare affai , e bere poco , & yina 
gagliardo . VEftate , che è calda, e fecca,fi de-* 
iuem.. gtarpoco,mabeiiereafiai,emoltotcm: 
\perato,febenene fani io lodo, che fia meglio bà 
re im puro perche fi ricreano gli fpiriti, che per 
leccejjmo caldo f u ani fcono,& anco fi corrobora. 
! loftomaco , che per il modo del calore interno dat 
I centro alla cmonfer ernia cagionato dal gran caU 
do refta efangue , e però ha bi fogno di più re fiora 
€ caldo , l'Inuernoperlo contrario fi riconcentra, 
ilcalore, loftomaco è caldo, e gagliardo talché 
non ha bifogno di vino .potente fe non per le ravio 
^ m fopradettedeUc qualità di detta JtagioneJ. 
%UaVrtmat^eraèda vn poco manco del 

' Vlnuemo, ma beuere un poco più . E V^utun- 
no fi mangi un poco più , che la State, ma fi be- 
ltà mmco , € meno adacquato , & à quefto pra^ 
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poftto fumo ben fatti gVivfrafcritti uerfì. 
Temporibus Veris,modicùpranderc iuberisli 
Scd caloi- Aefl:atis,dapib.nocct imodcratis;^ 
Autiimni frudus caUeas,ne fint tibi Iudus;t 
Dcméfarumequantu vis tempore briirtisei 
Siconftderino àncora tetà nel cibare ^perche aii 
fanciulli conuengono i cibi humidi, & à igioua-i 
ni]effendo caldi e fecchiift conuengono cibi con-' 
trarif . tyf i uecchi fon buoni i cibi y che fcalda- 
noyé^humettanole foliie parti loroy ma fi cibi- 
no in poca quantità » Et non folo ne uecchi , W24» 
in tutti ft offeruiy che non mangiano à fatietà» 
perciòche caufaria gran crudità , e perciò è rwe- 
glio aftenerfi un poco, che riempir ft troppo, fug- 
gendo ancora la uarietà de i cibi,perche la diuer-^ 
fità de i fapori nuoce affai, & la moltitudine del-' 
leuiuande più. Siauuerta ancora mafticarbenes 
il cibo, perche la prima concottione fi fà con i\ 
denti, & ogni cibo è meglio caldo , che freddo , éì 
piace più j perche effertdo la fame deftderio di cO \ • 
fecalde\e fecche j fempre deftdera i cibicaldi^ co-\ 
me perefjerla fet e deftderio di co fe fredde, & htl\ 
Wide appetifce le fredde. Etqueftobafti quan-^. 
toal ordine, che ftdeue tener rielmangiaré iru \ 
tempo di putredine prìncipalntentei 



' 1 



Che 
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Che cofa fi ha da fare in generale auanti,5c 
doppo il cibo. Cap. 24. 





EmpYc ft procuri il beneficio del corpè 
naturalmete, ò cori arte duanti il cibo , 
perche quelli che hanno il corpo lubri^ 
co, rare volte sHnfertnano, però auan^ 
ti ft vada à tauola ft fa bifogno ft faccia foppo^ 
fla , ò crìHièro conucniente, ouero ft piglino del- 
le pruné dmkfccne cotte, ^ in'^uccarate auanti 
mangiare < ò iinosìro ElettUàrio folutiuo yna , à 
due volte la fcttimana, perche quelli , che hanno 
il corpo lubrico, rare Vòlte s'infermano. "Voppà 
" '"\ il cibo ft deue pigliar fempre qualche cofa fiitti- 
ca, fen^a beuerci fopra niente, ò poco, come pe- 
fa, ncfpole, cotogne , & vn poco di cafcio , ouero 
convn poto d'acqua frcfca, checoft fifigiUaràU 
bocca dello Hontaco, ^ il calor naturale ft rende- 
irà pià gagliardo ^ & non a fenderanno vapori at 
la tesìa , auuertendo chedoppò ft è mangiato fi 
deue jpaffeggiare vn poco, e poi fedue i fetondo 

Pthe fu detto. 
Pol1:cibuautrtabis,aUt grada lete meabis. 
tl{clla Statcnonèda far gran moto^ à fin chc^ 
gChumori non fi rifcaldino^ ma è più toflb da qnie 
tare,òripofarft,ma fen^a dormire, perche il sono 
meridiano, ò diurno impcdific la concottione,et la 
ftigeJìioneiOndenafcer jvgliono molte in firtnitd, 

F 4 
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Della Pcft<- 

tutiaulai chi è affueto d dormir il giorno , & chà 
mn haueffe dormito la notte potrà dormire V«j i 
foco in fedia, ò in altro modo pur che flia [corno- i 
dOj auuertendo di dormire due horeauantiy ò do- f 
pò il ciboy acciò non cagioni oppilationij & foffo" * 
cìnti calor naturale . Il fenno notturno fta jem^ - 
pre due hore doppò cena * & il primo fonnò lo < 
fiiccia femprc [opra il deflro lato ,& gl'altri fo- \ 
prail fmiflro guardando fi quanto fi può di non 
dormire alla [upina^ che nuoce grandemente^ • 
Si deue ancora pregare Iddio > chi conceda la^ 
mente Jana nel corpo fano, & fugghino tutte le 
pertuwationi , accidenti dell'animo Ja troppo 
nUcgre'i^y & il troppo timorey che molti moio- 
no di gagliarda imaginatime della morte , ò del 
pericolo , che hanno prefente , e da fkntafie ma-, 
lenconiche . Vira parimente perche accende gli 
humoriy & debilita gli fpiriti vitali , però in tue 
tele fopradette cofe Hiano auuertiti, &renia^ 
mo alTvfo Fenereo dal qual farà molto ytile afle 
nerft quanto fi può in detto tempo di Veflemag- 
giotmentCy perche rifcalda , e eommouCy e rifolue 
gli (piriti , e però di/se ^aicenna, che quando fi 
manda fuori del corpo molto feme, c peggio, che 
fe ne venefje altro tanto fangue quaranta volte* 
Ql*^**foÀi bagni y ^ le Jlujjenon fi conuengona 
* jènan perreftHerealla ficcità della State però fi 
yfuio quanto manco fi può, e congiuditio fecon- 
do le complejjÌQui feconda i tempi , & l'età . Ld. 

tefia. 
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Parte Secondar 4j- 

Mtf // ^ttì rare volte , CìT w/^rt fi /àccia boU 
,iiren€Uéi Itfcìa noci diciprefftjcora^e di cedroybet^ 
jtomca,& vn poco d'agarico in una pe'S^ayper-^ 
€he reflora il ceruello , e corrobora tutta la teflon 
di maniera , che non è fuggetta à catarri , é al- 
.tinfettiou d'aere. I piedi fi lanino ogni mefi^Si- 
na uolta con Umnde d'herbe , e fiori odoriferi di 
S tate rcfrigerantiyd'htierno, che rifcaldino . £t 
fi auuertay che le balie non fi bagnino , fi? i fan- 
ciulli poche uolte , e quelle per nettarli dalle brut 
turey e fporcitie ch'hanno, & fempre fttenghino 
foco nel bagno , il quale farà meglio farlo con ui 
no , ^ acqua con herbe odorifere , che fmplice- 
mentecol uinoy come ufano hoggi. 

Quando fi dcuc mangiar piò. ò à prinzo , ò ì 
cena. Cap. i y . 



E i nostri difiorfi de bagni , & del 
reggimento nell'ufi dell acque mine 
raliyhabbiamo con vna lettione trat 
tato d pieno fopra quello prefentó 
Capitolo , perciò qui trattarema 
i breuementeydouendo adeffo detti noHri Difcorft 
) deW acque naturali , e de bagni comparire aititi 
\ftampa , ne quali il benigno Lettore potrà com^^ 
\ piacerfi di quanto hàhbiamodettOy éalprcfentè 
> dechiafamo , che il definare ordinariamente deus 
^ffer pii4 copiofo deUa cenai tuttauia fu in mt- 

niera. 




il 
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Della Pcfte 

niera , che fempre ft parta da tamia con qualche 
reftduo di appetito, S qitejia regola è bonijJima^ \ 
per quelli che fono ejposii à catarri,& altre infir-^ 
mità flemmatiche ; percioche mangiandofi poco I 
la fera, non ft fanno crudità , nè ft fnuouono i ca- 1 
^arri, perche il calore non è oppreffo hauendopO' * 
co cibo da digerir eynè il ccruello hà molte euapora \ 
tioni dalla difficile digeflione, come l'ha per lo più \ 
quando ft mangia fouerchio , ^ che offcfo dalle i 
fumofttà,deliiUa alloflomaco, & allefiiuci.e cati 
fa tanto gran catarro sepre, maffìme ne vecchi,& 
in quelli che fono conualefcenti,ò valetudinarij, a 
di poca compie ffione, e diflomaco freddo, che pa^ 
tono nella digeHione grandemente , come fanntt 
quei tali , & anco dice la Scola Salernitana . 
Ex ma^na coena ftomaco fit maxima p(rna : 

Ve fis nodte Icuis , fit uhi cerna breiiis . 
Tuttauia i Colerici potranno vfar ordine contra^ 
fio, cioè la mattina mangiar poco,& la fera con" 
uenientemente hent perche pe> la complejfion cal- 
daie fecca l'humiditd della notte, e della quantità 
del cibo non gli fa danno veruno , hauendo molto 
calore per il quale , & perla reconcentrationc^ 
deWiHe[fo calore , cagionata dalla frigidità della 
notte, hanno buoniffima digefiione de i cibiyC^ con 
cottione,& queflo bafiial prefinte,^ veni amò d. 
trattar del beuerc^. 



Dei 



Parte Secondar 



Del reggimento del beucrc. 

SI è trattato de i cibi a baHan':^^ rèfla al pft 
fente brruemente trattar del beuere; & èdà 
fipere^che in tempo di Tefle per preferuarft ft de- 
-uè bere vin bianco puro, jincieroyjottileyfragr an- 
te i di colore aqueo ^ & che habbia un poco deWa- 
SìringentCyfta tuttauia uecchioy e di luoghi fa fio- 
fty& montoft y che ftàno elpoHi al Sole ,&ai 
•Ptcchifta pochi ftmo, ò niente temperato . f vini 
foreHieri groffiy tom e i Cretenfty i Mofcatelliy co-- 
me anco i fattitij , con '^^ccaro , ^ con aromati * 
(comel'Hippocrafioy accendano gl'humori y mafjt^ 
me ne' giouaniy ^ per queftofono nocini. -tMa. 
quei vecchi , che hanno lo fìomacho ajjai freddo, 
nepotranbercyprejo auanti quàlchù poco di Qbo. 
1 vininegriy & acidi, ò agriyche dir vogliamoyfi 
fugghmOy come anco il vino eotto , anco la fa- 
pa, perche accendono l'humor fcbrile. Il vino Ce- 
rafoloy claretto y fittile y e piccante , là fera a cend 
è meglio del bianco affai. I vini medicati, ò aU 

teraticonherbeycomerofmarino,faluia,àfien:(o^ 
efmth non s'uftnofe non per medicamento, & fo 
pra tutto ftajiengà ogn'uno di bere i uini nuoui ^ 
perche oppilanOy& per effere immaturi fono an- 
co indigefliy^ confeguentvmentenocciono fetn^ 
pre, ma del vino trattaremo à lungo nella Ter^à 
Tarté , trattando di effo nella cura i & ragion del 

UittOi 
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\ittùyche douer à tener ft in qucìli, che finoappe- 
ftdtiyCf concluderemo quanto faccino male igio^ j 
uani hoggì che medicanoy à dare il uino a ifehri- » 
citanti quanto poco intendano alcuni luoghi \ 
di Cjaleno, mentre tratta de i yini , che fi pojfono 
ufar in alcune febri,C^ infirmità, ricordando che 
con Vufo della pimpinella nel becchiero, che fi be^ 
ucynon folo fi preferua dalla Tefle , ma cauja che 
non fi poffa imbriacar chi beue affai» 

Che cofa Ci doucrà bere douc non fia vino, 
oucro quando non Ci conuenga. 
Cap. a 6. 

Velli che fono di complejjione Cole" 
ricay e caldi, in uece di vino beuano 
acqua , nella quale fia bollito oy:^o, 
& un poco d'aceto, ^ prima fi met 
ta nell'acqua una mollica di panc^ 
acciò leui dall'acqua quella infettion , che hauef- 
fcy beuano ancora acque aceto/e de fonti, lequalif 
majjime di fiate fono molto falubri , perche oltre 
il corroborar lo ftomaco , & il fegatose la mil^^a^ 
aprino le reni, & reftftono alla putredine. Quelli 
che hanno io fiomaco frigido, in uece di uino, be- 
uano acqua cotta , pajfata bollente fopra cannella 
peHa gfoffamente, ouero cotta con un poco di cu- 
riandriyouero beuano la ceruofa fatta d*orxo, fpel 
ta, grano, e InpolL Si pojjong ancora ufare be* 

uande 




, Pane Secondi: 47 

e/, , pere acetofe , ^ cotogm acciaccai 
ti peni, efpreffiy & colati fm chediuenthiné 
ff^Mre; t acque amora miatedall'iftejfejtp^^^ 
fio qualche uolta pigliare per corroborar lo /toma 
co , nhauer le for^e , e mitigare il cabrc^ . 
l'acque melate m lt*oghi,&fiagioni calde fon po^ 
<outtU, neiluoghi freddi, & ftagione fredda ft 
Mono ufare,^ meglio farà aggiungendo quii 
che cofa aromatica delle fopradette, ^ per bene- 
peto publico mfegnaremo alcuni nini artificiali 
\fuurt,che oltre faran buoni per i pouerijaran prò 
i prtj in tempo di "Pejte. j t 

Vino per i poueri di poca Cpcd . 

p f{f ndefi aceto , mei fchìumato, vua paffa, ò 
^ X x:bibo, 0 i^ua cotta,an. libuna, tartaro poi- 
i nericato onc.fei, fi faccino boUire in vn barile di 
^ acqua fin che ti T^ibibo fta crepato, ^ Vacqua di^ 
^uenga ro(f^ Ufcifi freddare, poi prendaJM 
^tro barde diurno roffo, & aggiongi tanta acqua 
^chiara quanto bafìa à farlo foaue , Voi fe gli da 
. la concia pigliando tre oua, & m poco di falc^- 
:& tre once di pitartima pi/la grojjamcnte, iltul 
, ìtoji sbatta con acqua in vnfecchio con vna fcop^ 
fa, finche facd gran fchiuma, la quale fi metta 
dubito nel botticeUo mefcolando con vn bajlonc^ 
fiaccato m ter^ofempre beniffimo finche habbìa^ 
t«me}jaapQcoà poco tutta detta compofttione. 



» 

i ' 

ì ì 
ì l 



il 





Della Pcftc 

t'Inuerno dumà vn mefe ^ e me'^iQ l'M^ate 
mcfe con difficultà^ 

De i vini centra Pcftc , e prima per i ricchi, 
Cap. 27. 

l figli radici di Tormentìlla , di bi-^- 
ftorta y di uincetoffico , di dittamo^ 
bianco, di cinquefogliOydi '^^doaria \ 
an. dram- due, e mei^i afcordio ma \ 
nip. me':i^o j bolo armeno Ori^ntak^i 
onc. meiajeme di acetofa, di curiadri preparati» i 
di bafilicoy an.dram.tr e, di cedro mondi dram.una | 
e meza , fondi di cardo Jànto dram, due , canfora ). 
dram. me'T^ty'^^affarano fcropQlQme':^o, ['herbe fi \ 
taglino & l'altre cofife pcflino grojfamcntc , ' 
legate in tela di lino candida s'infonda in otto Ut ■ 
bre di nino bianco buono, chiaro, & odorato^Cf fi]'' 
lafcijiar coft per tre dì continui, poi leuate il faC" 
ghetto, & colate il umo,alquale aggiungete agroi \<\ 
di cedro à dtfcretione , ^ ft mefcoli bene finche^ r 
s incorporai tutto, ^ ft ferbi, il quale ha quefìa 
^irtù ,che prefone 4 digiuno duo dita preferua^ - 
per quel giorno dalla Vejie, & fe fi darà àgi' ap- 
feHati conferirà affai, 

Vino medicato per i poueri, 
I pigli un manipolo di radici d'ebulo pejic^ 
alquanto , & elitre tanto frondi di A.uta ca,^ 

praria 
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Parte Seconda. 48 

mìaftinfondmo in libre otto di vino biatico per 
rintequattro hore in vn fiafco di vetro ben caper* 
tOy & ferii jìaWvfo, come il fitddetto, 
^ Di quefii vini fi piglia, vn buon bicchiero la 
mattina nell'vfcir di caja] prefa prima vna di 
\i^uejìe rotelle, 

j Vigliate uìncitojjico, tormentilla , biBorta^, 
Xedoarta.e dittamo bianco an.fcrop.vnoMlo ar- 

^meno,terrafipUata,an,Jcrop,vno,cme7io,[eme. 
idi acetofa.curtandripreparatiyan.jcrop. ducjpe 
pe di Elt'ttuario d: gemme dram.mcT^a con ':qìc^ 
\ca/odijJji.:oinacq;iarofa, & di acetofa Ci frc 
fia confettionc in Votele, 



JDciracqiia commune , e delle compone per 
Vlarsin tempo di Pcfte. Cap. is/ 

'^cqua che in tempo di Tefle douia 
mo ujare, maffìme quando la TeHe 
uiene daW intemperie deWaerCy fi de 
ue eleggere , che fia de p07^^i pro- 
fondi che fia canata auanti il 
Inafcer del S ole , che quefla per eJJ'ere in luogo do- 
\ue l'aere infetta, non può facilmente penetrare è 
fm fana, che quella de fiumi , e de fonti, de qua 
li quella è la migliore, che è chiaU.fottile , pura, 
lontana da ogni qualità , & che fia di nefiun fa- 
pore , e quella è pcrfettifima , che pajfa fopra " 
ghiare, ^pietreuiue, £t per conofiere l'acque 

cbQ 
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che fono della perf et tiene foprédetta , e da fapt 
te , cÌ7t quell'acqua , che al fuoco presto ft fcaU 
da j & che Iettatane calda preflo diuien freddaif^m 
quella è buona, & fi mantiene frejca qua fi tuttd'^ 
Vanno. Quei fonti poiché nafcono nerjo Orien^ . 
te fon buoni, tanto più i correnti uerfo Setten 
trione, auucrtendo, che fi bene l*acque che correa 
vo fopra le pietre fon buone, fon tnttauia miglio- 
ri quelle, che paffano fopra terra arenofa , perche^ 
fono meno crude . Bijògna ancora, che l'acquea, 
pano leggiere, non folo dipefo, ma che non graui^'i 
no lo ftomaco, ^ che ft rendan fàcilmente beuH< 
te, e perciò quelle acque faranno cattiue, che fonò 
di paludi , per effere di male odore , (3 cofi quelle^ 
delle neui, e ghiacci dijfoluti, C3 ancora quelle^ 
the d'Inuernoftfnfredde,edi State calde, perch 
tali rifrefcano lojìornaco, & opilano la mil':^a* 
Si coreggono l'acque (ocendole , ò tenendole al Sq 
le in VH carajfone, con quattro grani di pepe ac^ 
ciacchate groffamente,& quando ft vorrà here^. 
ft maflichino prima quattro anift , auuertendoy 
che quando la Vefle verrà da caufe infcriorÌ3l\ac-^ 
que de fiumi uicino à terra faran migliori, e fi t/e-' * 
mno pigliare quando i raggi del Sole l'hauerannoì ^ 
purificate , ^ questo bafli dell'acque al prefen-^ j 
te, hauendone trattato a baftan:^ ne nofiriVi^Jj^ ' 
fcorfi. 



Acqua 



Parte Seconda.' 

Acqua melata. 



49 



He Ifal^acquamelata facendo bollire l'acqua^ 
j kJ commune, & aggiongendoui yn cucchi^ro di 
«! mele fchiumato per ogni boccale (tacqua, & ca^ 
i lata la quarta parte dell'acqua fi caua , & met* 
^ tefi mfiafcbi , & raffreddata s'vfi . 6t ha quefte 
ì virtà principalmente eSlingue la fete, e dì molto 
\giouamento ncU'infirmità fredde del ceruello de 
merui delle gienture , ed'altre parti, conferifccal 
la toffe, caccia fuori del petto , le flemme gr offe, 
n muoue il corpo e gl'interini, purga le vifcerey ^ 
'■■i meati dell'orina , e per queSìo giouanc dolori 
^colici. 

Acqua di Cannella. 

L'acqua di cannella fi fa in dui modi il pri- 
mo facendo bollire l'acqua , ^ mettendoci 
>yna dramma di cannella per ogni duo boccali di 
■lacqua , ^ calata la quarta parte fi ferba , come 
■l'acqua melata, l'altro modo, ^ è migliore è più 
gratiofo per non refiar tinta l'acqua fi facof^pi-- 
gliate l'acqua mentre bolle, &cofiboUente but- 
tatela à poco à poco fopra cannella pesìa grof- 
famenteinvna pe-^^i^a di lino fopra yn vajòyi- 
triato , che l'acqua che cafcarà gin nel yafo farà 
?ìanca,come acqua commune ,ma di ftpor di 

9 can- 
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cannella gYatilJml& fi può beuer fola, &h ^ 
XHCcarata l'vna, c l'altra . Cima a quellh che^ 
hanno il fegato caldo , & to Homaco fiacco be- 
tmuklaà pa^^ììi^ilHOgo di vino, .conforta le -Pij., , 
, rllo 'i^e però conuiane catarri d^. 
vfi/Ìa, perche fa giandifflrno ferHÌtio ,.& apre 
oppilatiop del fegato, mitiga i dolorUi ventre, 
elici . V acqua d'orTip fi fa corde la prm^di. 
canneUa fio* tifando, l'orcio , S facendolo bollirli 
fino che mpA. \ & beimta fimplicementCyo m-, 
■;^HCcaratax^fngcya grandemente, e pero fi 
lidie febri ardenti congrandij^mo profittOye con- | 
iiiene neìla^ifie quanto altra acqua medicinale^ 
e? è di gran giouamentp alle reni , alla viffica, 
& à quelli, d)€ hanno il fegato rifcaldato. Inac- 
qua di coriandri fi fa per i flomachi deboli , & 
per frigidità dj^ejfi, & reprime i vapori,che dal- 
lo Homaco, e? dalle vifccre ajcendono alla teflon, 
& aiuta la ù ' " mirabilmente , V acqua di 
anift fi fa nei i^^ij^o, rnodo di quella di cannella^ 
e^gionaalleymofità deiflomaco,e de grinte- 
Hini , & guarifie f dolori in effi . Ut l'iftcfio fa 
r acqua del finocchio, 'S di garofani, & di noccj> 
Tncfcata , che fi fanno con manco afiai d'cjfi , che 
non fimettedei fopradctti,e fiionccdonofecon- ^ 
do itempijecomlole complejfionir, & i mali, che 
corrono. 



'il 



del: 
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DELLA PESTE, 

PARTE TERZA, 

Nella qu ale fi trattarà del modo che 
fi porrà tener per curar glappc^ 
flati, con quei rimedi miglio • 
rijchefaràpofsibile. 

Che i Medici dciiono ingerì rfi à curar eli 
Appcftati. Cap. Primo. 

RIMA che trattiamo del ma 
dodi curar gl'appeflatiy mià 
parjb efortar tutti i Sign. Mc^ 
dici ad effer citar fi nella coarti- 
tionedi que/io perniciofiffimo 

^««^ ^ male ; perche è tm poco honor 

\nGSÌro, che tutto il tempo di noflrauita ciftamo 
efercitati in [cacciar tutta mali de corpi huma- 
fthC^ chepoi in quello che più importay chcfe 
ueramemen'vccide.con timidità ci retir.iamoJa- 
fctando di un così horribil raale la cura alle Don - 
nicduole, &ad Empirici, ^Barbieri, moììran^ 
^unamamfeftadapocaggine , ^ poca carità, 
^on altrmente fhcendo dp quello faccino i braui 
*^^a catenaciiche ct>me viene l'occaftone fi racr 

7 2 comman- 




i 
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r? Della Pcftc 

rir tutti dclU lor braùura. e cèrto è cofa brutta^y 
che noi dtri Medici d^boggi ci moflnamo di man 
co animo de i JHedici antichi, & non piaccia à 
Iddio, che per i'amcnire facciamo coft poca Jti- 
ma deWhonor noftro, & fe Hippocrate , fe gale- 
& mélti altri doppò loro fe ingermano a cu- 
rar.U Ve(ìe, vifttandogl'appeflatiy toccandogli il 
poljòy vedendo l'orine, e tutti altri e jcr emeriti, per 
che non faremo in tali occaftoni ancora noi l'iflef- 
fo^mafjime vedendo efì^reff mente , che tutt^^ 
linfirmità dcfcritte da Hippocrate ne fuoi Itbn 
delle E pidimie,non fono altro che ptflh^ non leg 
giamo in Galeno, che egli oltre il toccar il polfo 
veder l'orine e gtefcrerhcnti tutti,guardauaanco 
nella goUa À gl'appcstati ? per difcerneré l'ulcere, 
che andauano ferpendo neU'afì>era àrteria ? à che ì 
dunque temer tanto^ majjime nelle Teftt, che non t 
procedono da uniuerfal corrottion nell'aere , delle : 
quali uengono rarijfime;.à mediearle dunque, che ! 
non ci è tanto pericolo no, et non doneremo sfuggir) '. 
di curar appefiati , ancor che la TeHe foj]cj> « 
ferniciofìjjìma , ^ da corruttione uniuerfale nel ! 
aere , & che per contagio s'attaccaffe , che pur • 
habbiamo l'cffempió del no^ro Hippocrate, nella ! . i 
gran 'PeHe che fu a fuo tempo nella Grecia , che : 
pur procedè da corrottionc uniuerfale, e pur medi i 
C9 intrepidamente , & quanto Vhaueriano fatto i 
male quei popoli fenT^ il fuo ualord e uolere^i 
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Parte Terza." 5 1 

non hifogna hautr paura , non hahbiamo letto in 
^rifiotele , & in (jaleno , che fe vn agente per 
gagliardo che fta , deue fare alcuna attiene nel 
patìente, fe gli ricerca la pronte'!^:<^aydiJpofitione, 
j e tempo determinato à riceuerU ; oltre le ra- 
■'• i gioni, non habbiamo l'ejperien':^a, che la mano po 
■ j Hafopra il foco , Iettata fuhito non fi abbruccia » 
i ncfente offefa alcuna i Ì{on è pofjibiky ò almeno 
- 1 non è facile , fe non fi fa troppo dimora di appe-f 
. Harfi , tanto più fencl uifitar gl'infermi fi Harì 
. ( lontano vna debita disìa7i':;^a allo fcoperto^e doue 
VA no pajfi il vento iauuertendo il vifitarli a buon' ho 
- ì ra y e? «0» nel maggior caldo y perche aWhora fi 
% ]\ Spargono , e diffondono più i putridi vapori y & 
* anco più facilmente fi accendono gli fpiritiyCt gli 
. humoridel corpo noHrOyC^ per confcgneìi'^a (i 
!, ' i rendono più atti à riceuere l'infcttioniye chiara co 
r[ (a è, che quegli che pigliano la Vefie per* conta- 
I,; , gio y per lo più fono ò dormitiin letti appcflati , ò 
! v.efiitofi di panni tali yò con detti infermi hanno 
pratticatOy e dimorato fouerchio; tal che di nuouo 
con ogni affetto maggiore eforto , prego tutti 
della profejjioney a ricordarciy che Maiorcm cha 
i ritatem ncmohabct, qiiàm Ci quis animam po 
I natproamicis fuis, fiamo ChriUianiy & hauen 
do da Iddio riceuuto la profejfioney e fcien^^a y fia- 
mo obligati ad cfercitarla y éadoprarla in ferui- 
tiodel projjìmo per cffercitar in vn'ifieffo tempo 
la carità tanto accetta à fua Diuina Macflày per 



l I 

> i 



Della Peftc ^ ' 

la quale per tanto dobbiamo cfporre la' propria un 
fa y la qual fe con far tal carivà perdeffmo , noti 
dette darci noia) effendo ficuri d'ejfer ristorati cori 
miglior vita in Cieh,^ eternamente)& a fin che 
più pronte':^a poffiamo medicare in tempo di Tè 
fle\ e trattar con gli appellati i ho penfato fco^ 
prire molti fecretiy & rimedi opportuni da prepà 
rarft aitanti s'efca di cafa^ per poter con più pron-* 
tcT^a vifttar gl'infermi* 

Della preparatione de Medici , Chirurghi, Af- 
riftcnn,& altri per poter liberamente vi- 
fìtargrappedati * Cap. i. 

Signori tJHcdici , / Chirurghi) & 
c^Jfiflenti per preferuarft in tem- 
po di Vefìe , e poter trattar con gli 
appellati fenica gran paura^deno 
no tener quejlo modo. Principal- 
mente deuono raccommandarft ogni mattina al- 
l'Onnipotente Iddio y&a Cjiefu Chriflo Saluator 
nosìroy a fin^che dette l'oraiioni deuote,che l'huo- 
mo ha y fddio Benedetto dia fa fua gratia di non 
incorrere in detto male , poi ft deue l'huomo Con - 
fcffarey & (^ommunicare, riméttendo fe, elecofe 
fue nelle mani di Dio 'Benedetto , ^ poi in nome 
deinfieffo aintarft con i rnedicatnenti conceffìci 
dalVifteffo; & prima che li uifttino gl'ammalati 
ft m:iHìchi vn pocodÌT^doària, con liquiritiay 

yucL> 
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Pàrte Terza. 

'^Ha pa(fa, ouèroft mangi una nocejuo fichi , & 
dieci foglie dima, con un poco di fdéyufando an^ 
to gUElettuarij ferini da noi iietla Seconda par 
te del prefeme Libro, & coft le Voìuèri,!^ acque 
contra TeHe , & fi heua vn'ouo frefce, poi che il 
CHiTialdo dice, che per quel giorno non fi può 
appeiìare i fi laui la bocca con acqua , ^ aceto, 
fi tenga in bocca un poco di ^n^ellca odorata, 
& fempre fi pìgli con ciambcllu. o bifcbtto, ò al^ 
tro tre dita dt grofìo ; ^ poi fi nada à uifìtare tU 
infermi allegramente, & a enfio Si odo- 

nno Jpefio palle odori fere , fecondo habbiamo dc^ 
ferme per tutte leflagioni , e fi bagni , & hui la 
bocca , la faccia , e? i polft , ^ k mani con aceto 
Yòfato, 0 smgano la region del €orc,&i polft con 
oglio di fcorpioni del Mattinolo, ^ cijìia allegra 
mente fopra tutto, cibandofi bene, e beuendo me^ 
gho, perche coft prohibir anno l'agi tation d^ Mu 
mori , €confcgHentcmentel'infettione,percioche 
per ragitation del /angue, gr Immori per caufa^ 
ancor leggieri ffima s'appejiano. 

De ifegni cori i quali verremo in cognirionc 
de gl appeftati. Gap. 3. 

fehr e Velli! ente, &Tefìe,che co- 
me habbiamo detto , rj^n è una fen':^a 
, _ l'altra , an^i fono una cofa iflcffz^ 
(he per tanto Hippocrate , diaidcn^'n h fecil 

G -, di 




nu.7 



W 
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Della Pcfte 

lib.(!e SFehYlmaU^neydifiee/krne vna,chc è cont" 
flatib. ^ tutti , & ft chiama Vefte ; talché dt 
" iiuefia , & fna cura trattando douiamo con i pU 
-peri y e certi fogni fia poffibile venirne in cogni- 
tione perciò daremo nel prefente capitolo quei fc 
gni coni quali ancorché detta cognitione ftamot 
PO difficile y potremo conofcerla fkcilmente^ . £ 
prima trattaremo della Tcfie , & poi della febre 
pefiilente ancorché ftano una, cofa ifleffa, à finche 
nelle ftbri ardenti , che hanno malignità con pe^ 
tecchie , pojieme, poffiamo facilmente venir 
in cognitione del veleno loro, & pronedcrci, & è 
da fapere , che quando vno c prcfij dalla VeHc, 
fc fa poffibile bifogna conofcerla nclTiflefrhora^y 
che viene per poter rimediare à tempOy ^ dodici 
fegni fono de quali concorrendo U maggior parte 
ne gVinfcrmiy diremo effcre appcjlati. 

y/ primo, e più certo fogno di Tcfle, è la fubi-^ 
ta y & grand 'iffma fiacche^ fenica caufa ma- 
7ìifefliLj. 

SccondOyQuandovno fi fente di fuori freddo^ 
c dentro caldo , & ardente , che da questo anco 
nelle fcbri ardenti di State fogliono giudicar le 
febripefiilentiali. 

Ter^Oy (^raneT^x^ ^^^^ » ^ di tutta la perfo- 
mydifficultàdireft>irareygranfiacche7;^^a, & in- 

quietudine continua. 

u.trtOyVotor di tefia grandi fimo con grauc':^^ 
, ^ il fetore c putta deWeJlremitd. 

Quiì}^ 
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Parte Terza. ^ ^ 

^mto , ^nfteta d'anim r m mienconùùj 
^rdncicy & con foLutione, ò fiujhltfi'^^nre. 

Seflo^gran fonnAent'm >etaL'bDt^'il dormire 
peco, & i delirtjy e JìuporL 

Settimo^ Lo [guardo turh^tOy e vMk con gru 
uc^A [opra le ciglia , e ne^mìn. 

Ottam, fnappecentia fiihtm d'ogni cofa, nau 
feay e vomito. 

'Honoylivomito , conjirappamento di/hma^ 
co, C» palpitation del core, e gran fete. 

Decimo , della bocca, e ficciti 

randc^, 

Undecima , // polfo frequente Jacco , e pro- 
fondo, per la malignità del veleno ftihita. 

'Duodecimo, Vorina quaft fmileà lauatura 
delie carni, torbida grojfa, fetida, p^tolcntcL^, 
ancorché alle volte quefio fegno manchi , per ef 
ifer ne gL appesati per lo più Corina ftmilc à quel 
ia dejani,fe bene nel principio fuol perii con- 
raHo del veleno con la natura venir torbida , & 
^Fandoèfmiled quella de fani, non èdafidar^ 
if \lene , majjime concorrendoci la maggior parte de 
ir gì altri fegni defcrittì, che fono inditio di effere^ 
ifippeftato, & di elfi alcuni ci fonone gl'infermi, 
f tempre, alcuni quando negl'appefiati fono affette 
m^^P^^ti particolari , come volefimo dire , U 
mculta di refpirare , quando è affetto il Tbora-^ 
P o^'^'^'^e, che feruono alla refbiratione. 
^ p damo quando è più offefyil diafragma , & il 

Cere-' . 



! \ 
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: Della Pcftc 

Cerebello yrniftìfi tutti gl'appeflati fud concorre- 
re la fiacsp€7(S((i cmmuncmentey &granpa(Jìo: . ..^ 
ne di core^ercliMllhora il core è opprejjb dal yg} ^ J 
Uno della • Vefle , e febre peHilentiale , & in «oP™ 
}ft mu il pritlifpio jfuoy concorrendo poidiì 
mano in manogl'4ttf i fcgni narrati,però bifognaì 
flar circofpctto.^ jà^'jinche fi pojfa conofcerlo fubìA 
to per non dareinduciaj& fubito con medicamem 
ti interni y ó^eHmii fi /occórra arditamente, col 
me diremo nel fcgucntc capitolo» 

Del modo di curar gl'appeflati , e prima -, thel 
deudìfttl'ilifermo affetto da Pc- 
^.\^c_r. Cnp. 4. 

L y andò la disgraf ia vuole ^che l'hua- 
mo incorra m co fi mortifera infirmi 
f .' ' mima ayfa che fitccia l'in-'M 
fermo ydeue ricorrete a i Sa ntijfimi 1 
"^ acmtnetìti, & accommodar l'ani-k , 
ma juay o^poi di fubito contrito riuolgerfi al no li- 
firo SaluatorGiefn Chrijloy pregandoloychetuttiu 
irimedify che ha conceffi per la jalute de corpi\ . . 
Jmmani, permetta y che facilmente fi ritrouinoi 
'da i Signori Medici , che l'operationi d'ejfi fé- - 
ècndo che fi defidera fuccedano , ^ poi accom^ - 
modarc i fatti fuoiy & rifoluerfi di aiutarfi con \ 
tutte le for^e ài yhedirei Medici y per cioche ld~^ 
dio benedftto aiuta fempre^e tal volta meutre ì 

rinftr- 
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Parte Terza. 

f '"fermo è più giunto dal male , & ag/raMto DtTh. 

'Byf'"f''t P''"^ f-"'- & procurare 
Éeuo mnk, oltre à : rimedi dati da. liipmcrate 
y curar la Vcllecor,i ^ualiiicc hauerff curata 
. '^corlu, a fuo tempo, daremo! rimedikcbc / ;■• 
p innoà propofno fecondo l%te„tio,,,w/ir.: ^ 

l'li'>''''n'er,te, perche gl%uomim,che„onhme. 
yf^oj^rnodiU di Med,ci p.ffmo curar le toro 

Url't" f "".""le da fe, per vfar la ca- 
^oinmoHante t rneduamemi fatti ft veda pò- 

tecot , '" 1"' "'''dandoft, cheilmo- 
yire cofa ,cbe ma volta da tutti f, deuefare , & 

^"r-a 'l detto d, San Cjregoriocbediee. 

MvWr f fi'Sclli.efiratil^contJtia. 

Zarn "'"rire quartdoi fuadi- 

""Y;^'f che fard ^Jando fati i rime 

TdiT 17 ^ P^"f4er quello t 

W r« ^'^""""'"^ ^^""'f'""' eonLdìca. 
*em, e pero trattarono di, iucUo doneranno fa- 
' "^"'•"Percurargl'àppkatì. ^ 



Di 



i 
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Della Pefte 

Di quello dciiono fare i Medici per curar gli 
appeftati. Cap. 5 . 

Euono i Signori cJHediciyCome hatÀ 
biamo detto nella feconda pattai 
dar tutti irimedij preferuanti Ì7iy 
tempo di Vesie fecondo la primai 
intentione della medicina di prcfer 
uare da i mali, & poi qnado l'infermità occorro^ 
no cercar cpn rimedij conenienti curarli. Deuono\i 
dunque in queHo pernitiofomale di Ve§ìendcu.\\- 
rat gl'infermi principalmente hauer tre intentio}- 
ni, ^ rifguardi alla virtù dcWappcftato , allafe-^fi 
bre , ^ alle aposteme . Quanto alla virtù dun-v 
€{ueyCome quella, che più importa ytrattaremo.z 
per bora, come doniamo, e pojftamo conferuarUyj 
che è quello, che importa perche in detto male gli 
giriti vitali fi rìfoluonofacìlmtnte,^ in un fubi 
to , e perche la cornplefpon del core viene eftinta^ 
^ indebolita da gl humorivelenoft ,però fapen-'x 
do, che la virtù è quella , che medica , & che co— < 
me inimica fi oppone alle putredini, & malata", 
tie, principalmente douiamo attendere à confer-^ 
uarla con medicamenti dentro , e fuori proportiov' 
nati , anco con il regimento del uitto , ma pri-"^ 
ma veniamo à i medicamenti . Subito,che hab-'V 
biamo un appéftato, douiamo farle ongere la re^s 
gion del core, éf i polfi delle mani, e de piedi , ó 

delle 
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Parte Terza: 

ideile tempie con olio di fiori d'Hippericon , ò del 
\Cran<DHca contra veleno , ò de fcorpioni del 
Wmhiolo, 0 del olio di per fichi , che tutti quejii 
)mfimnobeniffimoal veleno -poi fe le dia quefla 
beuanda. Viglijidi Theriacaeccettcntc^fcrop, 
ìdm,mitridato ottimo firop. i . bolo Armeno pre^ 
[parato fcrop.me^o, acqua roja, di bugloffk^e dì 
■ J^orjo^^^^^ onc. vna, oUero once tre di qual fi 
\]tad ejje, fi fhcci del tutto beuanda , & fi dia al 
inferno tiepida, ^ fi reiteri fecondo il bifomo. 
f aleno tenne grandiffimo tonto in tempo diVe^ Yu de 

f ^ del bolo . ^rmeno^& ci dimoerà quanto Me ^'"P'- 

4 fua virtU firiuendo , che à quantUe^ 
r ^^'^0 orientale refe la fanità in Ro 

ftto yfarlo Mo. & darlo fempre almeno trc^ 
fore, 0 vna auanti il cibo tutte le beuande, & co 
S contra Tefle per non impedir l^operationi de 
: detti medicamenti, auuertendo circa al cibare 
. §/ appellati di non incorrere di certi Medici poco 
■fl^^^^^^r^^chemoffi 

■€he ne morbi acuti fi deue cibar poco deferì 
■mi ,hannooffefi grandemente pou eri infermi, 
oerche m quefio male venefico, come habbiamo 
^ettofi^^^^^ conferuation deUa vir 

■^u , ^ cofi neUe febri pefiilenti vfando cibi di 
nutrimento buono è grande , &anco con be^ 
iande cordiali, & refìauratiui , per confer- 
ir la HirtH, faremo anco pittime cordiali, & 

vede- 
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Della Pefte 

vedere dìrettififar tam, come diremo deflirirl 
tamente^ . 

Della Camera de griij^fermi in tempo di .1 
Pcftc. Cap* 6* I 

^ Qmeya degli appellati in tem^ 
po di^tatejftafrefca , ma fen':^ 
humidit^ f il cui pauimento , & le 
pareti ftano irrorate d'acqua jofif,^ 
aceto rojato, ò cowpojla fempli-r 
cernente, nell'ìfieffa acqua fi bagnino foglie di 
riti, fi ondi di falci ^ di cann^y gioncbi, rofe , uio-^ 
le, & geìfominìi^^ fi j^arghino perla Camera» 
ìfi ^uaTe anco fi profumi .po» jandali , & tutta 
Almàfi qf*^^odiceill{ajìperrcttifkation}lell'aer€^ & 
cap.f. p^ì^ recreare i fpiìjtidcU'iì'fcìmo,edegliafIiften 
ti , e tenghmo in mano le palle odorifere defcrittc 
nell0 Seconda parte, C^fi faccino fuochi odorofu. 

Della purga de gl'iuici ini in tempio di Pc^ , 
fte. Cap. 7. • 

E gl'infermi opprcfp da VeUe per ef-r I 
fere il male ùa pìaua qualità , 0non 11 
da quantità degl'humori non^ fi con- .. < 
ucngono medicamenti euacuanti, ma fi' 
ftme nel principio , perche quelli che fi purga- i 
no m crono più pr^.j perche impedi fce rope, )> 

ratione 
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■atme MU natura, che mu(>ue.detto. veleno dal 
entro aUf^f,rto/,feré^:^^ • 'fediremo nel trat- 
(•rddU Tcfte iom(tfebre,:&fmedicamemiti. 
Wno atU cmonfmnTia al centro, óltre che fi de- 

wo di mnmcou brodo, (Sfnr gualche criflUra 

mar dd /ausile, sbtmempo di •T'eUe no» &, 
^'cau^eà tu ^f,i t^attareirtode^^t. 
■ttuar^ , & uanutti. che rcfiftouo al 

^lem della Vejt,,.^ curane gl'infermi opprM 
^JJa.cou^mtar^fopcratioH della natnra prò- 
'ocando Sudm profondi per i q^alidtttoyehno ■ 
ì^'"''"'''<^Sl'i>'fmmJi liberano. 

m cauar Gtipiic in tempo di Pe(te . 
C^^p- S. 

^ i migliori Scrittori M medicina è fiato 
rdolxto generalmente parlatdo , cheilca 

iento.cpme anco è ne gl'altri veleni poco bene 
filtrare , e trdgl'altri di ciucHo pare e fà il 

^f"oLattnoHippocrate,ComL CMo d aìo 
" r "'f^'«/'«^< Tefte no,> fi deueZirfZt 
t> ¥.euacuar con medicamenti cy^J:. ' ^ 
, ire ■jl'h,,^^,.: :' &randi per non ma 

%mu , ma Galena m q„efio mofira efcr centra- 

rio 
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Dèlla>eftc 
VtxUx rio à tutti, menircdigeiiuefle farole , l'cftilcn- 
tkm minuit feda vena ad tluas lihr-as.^ io di- 
rei, che quando uifofieinfiatmation ddpettOy ò 
dijjìcultà dir evirare con fcbre apparente ft può 
tentar di caudr fangue , ma nòn in tanta quantt- 
tày come anto non o(jermamo l'opinion di <jaleno 
nel cattar del fangue nella quantità , ancà nelle al 
tre malattie , allhórafiù che non farà in prin 
tipìo.ma cìfaYipoftema'neimguina^lie del brac 
do, cauandolo jempre dall'ifteffo lato, che è la pù 
[tema dalla uena del fegato , ejfendo la pofte- 
ma farà dietro gl'orecchi y>- ò circa il ment<) -fi 
caui dalla cefalica, ò uena delk tefta, che dir a\fi- 
gliamoyfefarà neWanguinaglia della Coffa, ft cà- 
ui dalla faffena jempre daWiftefio lato, & inpó- 
ta quantità , ^ nel primo impeto del male fer- 
nando fempre la rettitudine , & folo quando /c-> 
pofteme fon ben fuori , & ft fa fempre dalla^ 
parte affetta il Salaffo, perche efjendogl'humori, 
ihe fan la Tefte , uelenoft fe ft cauaffe fangul 
dalla parte oppoftta alle apòftcnie ^ ft 'jfargeria il 
uelenofo humore per tutt<) il corpo quando fi 
caua fangue ft faccia fempre auanti , ò doppò 
un feruiciale còft. 'Figliate olio càm.ò molato 
onc4re,mele rofato onc.due 7:^nccaro rofjooncmna 
dccottion di uiole , e malua fatta in brodo lib. «- 
na , e mc^a^ft fàccia criftiero , come fi è detto, 
aìiuertcndo, che i putti, i uecchi , i conualefcen- 
ti , le donne grauidc , non deim'o in modo alcuno 

ejjere 
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Parte Terza. 57 

effere indebolite col cauar Jangue dalle uene , 7nd 
in cafo yrgente fi deuono coppare tanto à vento» 
i ronie à [angue tagliando , & anco attaccar le ma 
^natte, che fenT^ indebolire gioftano affai per ti-' t 
rar da parte più profonda il fangue, & il vele-- 
710 dal centro alla circonfcrentia del corpOy auuer^ 
tendo nel fanguinare oltre le cofe fopradctte , che 
fe dorrà la tejia , ò il coUoy ò fi gonfiar à prcffo gli 
orecchi fi deue cauar fangue dalla vena della te^ 
fla, ò dalla commnne, ò dalla vena , chefià fra il 
deto grofjOyCf l'ijidice , je il tumore farà fotta 
braccio , ò al petto , ò al ventre ,òal dorfo , ò ai 
ombelico ,// caui dalla uena com. ò dalla S'alua-^ 
t^Ua hauendo fempre rifguardo alla virtù , & fe 
doppò il fangue appare ffero nuoui tumori , fi rci^ . 
feri la fanguigna daWiJlcffs lato del tumore, CÌ^ 
deWvlcere ancora le quali fono buonijjime in tal 
male, come dice Galeno nel Metodo, che nella pe Lih. 
Jlileno^a del fuo tempo tutti quelli , che haucua- "^eth. 
no viceré gliele veneuano fuori mentre errfna^J 
ttppejìati fi liberauano. 

Come fi deuono curar quelli , che non fi pof- 
fono fanguinare. Cap. 

QVando per impedimenti ,6 per non debili 
tarla virtù, non fi potrà cauar fangueydo 
tiiumo con le coppe al collo, al dorfo, fra gli home 
ri i nelle gambe., nelle braccia , (S- altre par- 
ti tiiCon 



I>.clIaPelfB 

W, con.fcarlfication profonda aiutare a 'mìnttìr U 
futrvdiney&mkm y ^per far cheUutlenonon 
ìfada al corti imucndo prima datò qualche ^tyinti 
doto dei detti, ^ che desìlntammte fermeremo 
ft attacchino levèitofe dietro gl'orecchi sfotto il 
òmccioy &all'anguinaglie, & alle cojciei&alle 
polpe delle gmbe^con fcarificarle, fecondo il detto 
di Galeno, 

airbr* A Pcftilcntia liberar cruruum fcarificatio j 
tuLfca- pf^^<^he tirane fuori ilvelenOy& hifognando fi at- 
rif.^.4. tacchino per tutta la uita fcarificandole^per eiia" 
cuar anco il Jàngue infetto nel ambito di tutto il 
corpo, & ft attaccimo le fanguifughe chegioua- 
ranno afiai, tirando il fangtic infetto da parte 
più profonda^ . 

De medicamenti che prohibifconQ^ehe il vele 
no non uada al Core. Gap. i o, 

T^la dram.di bolo^rme fino lauato 
tre volte con acetQ, >'pfr^ difeccato^ 
prcfo con brodo, ò nino oligofarOy 0- 
uexo agglontoiii di VnicoyjtOydi ra-^ 
dici di dittamo biamo^am fcropolo 
uno, Teriaca buon a, dram. una, mefcola, e dalla à 
digiuno; altri perle prcp^'ate,fcròp^ 

uno% 0 le dama con aciju^ di Qirdo Sjir{tQ^j anuef 
temi do l*in fermo non uomitaraquc- 

fia buiatnUiiaU'Jma doneremo fperarne bene 

cafo 
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Parte T^rza.' j8 

(a[o che non la riteneffe per repletione di Homaco 
i^iifumor flemmdtk^yé' cokrico,fc^li.di(^fliwi<} 
^0 tante mite fin (jje lQyritenga, à il bolo ^rme 
no dato con uino yfa huonijfmo [eruitio, prepara- 
pa prima con aceto^ com habbianìo detto,p^h'e 
ffonoppilh perche meglio penetri per le partì 
^giifie-al core, deuceffere prima lauàtóiH quc* 
Ua guifa j tre volte in maltiagià , ò vino poteh- 
te^ poi in acqua roja^ ò di bagloffay ò di acStofi dì 
State; Et d'imertio inacqua di fcabbioja, & a^ 
fciiitto fi conferui in vafo di vetro fe ne potrà 
prender ficuramente > molti col {àio rfo di ef- 
fo con vin hianco ti^pido fi fono liberati dflUa Ve 
He, 0è molto efficace dar ^ueHa beuanda fidbi-. 
toy chevno è [coperto appeUatOy & fi piglia del 
la Confettion di ìacinto^ , di Teriaca , an. dram: 
vna polueredi fior deò dram, mer^ con decottOi 
di fcordeoy ò di carlina, ò con acqua di fiorT^ne^ 
ra fi faccia beuanda , e fi dia auanti il cibo .dH^ 
bore che giouarà grandemente , perche queji.zj 
compofitione ha l'Elcttuario di Iacinto , che^or^ 
fòboraie vi fiere, e fiaccia il veleno alla pelle,ha; 
la Teriaxa , & lo fiordio,i:hc fono contra veleni, 
&)armo parti fattili , e leggiere conle quali ,0 
col decotto deUeherbe fopradette fi muouc llnimo 
rc,& il veleno,^ vanno alle parti difuorc&o- 
pera per fudore,il quale fi dcue aiutare per coprir 
Vir, fermo, che quejì'c la meglior firada,chcpoffia 
tao tenere per curar gl'infermi in tempo di Tefte, 

Ha De • 




Della Pcft<! 

De medic?imenti che per fudorc curino 1j5 
Pefte. Cap, ii. 

El principÌ9 della Tefle fi cerchi fem^ 
pre di prouocar fudore , che uera-' 
mente è il fuo uero rimedio , c/;c-> 
con il [udore fi mnnda fuori per i 
pori il uelcnc pefiifero, come fi ne 
de, chela natura fuol ancor far da fetal uolta^ 
mouendo fudor copiofo nel tero^o nd quarto, ò nel 
quinto giorno, & perciò bifogna quanto prima 
aiutarla con cofe temperate^ & anco calide ancor 
the ci fia il feruor della febre , che in queflo cafo 
non fi deue ojferuar la regola commune, che cokj 
le cofe contrarie al male ftguarifca,e perciò la^ 
Te^ie , e febre peftilentiale è più difficile à ch~ 
far di qual fi uoglia altro male perche i contra- 
fij non lUrriuano. 

Ter prouocar dunque il fudore fi dia all' in fer" 
tno una dramma di Teriaca , che non fia uecchia 
[oprai fettianni, perche farà troppo uiolentay& 
fouerchio calda , datola Teriaca con acqua di 
[corT^nera^ ò [umofterra, ò [cahìo[a , fi mettano 
mattoni caldi à i piedi, & allo ftomaco. 



Acculi. 
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Parte Terza. 

Acqua che fa fudarCjC cura la Peftc. 

Pigliate di Angelica odorata , galanga , le- 
gno Santo, cinamomojbacche di ginepro ac» 
ciaccatey an.dram,tre, fi macerino per fei bore in 
me7^ libra di nino , ò d'acqua di fiori di fambu* 
to, poi fi coli, & fe ne dia onctre. 

Altra acqua che cura per fudorc» 

Pigliate pimpinella , tormentilk dittami 
bianco, ferpentaria, gcntiana, •:!^édoaria,gx 
langa,an.onc.cinque, pepclongo garofani, ma ce, 
an. dram.una, Teriaca fina dram, due , canfora^ 
fcrop. uno, corno di ceruogiouane dram, mei^, 
infufe tutte per tre dì in uino, acqua difcabia 
fa del tutto fi deflilli acqua a bagno maria , del^ 
laquale fe ne dia once tre al pattente dandola cai 
da maffime d'Inuerno. 

y Si potrà dare ancora tre, ò quattro grani di be 
C(oar con brodo, ò conferua di cedro, ò altro, chc^ 
più aggrada,facendo refiHe-:(a al ueleno potente- 
rriente,& [caciandolo con copiofijfimo /udore. 



p 



Sacchetto chcprouoca fudorc. 

Igliatedue libre di miglio, & fatelo bollire 
finche cominci à romperfi ali bora colate^ 

li y lacqua^ 



II 

ii 

I \ 
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Delti Pcfta 

l'acqua, & aggiungete me-^a libra di legno fanto 
tomit^i & cofihtmidi mettete in facehettà^di li- 
no il tutto y il quale doncte far tener caldo alla^ 
bmcMello fìontaco, &àl uentre, che prodócat^ 
U fnilore , ^ il miglio per feflefio fa fudare aiì^ 
co quando in facchettoft metfmldù alle fiate de 
pitdii 

De medicamcnii ^ per vomito curano là 
Peftc. Capì' Ili - 'A 

h-uófHito netta p€flileji:^à è utileifìi? 
cacciar fuori gl'humorinooim, an- 
T^i libera motti fe ft prouocd nè pri 
mi duo giorni,^ quelli più facil-- 
mente guanfcono per il uomito, che han frcfo la 
Tcfie doppò i che han mangiato , tanto la matti- 
na quanto la fera^ che queUi fnbito bifogna far^ 
i li uomitarey ò con metter penna unta in olio cowi- 

j [ munegià per la gola , ò dandoli acqua tepidoj 

^ i con uri foco di oximelle ì & aceto , & fubitom- 

ì I mitato fe te dia qualche medicamento y che réft^ 

] I fià al uelcno di tanti , che ne habbiamo fcritti a» 

j • uanti , &the fcrinere^nò fta tale chèfcacei 

'\ dal core il uelcno^ come ce infegna CjalenOy & fa- 

j de Vem buonoluncora l'Elettnano de oUo del Impera- 

i pl.med. M^ffJìmiliano , & il uomito è neccfjario qiian-^ 

\ hcnlc.do ( ' topiofi humori nello ftomaco , non fo^ó 

^7» per jgrauar lojtomncoyina anco perche feciud-i 

I libii- 
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Parte Terza, 60 

llhumorlhaueffiYo tempo à paffar ncUc uencj.: 
difficilmente fi redurrcbbero-per qmjia ma,^ 
quando non ftanonelìo fìomacOt non occorre sfar 
lì^ar il uomitOi ma tuacuarli con Jèrnitiali , 
habbiamo pur da gl'^lchimifii il uero mpdodf- 
^rouocar nomito , (ì^ far anco andar da baffo deti 
i humor.i.non che.di fopra nel detto tempo di 'P^, 
"te, [e bene circa l'oro^ & l'argento à i noftri tenh*^ 
pi poco di buono ritruouanó^ enon è poco che datt 
mal fpefo tempo habbino almeno acquiftato y dr' 
con grandi/fimo beneficio della medicina tra mot 
te altre cofe i la nera preparatione del^ntimo^ 
nioil quale eefficacijjimo rimedio della Tefte^, 
perciò che oltre il mandar fuori . per uomito , cO" 
me habbiamo detto, fcaccia anco per da baffo ttit 
tiiprauihumoriy & fenepotrà dare datre grM." 
ni fino à cinque k i conftftenti à i pittti un gra^ 
no,à gl'altri fecondo le fori^, ^ fi potrà dare^ 
con ':q4ccaro rofato ancor in uarie infirmità , come: 
catarri, doglie di tefta antiche dolori di ftomaco, 
agl'afmatici parimente, & àgt Idropici , zr'à 'i 
Taralitici,& che cafcano di ^poplexia, à i quat 
tanarij,à i malenconici, ^ maniaci , ^ in tempo 
fofpetto di Teftc per più afficnrarfi i & prefer-^ 
uarfi con tener il corpo netto dalle fuperfluità pi" 
gliandoneunauolta ogni dieci giorni nel modor 
che daremo nofiro'pià ficuro , é^ -per più fodif- 
fare ai curiofi mi rifoluo con quefta occafione da-* 
re la uera preparatione del Antimonio , ^ il uè'-* 

H 4 rQ 
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Della Pcftc 

t^modo di ufarlo ficurijjimamente ^ auuertendo 
tutt'h che la preparatione dell* Antimonio , chc^ 
hanno molti, cheloreducmo come fanna,è peri^ 
coloftjjimay perche quella è tutta iublimatione^et 
uiene ad effere la parte arfenkalcyche noi cerchia- 
PIO leuare , come ft leua con la preparation noflra. 
feguente, ilfaftidio che dà detto medicamento, 
non procede fe non che ritiene dell' arfenicale, però 
fi lafciftarey & pigli fi del nofiro nel modo ficurif- 
fimo, che diremo* 

Della preparatione dell'Antimonio , & del 
modo di darlo nelle in firmi tàTecura^ 
mente. Cap. 13. 

PEr preparar ttA'ntimonio eccellentemente^ 
e con facilità ^ ancorché molte altre nhab-^ 
biamo efperimentate di preparationi^quefia tut'» 
tauia , che hò propofto infegnare , è la più breuCf 
fin facile, e più ftcura, che fi poffa defiderare, & 
fifainqueftamanier/u . 

Tigliaft del Antimonio lucido,uenatO)e heltoi 
^ poluerixato benijjimo , fi mette in tegame allo 
fioperto all'aere , & fopra un focone^ ò fornello à 
fuoco temperato fi uiene sfumando , maneggiane 
dolo f€mpreconunbafioncello,& sfumato ch^ 
l'hauerete à poco à poco, & adaggio, pigliate di 
detto Antimonio quanto volete, e mettetelo in^ 
in QYUgiQlQj & fattelo fondere , ^fufo che farà, 

verre- 



! 
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Pàrte Terza* 6i 

berrete cauando quella nuuoletta, che fa dì foprd 
con un fil di ferro grofjo ritorto > eauandola ftno à 
tanto , che uederaì l's^ntimonio beilo , e chiaro^ 
€ome un metallo fufo^ & aWhora caualo dal fuoco 
deHramcnte^ ^ buttalo fopra marmo, ò porfido, 
& l'hauerai preparato , & in color di topacio , C$ 
fe quando è f ufo gli buttarai vrt poco di borace fo" 
fra digerirà più preflo quella fchiumaycome l'hai 
€oft preparatOi ne darai tre grani peruolta nellfi 
guifa che diremo . 5"^ inf ondino quefli tre grani, 
ò cinquejccondo il bijogno , ligati in pcs^etta di 
linoyin due dita di rinomò in un cucchiaro ci*acqua 
yitet che farà meglio^ lafcialo Har dodeci horc^ , 
poi pigliate detto vinoso acqua uitei& mttteteld 
in un bicchiero di brodo di pollo , ^ datelo all'in'^ 
fermo, & fentirà L'operatione fua Jen's^a doglia, ò 
torftonedi ventre, ^ fenr^a molefiia alcuna, per- 
che tra la preparatione, & l'infnfione j non fi pi-* 
glia di effo altro che la foiìanT^a folutiua , & quc- 
fio h il miglior modo ft pojja de fidcrare per poter 
ufarl'c^ntimoniq nell'infermità fecuramènte, co 
me nhabbiamo uifia l'ejperien^a^-. 

Quanto poi all^ujar detto o^ntimoniò prepa^ 
rato in tempo di "TeHe ,ft donerà prima fare al- 
l' infermo un feruitiale , ouero una foppofla » poifi 
piglino dramme due di Tìiccaro rofatò,^ uno fero 
polo difmiraldo , & ft pigli con acqua di cotogni , 
di cardo Santo,^ fra fei hore fe le dia l'^ntimor 
nio nel modo fopradetto, & un'Ima doppo beuA 
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Dcll.i Pelle 

una. fcMddla di brindo di pollo ne lafeiarò dirc^^ 
chegl'altrimedicamenti. euacuantinon fi detto^ 
no dare y àgi* appestati i fi perche non arrimnaaU 
la eflirpatione della praua qualità de gl'humori 
che cagionano la Velie ,fi anco perche debilitana 
troppo , & l'9>^ntirnonio dato coft non debilità 
molto , euacua\ido gl'humori veleno fi ri/iora^ 
ali'hora più è da concederlo, che Jarà poca fé-* 
hre, ricordando yche è molto megliq fhre ifperien-». 
%adì!yn aiuto dubbiofo, che di certa morte la" 
Jciar perir gl'infermi, oltre che come babbi amo 
detto è ficuriffirno dato in qucHa maniera fopra-^ 
dettai fi riflor ino doppò le fors^econconferua di 
cedro Manuf^hrifli, radici di jcor'^^onera condite^ 
<^ altre cofe cordiali prefe con brodi confumati,^ 
con la ragion del vitto, come diremo à fuo luogo,, 
poi che fiamo al vomito , & folution del corpo, 
trattiamo nel Jcgucnte capitolo del beneficio del 
corpo. 

i beneficio del corpo* Cap. k, 

l^ecefjario in tempo di T^efietan" 
\, to per prefi'ruarfi y quanto per ctt.^ 
rarfi , hauer il corpo lubrico , più è 
da procurare il beneficio del corpo 
< ni giorno, che rifponda a i cibi 
/ ' il corpo [offe Jìitico, fi faccia Ut- 

ùiuo con Oijueri, ^ foppofte, & non bafianda 

quefio 




I 
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ÉaTteTIenral éi 

tfUejio p.etì^diindan':^dilMm vifio- 
ft) fi potrà ufar qualche medicamento leggiero, fe 
tkff'jM jic^'datct V Antimonio preparatoci net 
fHodQ'àit hnhhiamo dctto/cJyè certo è medicamen 
to facile ye^jkuro. ^ I poueri piglino qualche^ 
fnedìcamento ordinato iella S^eeonda parte y C^ H 
feme d'Sbulo preparato , pigliandone una . dram- 
ma per volta à digiuno con vinoy ò brodo, tre bore 
miantì mangiave,- che f Mn4ih^ per uomitOy ^ 
feceffo, è medicamento molto à propofito in tempo 
di TeHcy onero piglino uno fcropolo del noflro e- 
ftrattodi Bttebùrct nc*^^ Jlgaricl ^ che jfzFi? 
grandi ffima feruitio l'uno, eValtrodi quefii me- 
dicamenti èdcfcrittoin €he rrianiera fi componga 
fio ne' Dijbòrfi dell'acque Termali, méntre fi trat- 
ta degli acsidenti , che occorrono nell'vjo de ^a^ 
gni, e perche dcttiDifcoffidemno sìmpar fi, bo- 
ra in ARoma, potranno ìdefideroft d'vjfi preualer- 
fene , & elfcndouifieticche^t ,fi ufi ti Cmfetto 
Durantino pigliandone mc7^oncia due bore àuan 
ti pranT^ó, 

Del modo di refliaurare, Se confortar gli appc-» 
ftati. Cap. ly. 

PErche il veleno della Vefle debilita di f^ibitò 
i poueri infermi, fi deuono , & con Ekttua- 
fìj , ^ con buona ragione di uitto rcflaurare . per 
tarito cominciàndo dagli Ekttuarij, che recreano 

vii 
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Della Pcfte 

gli fpmtly & rendono le foiT^, è daufaYgfmfrd^ \ 
fcritti . ! V 1 

Tigli fi di xjiccaro rofatOy fcor':^ di cedro condi \ 
te con ';^uccaro,an.dram.me'3^ai con conferua, ò fi- t 
roppo d'agro di cedrotft faccia Elettuariocordia- » 
le, & fe ne dia dramme due aitanti il cibo due ho 
ve almeno- 




Altro Elcttuario, 



Plgliaftconferua dì rofe^di viole y di cirfto, 
an.onc. una, bolo ^Armeno preparato,dram. 
rncTia, fcor'^^e di cedro condite, di limoncelli, di 4- 
ranci conditi , ana fcropoli uno, fandali citrini , e 
bianchi , ana fcropoli jw<?:^o , canfora grani fet- 
te y con giuleb violato , ò rofato , fi faccia £- 
lettuario , fe ne pigli quanto ma nocchia per 
uoltos . 

. S i faccino ancora pittime alla region del core^ 
del fegato,^ della milT^a, & del ftomaco, con 
le loro ontioni, come daremo la forma deWuna , e 
dell'altra forte di medicamenti, trattandole gli 
accidenti , chejogliono uenirea gli appeftati con 
le cure d'ejjt, & ueniamo bora al vitto* 



Del 
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Parte Terza. ^ j 



Del modo di cibare gli appellati. 
Cap. 16. 



ErUrigiliefi rifoluono grandmen 
, ^n^ip^^^^^^^ali.&ft debilitano 
. lefor^e.C^èneceffarioilyegghia" 
re, perche il fonno fa andare il vele- 
no al core il primo giorno; però non 
farà fe non bene, finito il /udore , due bore dopp» 
dare all'infermo vn brodo di pollo , di gallina , d 
castrato , ò cappone, nel quale fta bollito vn poco 
di aceto/a, & fi dia con jucco di cedro, di limoni, 
ò d'aranci , ò con agrefta, e /opra tutto fe le dia di 
quattro bore in quattro bore di quefia infr Scritta, 
gelatina Regìa , percbenudrifce efficacemente^, 
&per liquefarfi fubito in bocca , lo ftomaco con 
facilità la digerifce^ . 

Gelatina Regia , 

T) fg^i^fi polpa di cappone trita minutamente^ 

• ^ , ^^'^"^^o^^f^ graffo, con pe:(p:etti di Vitel- 

• 0 campetti fi faccia bollire in due panid'ac^ 
qua, ^ vna di vino, fin che la carne, ò •:^ampettf 
di F nella fi fepari dall'offa, poi paffatela per fe- 
taccio, & fi lafci raffreddare , &. leuato il graffo 
congelatoui ,fi faccia di mono ribollire , a77Ìon^ 
gendoni per ogni tre libre di brodo , libre vna di 



Della Pefta 

ruccaro, & onc.vna di cìnamomo eletto,& diffo^^ 
lutoilxtiQcm fi à^^kinghìno 4m %him d'oui \ 
sbattute bcncy (^^mancggbiandofcmpreftconhi-^ - 
no infieme alquanto , poi prefio al fuoco fi colmo \ 
€i^ei ò i^ì ^^^^^ > ^ (iWhota- (ì metta in f wr- 
tidiì^rYa y ò d'argento alfexeno , ìi\infiafchettii 

&.)erhifh 

M fecondo pornq del male yfi pot) 
i brodi, egelatma fudctta , vn pena cotto inT^uc-. 
carato, & quattro coriandriy ò anefi Confmi- 

il terxp giorrìù ft àecrefca il tibo.y C0ti!ce4end(^. 
de di polli , e fegatini , c ttflicoli di pollafin , e 
cibo di più' tìutrimento, come fucco^ejprcfio diVh 
iella arrostita y con paney ouero yn poco di CapyeU. 
tOyò Cappone con qualche fu co acido,^ vn poco. , 
à: acquar ofay & coffa poco d poco venir accrcjccn*- 
doy concedendo pangrattatiy brodetti y&ouij'e^ 
fchi, & à paflo carne di capponi, fafcianiy perni- 
ciy ^ galline y Capretti» Vitellay e Cafirato , & fe 
fi farà fehre gagliarda ft.dianobdodid'oìxp , or- 
z^^atCy latte difernc di melloni, eflratto con brodo, 
^ acqua rofa, <^ ne brodiye brodetti fi potrà met 
ti're fucco di limoni di ^edri^ , di melangoli x f ^^'4- 
gr^a,& di.gr anat' 

''Quando ci-far.à^i, cte~4^'^^ di.p.LUQ,uHc>o quan 
(io i nerui faranno ind(;boliti ft rettifichino tutti i 
fiipradctti brodi con cjofe dolci, come con T^acarciy 
Siroppo de pomici di liquiritia, efimìti* > \ - j 
La Jer4 poi per cuna non ft dia^rrie. , pefcio^: 

ch(LJ 
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Bitte Tèrza. 

che nello Homaco fieno di eattiui humori^nonCt 
digerifce faciLmènte , & fermandouift troppo Ct 
futrefd facilm€nt£s& accrefce mag'^iormenfeil 
<alor febnky& perciò aWbora in iiece della car- 
ne,, fi dianaor^ate , ò brodo di fpinaci, lattuva^. 

onacchieyborragineMglofa,(^ac€tofa,tHttc^ 
eotte inftcme con lacarne.con prime damafcene 
ZSrpbibo; ricordando ft che nelle febri tutti gli a^ 
lejfi liconuengonopiuche delle co fe arrejìite fi 
ncedano ancora T^ampctti di FitellaM ^^nel- 
..j & ancora teHa.e campetti di Caprctto.con un 
poco di aceto , ò altro agro , & fi. cibino fpcSfo , à 
fin che fi racquifiUoifpiritivitalii '& fi dorino 
lefor^e . ^Huertendo^clpe nella "^^jìe circa il ui 
to fi procede al contrario di cjudLò fi fa ne mali 
atuti.che in quelli fi procede ddhtitto copiòfo , al 
tenue fino alia confifhntia del rnale.ma ttetta Ve- 
Sìeperlo contram da Itenue/t f^oc^de^più co- 
piofo.e di nudvimemo maggiore^. 

Come fi deuono croitrrnar nel betìé^J^^^l'appe- 
^^ati. Cip. r^.— 



Oglionogl'appefiati\ ctme ìkbUa- 
Mo detto, haue^'anicntijfma fete-; 
tuttauià bifognày majfìnenel prin 
^^pfoandartnoltoérconfpetto.con- 
^ , , ,. ^ cotta frefié^, cohj 

qualcììe Uqime, ofucco add^,comc nino di grand 





! i 



Della PcftH 

thfiYOppo acetofo jmplicejucco diUmoncellì, 
^uicenna nel Capitolo chg fa della TeHe, e^re ) 
jamentc tiieta il nino ^fe bene ft deuc intendere de 
nini ^euerofty & che portano molf acqua , tutta^ 
pia uedendofi gran fiacche':^ , refolution de ' 
(piriti vitali, fi potrà concedere un uin bianco kg 
^icrijjimoi ^ con acqua cotta femplicey ò (i'arc^o, 
da qncjia auttorità di ty^Hicenna, offerua-^ 
tione d'altri, poffiamo facilmente confiderare, & 
con l'iiìejj'a autorità , opinione concludere^ 
guanto errino quei Medici , che con poca dottrir 
na , ^ manco giudicio , cercano fliracchiare al- 
cun luogo di Galena , & concludere cantra Copi- 
nione dì tutta la fcola di buona medicina , che il 
yino cormcnga,'& ft poffa concedere ne mali actt 
ti, nelle febri putride , & nel principio , & che 
tengono che tutti i uini del Tatrimonio fiano oli- 
gofari ,Hon confiderando fe non un fernplice luo- 
go die aleno viflo da loro, che fe baueffero confi- 
derato quel luogo bene , & ui^ìi gl'altri , non fa- 
ri ano incorft. in fimile errore, <^ pertanto mi 
ìnuouoìocoti quelfocc^Lfione al prefente àuoler 
infegnareà quejii ignoranti , quanto il vinoin^ 
tutte le febri putride fia dannofo , & in tutti i 
mali acuti ,& per difcorrere breuemente la ra- 
gione concludente fia quefta per la prima , chefe 
il vino fi potclJc.concedere nelle putride per re-^ 
fjfiere à putredine ,& corroborare, & rihauer 
^(i fpiriti uitalifcn'^a euidmtifJimQ pericolo, fa-- 
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Parte Terza . 

fia conuenicTiriJfimo rielia Tefie, nella quale ifpi 
ritiuitali fuanijcono facilmente U futredi^ 
fie è velenofa, tuttattia per infiammare^ rijòluona 
non douer/i dare fe non uedendofi mancar la vir^ 
tu afjaiy & aWhora leggiero , ^ con molt'acqua^ 
bora fe non ft concede liberamente nella Tefic^, 
the difubito atterra i jpiriti uitali \ ^ fappia- 
fnoyche Galeno nelle diarielo daua con felice fuc- 
teffoy e 

anco nella fmcop e y che ambedue funocA 

portate da refolution de fpiritiy& d uino li vi^ 

nificay come potremo dir che conuengay&ft pof 

fa concedere nelle febri putride f" m i oltre à que- 

■fife ragioni ueniamo alt ^uttorita uell'isicfio C/* 

lensychccichiarifcebenifftmo con quejie prceife 
parole^; 

lara-uini tum qualitatcm , rum quantitatcm ^'^-7. 
memorcmus, quo in pom omnibus utendum '""'l" 
ccnfco, quibus rcfici corpus cft opus,modo no "^p'^f * 
febncitcncj ?(otate giouaniinefperti,& l'i/lef * 
•fi pur dice . Erto igitur uinum , quod cxcmpli " 
loco dicatur, quale uinum Sabinum in Italia, 
Aifinium in Alìa,ut fumma quardam, ac gene » 
.ratimGompichendam,quod aquofum equi-» 
dcm alioqui cft , ca:terum leuitcr adftringit . 
Subdens, Aquofum Natura appello uinum , 
quod tenue eft , & purum , ^ olijroforon , ut 
Hippocrates Grasce nominauit, cft au temoli- 
gdforon , quod fi quis diluat minimam fcrt'> 
aqua: miAioncm. , ék id cft fauc imbcciUiirv. >| 

l mum. 
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Della Pcfte 

- " mm , & ut in uinis aquofiirimum , fubdcns,i 
' ^ Nobiliflimum intcr oligofora appello , & uoj 
9> co,quod Auftcnim cft,noii Sabinum , fcd ctial 
Adrianum, & Arfìnium. 
» Le fopradette fono ad uerbum di Galeno.tìora, 
dcuni per mantener la loro falfa opinione fi at- 
taccano à quelle parole dellHHeffo Galeno y& di* 
€ono fegVMhani fono oligo fori fono oligofori an*^ 
€orà i noHri , hor concediamo il nino nelle fehri 
putride allegramente. & dato,& non concefTo; 
atiefloypercheipouerettinon confiderano qufllc^ 
belle parole nel mede fimo loco. Modo aon febri- 
citcnt ; Ma pajjìamo più auantiper leuare il uù- 
lo da gr occhi dell'intelletto di queiìi ignoranti y 
che come dice ^riftotiley Ad panca rcfpicientes; 
de facili enunciane , riguardando queHitali À. 
foche cofe, facilmente proferifcono, ^ ingrauif 
fimo danno degl'infermi , ani^i con la morte ^ efe^ 
guifcono fecondo la loro fklfa opinione , & inten- 
tione, & acciò come han fatto per l' addietro nort 
fianodeglihuomini interfetioriinuecedi (ura^ 
tori,efplichiamOy& concludiamo con l'iHeffo Ga- 
- leno, quali fiano i uini Oligofori, & adduco il fua 
Lib.de teflo, Vina oligofera diòta ob id effe, quod 
boni & modiciim aqusc fcrant,& quod dida uina can: 
wal.ruc dore,& terìuitare dignofcantur. Islotate gio" 
ci cibis ^^^^^ candore, & tenuitatc; & da uoi fìcfficon-A 
cludeteyfe Galeno fognò ,ma che inoHri nini fia^ 
no di color d'acqua , e leggierijjimi , & pur ci fon 

tanto 
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Parte Terzìu €6 

tanto dapòchi, che imprudentemente danno nelle 
febri putride, & nelle ponture, i nini del patrimo 
liio per talii (3 pur ogn* un sà, che non folo non fo- 
itoi noftri nini tutti tali , ma che nejjmio n'hab-* 
hiamo di color d'acqua , ^ quando ce nefeffealcu 
Ito delle prime mojìature d'uua roffa , non percià 
furia leggiero,ma potente, come tutti glaltri uh 
ni noHrii i quali IHfleffo Galeno li chiama^ , 
Vinaonoida,hoccftut ucrbiuimcxprimam 
uinofa, &c da quelli dice,che ce ne guardiamo con ^^^^^ 
quefle parole ; A uinis onoiJis cauendum in 
rcbnbus,quiaimbecillcs uires fciianr, cer- 
to quefti fono i uini noflri, che uanno fubito alliut 
teftay ^ che portano molta acqua^ come ne pofj'o^ 
no fhr fede quei gentil' huomini, che fonoaHue"^ 
:q à bere vini delicati per viuere , & non quelli 
imbriacconi, che nonguHano fe non vini gagliar 
diffimiy ne vò lafciar ancor dirui quello pur dicc^ 
(jalcno , che. 

Vina quanto fJauiorà tanto calidioia ac po- 
tentiora : c^T" pur inofiri fono tutti per lo ptù di 
color tale , dunque non occorre dirne altro , ma è 
ben da concludere a ffolut amente , che il vino non 
fi conmene nelle febri putride in modo alcuno^ 
maffime de noHripaefiyperciochc eficndo il vino, 
cerne dice Hippocrate caldo nel fecondo gradojn 
àtto non conuiene nelle febri, perche faria in ve- 
€c di rijrefcare aggiunger foco a foco , coìne han 
toccato con mano quei Medici , che con da loro 

J a ejl'eiien:^^ 
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èf^erìenT^ fciocca tjsmerariamente lluftfK^ cwcefi 
jòà gl'ammalati febricitantiiarOy & ne ì Morbix 
4iCHti fin ne primi giórni , non precedendo euacuéi, 
tione alcuna , con caufar euident emente la morte 
loro^nè^tneno lafciarò dire per carità per leuar 
i^uefH tali per quanto potrò d'errore , quando 
Calcno dalia il vino nelle diarie^, ancora voleuii^t 
the foffe bianco v e leggieriffimo , quanto meno 
dunque fi deuedare ne mali acuti , & fehri pu- 
tride^ St nelle diarie (j aleno concedeualo anco 
con molta auuertànxdì ^ fecondo le nature; e pe 
rò i/i/yè,Vimini Vcrò ipfcconfcius es me omni- 
bus ei u fm odi natati s concedere,rcd<juòd tum 
afpeétu, tum vitibus fitaquofum. Ecco che an-* 
cor nella diaria, che e una refolution de jpiriti vuo 
le^ che il vino che ft conceder ài non falò fta allt^ 
"vijìa di color d'asqua , ma che al guHo ancora fta. 
dcqnofo; Hora pcnfatcfe fi conuicne artcor che ta- 
le nelle infìrmità , che procedono da humoripu- 
tùifi, & quanto ci vada à propofìto vfare i nO" 

j firineile feb. i putride per le fudette ragioni, & 

! anco perche il vino oltre che infiamma , nutrifce 

uncortroppOy & ne principij delle fcbri tenni ui 
d:u ti\ utcndum , ^ i corpi impuripià fi nu~ 
drifcono più fi offendano, dunque non è da dare il 
vino pernudrire , ^ igiouani deuono fiire il dot 
tOy e mojlra re il bell'ingegnOi con oficruare quello, 

I che ftinno i più , e fe tutti i Medici del mondo, ^ 

étìitichi , e de nofiri tempi neganQ U vino , & lo 

I vietano^ 

I 

i 
I 
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yietano, come veleno nelle fcbn.tna fi. 
ciptj]^ non deuono igiouani di nejjuna ejpericn'^a, 
& che non fono vjdti mai dalle loracafe , voler 
dare il vino in detti mali per voler mofirar hcWin 
gegno , trattandofi della vita degl'huomini , che 
il volergli leuar la uita , è altfó che tojarle il ex- 
po; però perrauuenirelafcim queHalor faìjk^ 
opinione gl'inefpertigiouani , C^col Hitdiare, <^ 
pratticare affai cerchino diuenir Japienti, d fin 
che diuenuti tali, po/Jino mutar propofito, perche 
mentre faranno ignoranti , faran pertinaci , per- 
che Ignorantia: pertinacia cft,^ per fuggir ta- 
le fcogUo il diuin Vlatone difie di non faper niert 
te\ymanonfan già coft quefii de quali io parlo, 
perche non hanno vna minima fcintilladivera^ 
fcienT^a , e certo potriaft pregar per loro , e dirc^. 
Domine ignofce illis,quia nefciur quid faciur, 
come fanno legetiyche rimettono tutta la cura del 
le loro infermità in loro, & qui jio bafli, per que- 
fii tali MedicuT^-^i de quali nefjuno s arroghi tan- 
to, nè occorre gonfiar fi col dire, fono adoprato an- 
cor ioy Medicoy^viftto de gl'infermi, come gl'ai 
tri , che per efjer buon tSHcdico , intelligente 
ci vuol altro , perche l\fftr chiamato dalla plebe, 
non fa dotto, ne di ciò deuc alcuno meraui^liar- 
fty che da q aleno habbiamo di qucjlo il perchcL.-; j 
mentre dice beniffimo, che prauis Medicis vtiin cln^^^ 
tur ignorantes , &c Mcdicis prauis ignari danc 7- ir'{, 
lucrum,e' quefìg atuiivnc perche la plebe non sà^ ^' 

i j &dQHe 
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Della Pefte 
doue è femholitd ci è ancor facile, ingreffh . 
f.mc- in vn altro luogo rifleffo Galeno parlando de Mé 

eh.' me- dici giouani per tanto diffe Mcdicis iuuenib. no 
fidendum,^ meglio fi dechiarò, nel fecondo deh 

^' la f acuità de fempUci medicamenti dicendo y In-, 
ucncs Medici omnia audcnt , & anco in altro: 

LT"^' i^ogocidecbiarò perche dei JHedici Sccellentt 

j!d.^' »o« fiferuono gl' ignoranti, & queflo bajli per 
bora à leuar i giouani da quello errore, acciò per 
l'auuenire non ftano caufa della morte de poueri 
in fermi, ricordandoli di più oltre le cof& fudette, 
che tanto piti fi deue hoggiflar circofpetto nel 
concedere il vino, & nel, medicare quanto le confi 
plejjioni fon più facile , & perciò non cauiamo 
adejio il fangue fecondo il precetto di Galeno,ma. 
congrandiffimaauuerten'T^ji, ^ ueniamo alla fe-^ 
bre pefiilent(LJ, 

Della febie Pelli lentiale, e Tua cura . 
Cap. i8. 

là hahhìamo à baflanT^ difcorfo del ' 
la conferuatione della virtù per gli 
infermi di Vefle, & del reggimen- 
to che douerajji tenere in refiorar^ 
li; bora è tempo che fecondo hab- 
biamo prom "ffo, trattiamo della febre Tegnen- 
te dipintamente, per poter facilmente anco cer- 
iardi medicare quelle che fogliono occorrere di. 

State, 




il 
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State ^ancorché non uaghila VeHe, Della fe^ 
bre peflilentc molti hanno detto molte co/e , ma^ 
neffuno mi pare, che efplichi bene la fua natura, 
<T perciò non han trottata coja determinata per 
poter curar detta febre y non hauendo penetrata 
Veffen-^a di effa , la quale propriamente è quella, 
che ci dimofira y quanto fideue fiire. Ver tanta 
hauendo io vijioi migliori fcrittori di quella fé- 
bre, oltre à Galeno , ci?- Anicenna , uo pcnfandd 
& rifoluo non ejkr quefia altro , che vna ter^cu» 
fpecie di febre ardente , e certo che fia tale ce lo 
dimoftra quella fete inefiingmbile , ^ ardentif 
fimay che fuoluenirein ejfay come accidente infe^ 
par abile y oltre all'incendio grandijjimo circa Ut^ 
region del core dello ftomaco , & circa la mil:^ay 
&tall)ora circa il polmone y ^ il dolor grande 
che come dice ^aleno non è altro, che yn fenfo 
deprauato, ne ci deue retirar da quefia opinione 
il fi-eddoy che fi fenteaireftremità , nelle par- 
ti eftreme in detta febre ypercioche ogni uolt^ 
che è grandi/fimo incendio circa il corcy & le par- 
ti interne , il fanguc , egli fpiriti uitali fi ricon- 
centrano yò per dir meglio fino tirate del calar 
grande dentro, & co fi le parti efierne, & le efire 
mità refiano fredde, il che farà peffimo fc^no fi 
crediamo a Galen0y& Hipp.et oltre ciò,iluedere 
ma difficultà grandiffìma di refpirareyC delirtj, 
et pa'^^iefarano tutte cofe, che dimoftr arano ^ra 
dtljmo calore,e chcfigliono ancora occorrere nelle 

/ 4 fibrìs 
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Della Pcfte 

fehri ardenti* Etche quefia peftilentepròcedd 
da [angue malenconico putre[cente,ò che per pH. 
trefattione boUa, ce lo dimofira la gra fomigUan 

fua in la febre quartana continua, ce nac 
certano à fatto, i tumori preternaturali, che i/L» 
detta febre fogliono venire, come fono iC arbori-^ 
celli, ò interni,ò efterni, che tutti Medici concor- 
rono uenire da groffi humori putrefcenti . L'i- 
ftefso ci dimoftrano le petecchie negre fparfe^ 
fer tutta la uita, & da tutte le fopradette cofc^ 
concludere douiamo , chela febre paftdente fia 
de mali connumerati da Hippocrate , & che fe 
dicono Epidimij ,&contàgiofi , ^ che fia febre 
fernicioftfma da fangue adufto, putrefcenti, & 
bollente, fatta con carboncello eftcrno, ^ con /»- 
fiammatione interna, ^ che quefia febre fta Epi 
dimica dalla fua natura facilmente fi può giu- 
dicare, poiché uada per tutto -, Et è detta febre 
feftilente, perche è Tefie quando è feuera per in- 
fettion generale nelTaere , & per contagione , 
fembia Tefte , quando con le f e bri ardenti fh vo 
tìir petecchie, che fi domanda febre maU moris. 

Le cau[c di que§ìa febre fono l"i[ic[ì'e,che hab- 
hìamo narrate nella Trima Tarte della Vefle, ^ 
y iene detta febre per la putredine dell'aere fatta 
in qualche loco,& per contagione fi communica à 

altri corpi, & è contagioja per l'aere, che fi ren 
de velenofo da gl'appeHati , & conferuafi quefia 
infcttione ne panni, 0 luoghi ferrati , come altre 

uolte 
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"^oke habbUmo detto ,^ èda conofcer detta fe^ 
, hrcfe fia poffibilenei primo giorno, & n ella pri^ 
Wa bora che yiene^. 

J -Jigniper corioJcerU faranno gH/ieffi dodeu 
dati per conofcereU Tifte, ^ il principale farà 
rnafubita languide'T^a.e fiacche-^T^a di tutta U 
yita,& la faccia fniorta con gl'occhi incaMati,& 
fpaumeuolii^ conanfietà cQntinHaJucnimenth 
^ angofcia continua al core^ 

La Cura di detta febre, che intendiamo darmi 
alprefentcfmplicernentey jen^a carbuncolo , del 
quale & fua cura trattaremo à pieno nella Quar- 
• fay^Vitimapartey&coft de gli antraci, petec^ 
dne.eminentieMcere,^ altro. Ver bora diremo, 
che per voler methodica mente curar la fcbre pe- 
flilentiale è necejfario ci ricordiamo delle coHitu - 
tionideWanno,^- come fianopajhte; d fin che co 
nofciamo qualfia la ripicne7^:^a dell w fermi yper- 
che fe la coiìitutione dell'anno farà calda , efec- 
ca, ^gli huomini hautranno vjati cibi caldi, co- 
me dtradici,agli,cipoUe,&fm.ili,quesìa febre in 
tal cafo non farà efquifita, ma farà come una ter- 
yna continua ; così fc la cofiitutione dell'anno, ò 
\ J^eflagtonipaJJatefaYàpituitofa, fredda, & hu- 
mda,doppo il vitto freddo, & humido,farà lafe 
tre meno ardente, (Sfarà fimile alla quotidiana, 
C coji della coHitutionecalda,(S hurnida, & del 

kyitto limile, che genera fangue, fi donerà dire, 
perche all' bora farà più piaccuQie , per venir 
f^n'^ii. 
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Della Pcffe 

Unvue pÌH tofto,cbe da malignità, ò putredine^ i 
\rande,ancorche ciò di rar^Joglia amemr; per lo I 
%e in detta fcbre peiiilcnte, oltre l'vfar lecofe 
dette per eHinguere il fuo udeno ,\come tlettna- 
rij, ^cqtte, Tolueri, ef altro dati per la Tene,ft 
deue hauer rifguardo à quefii humori; di maniera 
€he in altra guifa cerchift la cura d'una fehre, che 
famiglia vna ternana, d altramente quella , che 
farà limile alla quartana, ò alla quotidiana . 
Et auantiilJHedico ordini cofa alcuna per cu- 
rarla,douiamo fapere fe detta febfe è uenuta con 
vomito , ò fluffo di ventre , per che venendo coru 
vomito, ò folution di ventre, non fi donerà cauar 
fan^ue per non impedire l'operatione della Jiat^ Ir 
. r g raM quale, comedifje ^riflotcle, non opera mai i 
phy tei fen-:(a ordine, e più toflo fi donerà aiutare, fecon- 
xtuij. dol'Uforijmod'Hippocrate, Quo natura ver- • 
git,eo ducere oportet per loca confercntia. & j \ 
per tanto quando la natura tentar à per vomito,ò^ |,>.r 
perfeceffo fgrauarfi dalla putredine, & veleno di ii 
quefla febre, per efyere ambedue queHe vìe con- • 
uenientifme,cercaremo per le medefme euacua- 
re quegli humori che peccano, non con i rimedi e- • 
uacuantifoliti,Cf gagliardi, ma conipiùbeni- r 
gni,& faciliyche habbiamo, come il I{eubarbaro, k.. 
manna, ftroppo rofato folutiuo, mplrofato folliti- • 
uo. Diacattolico , & Agarico, dati con brodi, 
il vomito fi prouochi con i medicamenti già det- 
ti. Tion lafàarà dire, che mai nel principio del- 
le 
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iffMmaligntfideHepurgare;etantomem 
M febn pejtdmi , perche quelli.che fi purgano, 
per lo pm mmrono , & non è merauigliay perche 
' la natura in quel tempo , ò hà fiacciato llmmor 
"Veleno/o alla pelle , ò nòyfel'hd mandato . fi 
iene aiutare , & non impedire il fuo moto , che è 
fatto dal centro del capo del patiete alla circon- 
ferentia, e tanto maggiormente^effendo quejìo hu 
mr velenofo, ^ nel moto alle interne parti facil-^ 
I unente potna nuocere alle ri fcercyCf^ Jcla \atu^ 
I va non ha fcacciato detto humorc, non ft potrà me 
ino purgare per ejjer crudo, nò è da creder e.che fu 
i turgente , eJJ'endo fermo in luogo di oftruttione - 



7. , ' > tcfnyo c ^ i rijponae , che 

je la natura non euacua lei , & ci fta concottione, 
\it potrà euacuar con molta vtilità. <^non cjjenda 
humori, baflarà con alcjjifurmaci re^ 
: Risiere aUa putredine, & euacuar la fatta con prò 
f> mcarfudore con gli iHeffi medicamenti jb fi 
|»> ^eplicajfe quanto alVeuacuarfi gU Immori fon ca 
m jcotti che m qucfio male gli humori fono veleno-^ 
- ì^f , ^perciò , che mai fi alteraranno , ò prepare ^ 
ranno dalla T^tura^fì rijponda l'ìftefi'o 'chepcc^ 
I ^andogU humori di detta febre cagione in quali^ 
I '«^^;^^^'^^«^^>/'^X^«r/ potenti, 

merofiriiponda meglio.chefiar eroiche detto hi 
■ "^'^^^^on fi altererà dalla natura per nutrirci^m^ 

pei" 
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Della Pcfte 

perche alhuatuatione , & ejpulfme p renda atw 
to, in quella guila à punto.che vince U bdeatra.x 
la quale manco fuò nutrire , e tutto ciò ftprouoj 
da Galeno, doue dejcriue certa confiflentia pejtt^ y 
1ì;^ nT/ f^ra,nella quale purgato il corpo con ^omit^fK 
ca u l^^^on di ventre , aUafine a tutti quelli che fi rif. 
nauano.avpareuano petecchie neW ottano, e nom 
Kriorno , le quali erano reliquie del /angue , che j 
era putrefatto nella febre, le quali la natura mai 
dò fuori a guifa di cenere alla pelle ; dalle qualp^ \ 
role s'intenda, che già fatta l'efpurgation per vo 
mito, l'ufcita di corpo , ne uennepot la conco^ 
tione, & ciò lo deui credere, & giudicare , pere 
refultò in utilc&ftando la cofa coslftpfTò conci 
dere , cheVbumorvelenofo fi può dalla naturai 
concnocere , a fcacciare , ^ utilmente euacuare 
auuertendo chefe quefto humorefi mandaffe fuo. 
ri per carbonceUi,fubitofi deuono dar medicamev. 
ti cheprouochino fudor e, come babbi amoli de feri 
ti . £tfe dette euacuationi de gli humori vclenor 
fi non ueneffero da principio naturalmente, fi vei 
ga alla fan^uigna con i rtfguardi , che habbìamv 
detto auanti, & fi habbia buona ragion del vittC 
pur detta di [opra , che per efier queHa febre mo i 
tifera,bifogna efier diligentijfmo nel curarla ; é 
quefto bafti per bora, & ueniamo a gli acciden- 
ti, che fogliono venire a gli appesati, & op\'.: 
prcjfi da febre peftilente , & deHintamentc \ 
irimedij di ((fi con i miglior medicamenti, ck 

fi tro- 
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^ft troulnoyà fin chefubito ft pojjk con facilità foc^ 
^ '^correre fecondo il bijogno. 




\ Digli accidenti dclJa Pcfte,& de i rimcdii Jo- 
ro. ' 



Cap. i^. 
AI caldo eccc/Jiuo doppo il fudorc. 




£ doppò il fndore tenuto natural- 
mente, ò per medicamenti tanto e- 
^nnjeci , come intrinjèci l'infermo 
fcntiffe ecccffiuo calore, & che deffe 
1 e • /^f^'^^^^^'^^^'^^^M prima fi faccia 

murando fempre per l' ingià, ^ i piedi fi 

• '"f"^' Pf' ^«^^^ «/e, che i napori non afccndano 
l'^^^^ ^,«e///, che foJferLfcefipeLla^fi^^ 

M ^uccaro rofuo con acqua dicLia , ò di 



Alla 
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L 



Alla Sincope. 

£ fmcopc Sogliono ''f"'>'«/'"7f f f X* 
Xjòfcrh pr»m ,eudenofa quab a degl hu. 
mori,ouero per fi,dore jouercko r.johendofiU 
uirtù , & con tutto ciò,q«ando men fmope fifu- 
da di nmno, m. jndor ihddo per U g«« 
finn fatta de vii fpirt Mtali,auuertendocbcj 
TcnSJotÌLréqueU.IÌ^^^^^^^^ 
ferpaura, comeq>Ma,che aialcuno uenejer , 
. il camr del [angue , come narra galena , ma dt . 
l<eUa principalmente, che opprime Ucakr del\ 
-T Zn &melio Galenodice che [tncopemniaU ■ 
••-••"e- tro che un mamamento di for^e , & .Amcenm I 
•''•"P- dicecbe quello mancamento di for^e mene per ; 
' iib - caufa d'ilmori, che [affocano il core, o perfouer 
ùtn. llìi reduttion de [piriti al core, ^f^^'J^ 
t"c. 2. fi, i,i tutto è il ueleno di tal male, & /« cono- 1 
"P'^- fiedal freddouniuer[aldituttoilcorpo,dalpa^' 
lor della [accia,&il pol[o qua[,per o, e^laum 
■ % proHrata , & in tal ca[o b,[ogna a[c,ar la cu- 
ra della Telie per all'bora, & tutta la cura fia del. 
ù tncopc perche in efia molte uolte [ogl.ono no, 
ri A-trnmalati, (3 cofiuuol Galeno, ,1 quale, 
'r-"''- aucHoaccidcnteuuolccbe [,manegg,,&cm^ 
'J'-'"'" loua l'infermo, & [e lebutti dell'acqua frefca, 
ò acqna rofa, aceto rofato alla ■facc,a[e gh flt 

ri il naIòJc Icftrcfi»' f '"^ '''""J'""^ 

waco. 
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mcOyft faccino ligature dolorifiche alle braccia 
alle coffe, & ft metta con penna nella gola unpo 
€0 di baljamo, ò Teriaca, della quale fi metta au 
€ora alle tempie, ^ Hando Hnpe fatto à beccai 
aperta l'infermo fe le potrà mettere in bocca m 
I cucchiaro dacquauite fi faccino profumi d'ac- 
< tjue odorifere con bel^iui.e Horace calamita, fi 
I mgaUregtonddcore con unguento cordiale del 
guarnerio, ò con olio difcorpioni del ^atthio- 
I lo, & per maggior corroboratione del core fi fac- 
i €ia quejia untione . Vigliate di bolo Armeno fi^ 
! tioy terra lemnia, an.dram. una^acqua rofa di ro- 
I fe roffe onc.una, aceto rofato onc. mc7a peronve- 
I re il core , ef riuenuto , che farà l'infermo , fi re 
1 crei con cofe di fojlani^a , dando tre goccic d'olio 
. di cannella con brodo confumato , co fi il ruccaro 
I ro ato , borragginato , buglofiato , radice di bu- 
I glofia condita, e radici di fcor:^onera , di carlina, 
I e d altre fimili herbe , conforta ancora dare uru 
I par di rojfid'oua frefche con un poco di ruccaro , 
I pochetto di 7:affaranf , e garofani, e can- 
I nella con poco fale fi diano ^anufchrifii per- 
I lati,fcor^e di cedro condite fucco di cotogni co>l. 
! un poco di noce mofcata ,ftroppo d'agro di cedro 
\ConacquadiacetoJa,a fi dia un cucchiaro del 
' nojtro olio di ^uccaro , che fi fa cosi 
; -Prende fi d'acqua di meliffà onc. quattro , €>- 
^cqua Ulte eccellente onctre co ^uccaro fino once 
\dHe, eme^ajidia foco all' acqua nite mettendo^ 



I 



Della Pcite 

vifopradeiracqua di mdijjaà poco à poco fin 
che bruci , & mm mettendo jopra V acqua mtc^ 
Vaccina di meliflà , '& maneggiate con baHoncir 
no in ultimo metteteil 'Kuccaro , &■ poi a cari, 
mllay sfinito di fmov^^arla fiamma dell acqua 
uiteylafciatepofar detto olio, & canato per 
elivatione hauerete oliodi^ticcaro^qual Jerba-- 
te in ampollette quadredi uetro , che hauerete 
Ih mirabile à confortare.Si concedano Giuleb lon \ 
ahiaromati:rati,& lì facciala feguente pitti^ ^ 
ma alla rcgion del core auanti mangiare me^ hù^ » 
Ya ,& fi faccia così- , ^ , • / 

'Pigliate fiori di horragine huglofja, & wle, 
an.manip.vmjandali tutti, dram.vnafaumanj^ * 
to^amrio abhrucciato, an. fcrop.due offo di cor di f 
ccmonu,yno, acqua di rofc rojje, e di endiina^an. , 
lib.mc^a.Kéantno.^n poco vin bianco odori fc^ 
ro, dram, cìnque.mefcola il tutto infime , & con 
p€7Te di lino di State , ò con pcTi^e rojatcd ln-^ 
tter)iofi faccino pittime per recrear gliUmti ut- 
tali, e eoroborar la virtù. 

Altra Pittima Cordiale, 

Pfoliafi (co^XP ^^^^^ ' (^^^'^^ ^'^ ^^^^ ^t^'^^ 
janduli citrini,ambra bianca,coralli ruffi, ^ 
bianchi preparati, canfora^offo di cor di ceruo.ra- 
furadiaHorio,':^cdocina,choco,ayi.fcrop,mc':^o<iCr 

me di rofe, di viole , di fiori di borragwey d^^acc^ 



Parte Terza. 7^ 

tofa, an.onc. quattro , pcfle le cofi aride fi mefco^ 
Uno con Vìmmidc ,e fcne faccia del tutto pitti- 
ma per il core. 

Altra Pittima Cordiale. 



P lutiate Elettuàrio di gemme, dram.unajan 
dali citrini, [cor^^e di cedro, legno Moe,ma- 
cisyan.dram.mc7^t,been bianco, e nero,canfora^y 
croco,an.fcrop.tne':!^a, mofco grani quattro^acqua. 
Yofaonc. quattro, vino potente onc. tre, aceto on- 
ce due, mcfcola il tutto, fa pittime con pcT^i^e 
di futa bagnate , & jpremute con mano , perche 
non Immettaffe troppo il corpo, & fi faccino vn 
I pococaldctte, & fredde fileuino, ^ fi applichi- 
no fcaldate , come prima. 

' A Itra Pittima , che rifrcfca il core , c ricrea gli 
fpinti vitali. 

T) Igliatc acqua di folatro, dilattuga, porcac- 
-l eia, acetoja, buglojja, ninfea, &melijila,an, 
Oìic.duc, aceto rofato onctre , fandali citrini , jpo-^ 
dio roje, grana de tintori,fquinanto, an.dram.rne 
'^^a, canfora fcrop.uno, trite le co fc fecche fime- 
Jcolmoconl'humide,^ fi faccino al core. 



K Altra 
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Altra Pittima CoL-dialc per tutti i ma 



il. 



Pì<^luxt€ di fpccic per le pittime cordiali onc. 
-ina fpecie di afomati co rofato d,ra m.trc fio^ 
ri cordialiyan.manipJue^ acque cordiali^ andib» 
mc^4yaCÉto rofato onc. quattro , grecOy ò m^ 
fiat à altro vin potente onctrcymofco, & antU. a, .) 
un. pani tre 9 (i tm.fioolino tutte le afe infime per\ 
fur pittima alla region del core mattina, ejerayco 
mvl'alfrc jàpradetpe. , 
'^Dellc colie ingredienti in dette pittime fipof- 
fono ancor far facchelti ponendole in arme fino y <■ 
ò taffettà y & fi porti alla region del core , ma il À 
mnfco fi ufi più l I nticrnOiChe U State. 

Altro Sacchetto cordiale. 

Pigliate un manipolo di fiori cordiali y di fan^ f 
dali tutti yan.dram. una, hcen albo,e rofìoy le j;. 
gno alocyan.fcrop.duey fi triti il tutto grofl'amcn' \- 
te,&fi faccia Sacchetto per mettere alla region t 
del co)< f 
Si bagni ji'cjjo la pcrfana con acqua di mcliffa^'^ 
maioranayrofcy& fiori dimclangoliy ^ con l'ificf-i^ 
fe cofefi faccino tal uolta odori con profumiere fat Ìi 
tea pofia per qucfto fernitio, & doppo lapittimai M 
fi ovga con unguento cordiale del Guainero. 

Altro 
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Altro Vngiicnro cordiale. 



74 



figliate feme di cedro, offi di cor di ceruo, rafii 
, ra d'vmcorno, ambra bianca Jandali citri- 
I niyroje,neniifart,an.fcrof>.me'7^o, olio uiolato rofa- 
■ j to,an.onc.mc^a, & con un poco d'aceto ftfacci^i^ 
]yngucnto per ongcre doppo l'altre cofe fatte a 
[cora^. 



Alla Naiifca delle bciiande, & 
dicamenn . 



me- 



,C / reiterino le beuande, che non fi ritemono, 
^ ^ prcje che Vin fermo l' batterà . gli ajjljicnti 
piwio il na(o, e l'orecchie aW infermo, ^fi sbruf 

^^^^qjyoJa,^^aceto,allafaccia,^nell'i{tcfrolii 
qnorefi bagnino pe^^e,^ s'applichino alla gola, 
O fein dett acqua rofa, & aceto fi ag^ionotrà di 
• garofwi dra?n.una, di canfora grani due .dimo^ 
. ico grano uno. farà afiai migliore, & in bocca fu^ 
fitoprejo il medicamento gli fi faccia maftìcarc 
una fetta di cedro , ò di limone, ò melangolo coru 
l^Jcor^a z^ butterà fuori fubìto felediano 
\pnpoco di acmi di granati brufchi , ^ a lafd i„. 
^hiottire dfuofucco,C^ alla gola fimetta una 
^c^^a bagnata in aceto rofato, & acqua frefca, 
'he riterrà benijjmo. ^ ^ 



ih 



K z 



Alla 
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Alla TolTc. 

mano alla T offe grandemente , Kotellc di\ 
^ loc,d€farfarafrefche,cofididianos.].la'm 
bitiiio fatto d'uua pafja, locfano, di adraganti pef 
nidi, e ':Qiccaro candido, ò cardio violato, & lo Sii 
YUppodiliquiritia,prefoconcucchiaro à pocoà\ 
poco, & rncrlio di tutti loc fatto di oglio di man-I 
dole dolci frcfcoy con peniti, prefone fpef^o. ^ Sidiaì 
la fera nell'andare à letto ài conualefcenti , & 4 
gl'infermi nell'hora di dormire , un bicchiero di\ 
acqua melata,nclla quale ftano bolliti fichi feccìni 
Ciaggioky tre cime di HiffopOyC^pià calda ft\ 

beuerà meglio. t 
Si onz,a il petto con oglio violato,graflo di pol^ 
lo,(^ o{lio di mandole dolcicaldi , & alla commij^ 
fura coronale fi applichino polueri capitali tem-j^ 
perate con acqua di chiara d'ouo , con un poco di\ i 
nappa, & perfeuerando fi applichi neWifìefJo /o-) :i 
co il C eroto Capitale, 

Alla difficultà di anhelito,ò i-cfpirarc. 

1. me- T T abbiamo da (jaleno, che non poffiamofa 
ih.c.4. JtJ. perey& cognofcere un'affetto fuor dmatu^ 

ra,fe non conofciamo prima, che cofa fta quel che || 
è fecondo la natura. Et fecondo la Telatura, eh 'P 
refpirationc un moto di dilatatione , compref- 
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5 fme del polmone yche procede dal torace del qua - 
le L'vfoy & fine è fecondo Galeno, è conferuare ufu 
calore del core , il che fi fa con refrigerare , & par.c.^. 
1 ventilare , perche ogni caldo per moderato fred- 
do viue , come determinò Hippocrate . La caufa in li- de 
efficiente è rifleffa voluntaria fùcultà , la quale ".^-P^e. 
dif^one, la rejpiratione in duo modi fi può of- cìp^um! 
j fendere , come d/jfe (j aleno , ò perche fi facciru^ 
I ma manco affai del Jòlito,ò vero non facendoft in 
modo alcuno. Ter guarir detto male fi pigli bro 
do di gallo vecchio un biccbieroy & fta alterato 
con once me^a di midolla di fcme di cartamo , & 
pigli fi auantì mangiare due hore,& feil vitto 
della rejpiratione uenefieda fluffione calda dalla 
tefta,come uuole Hippocrateje dcue render Vae- ^Ac ra* 
re fredday come dicemìno nella feconda par te, la^^<^^- 
ragion del vitto fia ingraffante, & refrigerante, ^- ^' 
per tanto Uìnìnaiato potrà mangiare orT^atii^, fi^^i'^.^" 
endiuia, lattuga, e cucu':^e , fi dia à bere vn 
poco di vino bianco . Il fangue fi dcue cauar dal 
la uena hafilica del deflro lato, & fi caui fecondo 
i tempi , che corrono , fecondo le complcffìoni , & 
pigli un poco di manna, ò ftroppo di più infufion 
di rofe roffo , & per fichi . Doppo vna bona mon- 
dification del corpo, fi dia lambitìno, come queflo. 
Vigliate Sìroppo violato, de canne, iuiubi- 
no di granate dolci, an.onc.vna di penidi onc.due 
toc fano, & prouatoonc.vna,fi mefcoli il tuttOt 
fe fi faccia condite , Si da ancora il diacodio iru 

K 5 fr/T/ìit 



Il 
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forma dì Mann fchrisìi , & fi tenghino in bócca t 
fi onga con olio di mandole dolci il petto, e^r viti- 
inamente hifognandofi faccia il Cauterio , alla^ 
gamba, & dentro farà molto meglio. 

Al loiiei chio veggliiare, ò fon no perfo. 

SI onghino le tempie con olio rofato , niola- 
to, ò con vnguento populeon, ^ fe bifogna ue 
fi aggiunga d'oppiò, e di croco, an.dram. due iru 
mv^oncia di detto vnguento . Si applichino al- 
la fronte herbe frefche, come lattuga, endiuio-:, 
<^ fiori di nenufari cotti con aceto , & anco pe:^- 
^^6' bagnate in fncco di fempre uiuo tiepido,ouero 
rofe dalle quali è Hillata V acqua irrorate d'aceto 
rofato , ò d'acqua di fiorì di fambuco , dando per 
bocca un poco di firoppo di papauero , ò brodo 
nel quale funo bolliti jemi di papauero, C^per^ 
che come habbìamo detto il fanno è pericolojfo ne 
gli appellati, fi uada circofpetto nel indurre fan- 
no, quando per troppo uigilia bifogna procurar- 
lo, fuggendo le cofe troppo refi'igeranti, come fo- 
no Voppio,mandragora,folatro, & fimili , maffi- 
mc per bocca ,per non indurre l'infermò in un^ 
forno mortifero ,auuertendo , che fe nel ccrcbro 
foffc poflema , bifogna lafciar fiare , & aftenaft 
da tutte le cofe fredde , perindnr fanno coru 
r, ^ pf,y pQQQ fi iffi qucfio infrafcrittn ce- 
7; ', e ficuriffimoj ^ cofa gentili (fi- 
ma^ 
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ma da Pfare mi jonno per/o in tutte ^inf ermità 
Tighaft di Moe tre once fi diffolue in aceto ro 
Jato q.s. ^ con vn poco di termentina fi fa cerato 
ag'^mngendoni d'oppio gran, doi di croco rran. 
tre, er fifiendefottiie jopra duo camofcetti gran 
di, e tondi quanto vntejione.C^ s'applicano ad 
ambi le tempie dell'infermo à i poi fi, ^ queflo è 
medicamento gentili/fimo , & fi^dle , perche ft 
può l^-'^^re, emettere fecondo il bi fogno, &quan 
do m para leggiero, e di poca operatione potrete 
Yinomrlo con metter ui jopra vn poco più ^rofjet 
to dall ijje/sa compofttionc , & hauuto l' intento 
roj ro fateli leuare, ^ fi laui il loco cvn vino te-^ 
pidoperleuar quel che fofjc recato, & fe Ic^ 

Piccia tenere m mano per odorar fpejjo vna pal- 
la da far fi così. , ■ 

figliate oppio mandragora con fu eco di cu^- 
ta eccie di vino feme di iufquiamo fi faccia^ 
palla aggiungendo quattro grani di mufchio , ^ 
yn poco d'acqua rofa, ^ fi odori jPi jfo. 

Alia feto ardente. 



Ome habbiamo detto ne i ft^nì de ^l'Infer- 
jrndifPe/ìe fuol venire Jeteardcrrti^^^^^ 
per eceeffiuo calore interno , & per il veleno di 
detta febrepeflilente però fi potrà concedere al- 
Infermi , che gargarizzino fpeffo con acqua fre- 
Jca la bocca, oconacq.a d'acetofa nel principio 

K 4 n.lLi^- 



Della Pefte 

nella quale fta difioluta vn poco di canfora . in 
bocca fi tcnghino vua pafia^ pruni damafceni, 
guifciolc macerate in acqua, ò fucco di limone , ò 
di cedroy torfi di lattuga in fette fittili , chc^ 
fiano bagnati in acqua frefca , qualche la^arolo, 
vn bottone di criftalloy rifre fiato con nieue, ò ac- 
qua frefca per tenere in bocca, & vn franto di co 
ratio neWifleffo modo , ò vna petrina di fielfi ri- 
jrefiata fpefso , & non ballando queHe cofi fu- 
dette fi le faccia un Giulebbe con acqua di cardo 
ftellario d'acetofa, andib.me':^à fucco di cedro on- 
ce due ftroppo violato onc. vna , i^iccaro finiffi- 
tno oncme':^ vino di granati once tre, del tutto ft 
faccia (jiuleh longo aromati'i^tto con Jandali, ci- 
trini, e di quello fi ne pigli duo cucchiari fpeffo, 
ouero ft beua in quantità conucniente con acqua, 
d'orilo, 6 ft dia à bere uno de vini infrafcritti me 
(iicinali , che al pre finte in Fenetia concedono in 
tutte le fcbri per efjer componi di cofi refrigeran 
ti , conuenienti , queHa forma , ^ modo de i 
duo vini, cioè rofjo , e bianco mi fu data cortefe- 
I j mente da i padroni della fpehiaria della Campa^ 

i ua nella detta Città di Fenetia,^ fono quefii. 

Vili Bianco Medicinale, c di buonilfimo 
I Gpore^. 

SI pi glia X}hiho damafchino' lib. due., ft lini 
con aceto forte once fii,fucco di cotogni fucco 
I d'ace- 
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.ttacetofa , fucco di pomi dolci , come di mela ap^ 
pie di mela fantamaria, & di mela di camerino, 
che tutte fon buone, an.lib. una, fucco di cedro, ò 
di limoncelli Uh. mei^a , fi mettano infufe le fo- 
pradette robbe tutte infteme per feigiorniye poi 
aggiungafi di carobbe onc, fei , & lafciate altri 
ino giorni poi colate per panno flretto , & fo~ 
fra il panno mettete di Giuleb acetofo onc. due^ 
\ & [erbate in caratello, & fi dia a gl'infermi al-' 
l€gr(imente,e frefco. 

Vi n Rofll) Medicinale 

Pigliate mar ene dolci, marenegarbe, uifcio- 
le frefche, andib. otto, acqua^di acetofa pim^ 
\pineUa,cborragine,an.lib.fei, tamarindi frefchi 
« lib.yna, ^ fiano feparati dal tri§ìo, uin de gra- 
matilib.due, e me^^a, fucco dicedro^ e d'acctofa^^^ 
\an. lib. una , prima fi peflano le marene , & ft 
iettano infime con l'acque, ^ li tamarindi, ^ 
ilafciateli co fi per tre giorni in un uafo di legno 
\ben coperto , e poi fi aggiongerà il uin de grana- 
ci, ^ li fughi , & mefcolate ogni cofa afflemc^^ 
]& lafciate ^iarcoft fei ,ò otto altri giorni benif 
uimo coperto doppo fcolate per panno fretto ^ & 
Ubprail panno mettete del Cjiuleb acetofo , once 
luna per ogni lib. di nino , & lafciatelo ripofar ne 
]fuo uafo di legno, & ò fatto^ 



Alla 
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Alla ficcitàjòc andità della Icngua. 

Oltre le cofe fndctte , che pur feruouo u 
[moY':(aY il cabrile he cagiona l'aridità nel 
la lenguay e palato, fi nettar à la kngua con fpon- 
gne bagnate in acqua d'orT^, & aceto miHiy at- 
taccandone un perito ad una haccbettina ,d 
forchetta d'argento^ ^ fi faccia anco con un cir- 
diletto di canna accommodata per tirar fuori 
quella fuper{inità fopra (ìclla lingua , & poi ft 
faccia gargarifmo con acqua d'orT^p , nella quale 
fta mefcolato un poco di fucco di grani pcfli , & 
f affate il fucco per pe:<^^^ , che humetta oltrc^ 
modOf ouero con acqua rofa, chiara d'ouo , & un 
poco di canfora, ft faccia ancora mucillagine irL> 
acqua d'or-zo con feme di cotogni > ò di p fillio , o 
draganti cotti in detta acqua , & hagnateui una 
pe^'j^tta calda fi applichi alla lingua , la quale 
s'onga poi con graffo di gallina^ e fe quefic cof(L^^ 
non bajìano ftlauilahocca con acqua Hillata di 
femprc uiuo, ò porcacchiay & efftndoui fordide'^ 
1^ ue fi aggionghino quattro grani difale arrno^ 
niacoj che fi leuarà henifjimo. 



s 



Airinfiammationdcl Collo* 

V ole infiammar ft nella Vejìe il collo tal uol- 
ta, & in quejlo cafo ft donerà di continuo far 

, garga- 
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Z^^ganfmo con acqua d'or7^oneUa quale n^c^ 
\ co di mori frefcbh ò un pocodidiamorone ,&fi 
tenga m bocca del '^tccaro candido, ò fucco d' li- 
\qumtia,& uedendofiuolcr eri ftp elare ftappli^ 
chino fopra una pe^^a fundi di falci peHe , & 
aggimtomun poco d'unguento rofato fi appli- 
J chi a guifa d'empiaflro, & fi faccia ancora cauar 
\!^ngue fiotto la lingua , ma prima fe le faccia:. 
Il infrafcritto feruitiale , che rifrefcarà afiai, ^ 
mohibira, che i fumi non afcendino pià, 
i "Pigliate mei rofato onc. due Tiuccaro rojfo onc. 
ynna, e me'^a C affla tratta onc. me:^a olio molato 
^onc tre duo rofi d'oui, & con dccottion commune 
U faccia feruitiale, & refo che farà fi buttino al- 

tht JTi' ' ^ ^'^f^'^^^ndo fi fcarifi. 
fmnoy C5 // leui il umo. 



Alla Poncura, <Sc anco vcntofirà de i 1 

^ pleuritide vera fi donerà curar, come sa- 
no i Signori ^Cedici , col cauare fubito il 
^nguedaWiHefiolato, & con dare aW in fermo 4- 
^mti il quarto quattr once di olio di mandole dal 
V, an.me:^ oncia di peniti tiepido all'alba , con il 
Hai minoratiuofi prohibifce l'infiam7natione,& 
t posìema che non vada auanti. & fi corrobora- 
0 1 mufco i pettorali, ^ le membrane affette, pe 
i loreuelopercofa buonifima,perche Merien- 
" ""''^'^ ^^^0 , e- negar quello che ci appro 



ati. 




i i 
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uaVel^enen^a^èfegnodipoco cerueUoydiffe ^rl 1 
fioteky &fe bene l'amandola è caldani* olio tut- 1 
tauia ha queHa proprietà diriliorareilpettOy& 1 
Icuar ogni dijgratia nelle membrane , come hab- I 
biamodavalentiJJimiScrittork I 
l\ljlla Tontura fpHria,C^che da reritofità I 
yieneoffcfala membrana efterna , che fa il dolor I 
pongitiuoyma tale.che [ubilo toccando con la ma- 1 
no l'infermo ftride per il dolore,& nella Tontura f 
vera, che il dolore è nella membrana interna ^ non i 
fi [ente fenon per gran calcar di dita, & aWhora ; 
è Tontura pericolofa; la jpuriafaol uenirdoppo la, f 
Tefte, per effere aperta pori dalla frigidità del- j 
l'aere ambiente, fi medichi con onger da principio \ 
la parte ojfefa con olio d'aneto, & l'olio di Scorpio \ 
ni del Mattinolo mcglio,perciò che aitanti il quar ' 
to fatta ontione alla parte affetta, prohibifce la^^ r 
fojìma, &fana la Tontura uera,poift diano tut ' 
te le cofe conu enienti alla tofie,come decotto di li- 
' quiritia, & d'vua paffarina , con feme di anifi , e 
di finocchio, & bifognando fi faccia fomento cal-^ • 
do con fiori di camomilla, mcliloto, ^ feme di ani 
ft, & di filcrmontano, bolliti in acqua commune, , 
& nella detta decottione fi aggicnga olio d'aneto, , 
onctre, &conpe:^7ie ,òfponge fi faccia fomento 1 
alla parte affetta yauanti il cibo vn'hora,poi fi on- • 
ga con l'ontioni fopradette , & fubito le fi dia con | 
brodo di pollo tmpoco d'olio di anifi caldo,C^ fi la- 
Jciftare à mangiare un1ma, & ne cibi ujt del Ci 

namomo, 

li ' 
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mmomo, & procedendo da cmdità di fiomaco ci 
aiuti con i medicamenti^, che diremo in detto ac- 
'cidcnt(Lj. 

AI vomito -fouercliio . 

•T) Er hauer in qucjio accidente un rimedio prò- 
X uatilfimo , & che fcmpre che voglio ferma 
il vomito, non mieflendcrninlungo perdi/correr 
di queflo accidente, e dirò [alo, che fe ft ributtano 
materie negre, è malijjmofcgno,^ uenmdod'al 
tn colori,^ la natura tem fgrauarft , fi aiuti 
con acqua tiepida, ò con un poco d'oximelle, ò al- 
tro,come habbiamo detto nel Capitolo di curarla 
Tefte per vomito , recordando folo , che il uomito 
i*io^emo maeboltjce troppo , a può caufare 
rottura nel petto, però s'auuerta in tal cafo tirare 
le materie più tojlo per da bafio. Se il uomito fa- 
ra per reUjfatione ft corrobori con rofe,affen:^o,fan 
dali, e menta, facendone un facchetto aggiungen 
doui quattro garofani acciaccati, & un poco di 
CanneUa , & fi dia per bocca fucco di cotogni con 
^uccaro , òfiroppo difcor^e di cedro me'^onc. pev 
uolta, ò Cotognatà , ò ftroppo di menta , ma per 
fermarlo ficuramente mettete aUo fiomaco il no- 
Jtro cerotttno,ò impiaftro.che uogliamo chiamar- 
lo , &fifa in queHa maniera^ . 

Si piglia fcl di toro, ^ fi dijfolue in aceto rofa- 
to, al quale fi aggionga poluere di ma§ìice,olio di 

maHi- 
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maflice, mc^^o rojjo d'otto , con un poco di'polue 
re d'aloey & quefto ft efienda fopra una pe'2^,& 
fi applichi freddo alloflomaco , rinouandolo mat' 
tina, eferay ricordando à tutti^ che in paruis uir- 
tus , cheqncHo linimento fa più che l'impia^ 
ftro de cwfta panis , ^ di qual ft uoglia cofa , & 
-per tale lodòyC^ la dofefia questa di fel di Toro, 
draJuc d'acctOyOncdue in trcyolio di maflicCyOnec 
una,poluere di maftice, dram, tre, poluere d'aloe^ 
dramma unay& il tutto ft mefcoVh& come s'è det 
to fi ufi felicemente-:). 



s 



Airinappctcntia, Se appetito peifo. 

Ono tre forti di appetito pcrfoy& Galeno chia 
ma inappetentia, aWhora quando non fiap- 
petifce niente, & appetcntia difficileyquandoap' 
petifce poco, ò appetcntia uitioft^cioè di cibi conr 
/.Epid. trarij, & in altro luogo Galeno diffe effer due for- 
coni. I. d'inappetentia, una quando non fi piglia il cibo 
per non hauer appetitOy l'altra quando ci hafafli^ 
dio del cibo , che fe li porta atlanti ,&èda rimc^ 
diar e quanto prima ,maffmc feuenijfe in appe- 
tcntia nella declinai ion del male,& con debole^j 
Wh 9c '^'''^ ^^^^ procedcjj'e da euacuatione , che fariiZ^ 
jo* * * molto pericolo , come uuole ^etio , & tanto pià 
pcricoloft faria ne putti , & nelle donne graui- 
dcyi putti perche per natura mangiano affai, & 
per il calore grande han bi fogno di nutrimento, le 

donne 
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botine gmuide, perche deuono nutrirft non Colo 
per ma per il feto . Et fecondo la caufa fi do- 
ueranno aiutare, perciò che procedendo da mate- 
ria calida fi douerà darle firoppo molato , di en- 
dima, & di fimili, & di fuori ongere lo fioma- 
co con olio rofito, ^ ejfcndoci materia fiemmati^ 
ica doniamo con uomitorij tentar di euacuarla,& 
\quandonon fi pofia farèaltrocon reiterar qual- 
\che medicamento, ^ per efcitar l'appetito , & à 
che l'intemperie, che molesla fileui daremo 
• infermo una dramma di confettion di Cinamo 
rio, 0 di confettion d'anift, ò il diatrion piperon,^ 
\tldiacalamentOy che ci propone Galeno in fimil ^- ^^^^ 
^afo, & Je quelle non bajiano fi dia un poco di T ^"^ 
Uacimino, 6^ un cucchiaro d'accjuauite, C^fefa^ '''''' 
ira caufa fredda non ci è cofa meglio del uin d'af 
^f^:n7io prejo la mattina , perche corrobora , ^ re^ 
, nnge, come uuol q aleno nell'ifiejfo luogo, & fi 
^nga lo fìomaco con olio di menta, di noce mofca- 
i^a, con bai/amo che pur da Galeno cijonolau- 7. met. 
ìdati,& feuencfledalimbrice,fideuedardaam ^-7. 
ma^:^arlulche Galeno dice farfi con cofe amare, „ 
l^i^^^rionemer^^^^^^ 

re è mirabile dato con brodo, ò u in 0, & l'infermo 
fi sforai a mangiare, & pigliare il cibo incitan-^ 
iod appetito con nuoue uiuande, & con falfamen 
ti, e cojeagre, ^ con brodetti fimili, & con mele 
rma4i , il uin di granati prejo à di<nuno è 
^olto buono, & fi onga lo flomaco in tutti gl'af 

fetti 
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fetti con olio di maHice , e di cotogni , fopra^^ 
fifparge poluere d*4en:^o [ecco di menta , & di 
rnaHicc , ^ quando qmfto non bafiaffe fi facci 
un ceroto, ò fomento fecondo pià parerà à Stgno 
ri J^cdici in tal cafo'y à quali mi rimetto. 

Al Singhiozzo. 

0 flomaco per fcacciarele fuperfluità fai 

,fuoi moti ,&il ftng.dto , & il uomito fono^ 

* r operationi naturali, come dice Galeno , ilqualc^\ 
m ci^ dice ancora ,chepcrilftnghio':^^oft€uacua quelÀ 
cap./. che opprime la bocca dello Homaco , dicendo cheì 
fe alcuno pigliarà cofeagrcy & inghiottirà ilpe-i 
pepcrfe folo , ò con mele , ò altro , & poi beuerà\ 
fopra il nino temperato con acqua calda fubito ^ 
hauerà finghioT^n^u & H pepe è cagione cbel ca- ^ 
lorc molejia lo Stomacose la natura cerca fgrauarft ■ 
(jr c sfoY^^ato con moto niolento cacciar fuori\<. 
quel che lo molcfla , & è fimile al mouimento dek: 
uomito, & in queflo ^4uicenna è contrario à Ga-ii 
Uno , dicendo ^uicenna , che il moto del uomitov 
è più grande di qneldel finghio^p^o ,ma ci fom^ 
lil, , . alcuni, che uogliono quietar quejia contradittio-: 
feri. 13. ne, & dicono che fe fi confiderà quanto allacauyr 
traa.y .f^ efficiente il moto, ciò della contrattione,& di-j 
"P*^^* latatione dello liomacoy che è nera la fenten'T^a diV 
Galenoyche ha maggior moto ilfingulto , ma fe f4 
confiderà quejìomoto quanto alla caufa materi^i-K^ 
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.le, me quanto aUa cofa ifieffa , che ftdeuecaua? 
upn , ^ ejpcUere , il moto dd uomito farà piò 
ande di quel dd fingultò , come dice (^uiccn- 
aytuttaiaa dicono qudcfie fi vogliono, farà be- 
e dtr con qdeno, che è pil difficile à Jcacciar le 
aterie, che jono in luogo fretto, che qudle,che 
no il luogo lato, ^ ampio, ^il fmghwTToèun 
oto lUegitmo, ^ depranato, ^ in due maniere 
IO perla rctentrice, & perl\j]mttrice , cornea 
f noi Galeno , e perche , comehabbiamoda Hip^ 
focrate doppò le purghe è pericolo/o, cerchiamo ^ 
idi aiutar quanto prima, & la general cura fua è & 
the tutte le cau/e d'ejjo tanto inteme quanto efler ^ 
me ji riducano al temperamento con cofe à lor con 
trarie, & je vene/fe da praua qualità de cibi,fa^ 
va bene prouocare il vomito , come ce infivna Ga 
■icno , ^ fe verrà da fi-igidità di' Homacofi foc- ^' 
r forra con medicamenti caldi, come la Teriaca ilZ7n 
^f"'^^Jfoconvin bianco , l'aromatico rofato, locÙL 
fosi queHa effen^a, ò d'olio d'ani fi, e di canneUa, 5 • 
ìf ccio come alcuni ^^edici ignoranti non penfaf 
fro per qmntcffen':^a , che inttndel]inio il quinta 
Memento, che non fida ,& Jl dia manna coru 
a broc/by poi latte di donna tiepido per tre giorni, 
. > il caprino , ef doppo potranno vfare il ba^no di 
^.tcqua dolce fc non ci faranno gVimpedimenti , 
he CI narra (jalcno.gioua ancor af sai à queUi, che 
vanno il finghio^ro per inanitione darle vncuc 
'hiaro d'olio dì mandole dolci prcfo, con :^uccaro 

^ Mndido 
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candido violato. & U bolo ^mcno vero con ac^ 
ma di bHgloffa. ò di menta è huonfmo.gioua il 
ritenere il fiato , e con le dita turagli l orecchie^, 
Jl [onnoèconuenientiJfmomqueHocajOy O pe- 
rò fi procuri con i rimèdi detti , er con confmia 
di fiori di nenufhri dandone onc cinque per uolta 
con vn poco di firoppo di papaueroyO violato. 

Alla Di(renteiia,ò flulTo di fangue. 

LMciaremo di queUo accidenti la cura à i Si 
anori Medici per effer di molta conftdera- 
tione, perche fmpre fuol venire da ecceffiuo ca- 
lor nel fegato , ef per tanto fiail vitto rcfi-tge- 
rantcy é humettante, & incraffante fi dia ali m \ 
fermo amandolata , orbata , & acqua ferra- 
ta , ò dorata fi diano viuande futte con rijo , & 
vello di cappone , ^ amandole, fi beua tal uolta 
decottiondipere fecche mefcolandouivn poco di 
decottione di nocemofcata, fi pigli con acqua ca- 
libeata (liceo di rofe fecche , di cotogni , ui aceto- 
fa, dioxiacantha, che contemperai' acrmoni^. 
della colera, (£ fe ne corrobora lo Horaaco,fipic-i 
eia vn fertiitial con acqua d'orT^o , & poi vti al^ 
tro con decotto d'inteftini, di capretto , di vitella, 
di cafirato con olio rofato onc tre feuo di becco or, 
ce due, fuoco di piantagìne onc uì:a,vn rop d o- 
uo, & fi faccia iinfrafcritto fomento aUa regio) 
del fez^to . Vigliate acqua di cardofteUano , d 
^ ^ cicoria, 
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korìa, diendma, diacetofa, &dhofe , an. lib. 
-"cTia Ipeck di triafandalo onc. me's^a olio d'affen'- 
" once due , e tepide fi faccia fomento cm per-, 
dilino, & doppofi farà linfrafcritta ontione. 
^'Pigliate di cerato fandalino onc.me:(aoliodl 
"enTio dram. due, mcfcolati fi onga con efila re- 
wn del fegato doppo il fomento freddo . Totrà 
larfi ancora Vinfrafcritto Elettuario auanti il ci- 
>o un'ima mattina , e fera vna dram, per volta. 

Vigliate T^uccaro rofato vecchio onc. me':^a tro 
'ifci di carabe , di terra figillata, an. dram, una^ 
vrra, di cotogni onc. vna fi faccia Elettuario, 
t s'uficomeljò detto. Lapolueredifemedipian 
'agmc prefacon acqua ferrata faferuicio. 

Velia folution di Ventre, 

ZJcsia non è fuhito da rcflringerla, cornea 
la fi detta con fangue, percioche alleuolte 
m ejja h jgraua la natura aggrauata da molta 
mr Udine .ma fe perfeuerajje , e durajfe troppo, 
. ZiT fi uedc'lfe indebolir l'infermo, fe refiringa cor^ 
; 'cborando lo slomaco il fegato , & l'altre uifcerc 
iesìinate alla concottione, ^ fe la detta vfcita^ 
M corpo uencfjcdctUatefla fivfi mafìicar maHi- 
, re, delmace , e draganti . La noce 'mofcata arro- 
. 'ìita, e mangiata ferma l'vfcita di corpo , & cofi 
l bolo<»^rmeno prefo con fucco dirofe fi prouo^ 
'hilonarnuto fi faccia fruttare ilnafo quando 

L 2 vien 
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rien daUa tefla, lo Homaco , & il ventre sfanga- 
no con olio di maflice , di cotogno , & inan'^i il 
wangicwe ft pigli cotognata , ò '^^uccaro rofato^ 
uccchio, & bijògnando fi faccia il fopradetto Cri 
fiero per il jiufio» 

Della (litichczza del Ventre. 

SI vftnoi medicamenti detti nel Capitolo i^. 
della tcr^a TartCy & ne brodi ft u fino pruni | 
damafceni , ò un poco di fcna , ò radice di poli" 
podio* 

. Della Lientcria. 

JiKi.de T *Mtlonc della facilità retentrice aWhora è 
«iif.fim JL/ naturale fecondo Galeno , quando adequa il 
V^' ^•4- tempo di ragunare , e ritenere il cibo , col tempo 
di concocerloy & da tutte le bande reftringe il cibo 
à fatto , e tanto tempo deue la facultà retentri- V 
ce ritenere il cibo finche fi alteri bene ,& fi fac^\ 
eia bona concottione, & per qualità mortifica non\ ■ 

10 retiency ^ efce il cibo, come è prefo, &fi chia-' " 
ma lientcria , la quale come dice Galeno è un 
loce efito delle cofe , che fi mangiano , & fi beuo^\" 
no, le quali tali fi uanno da baffo per fecefio qua-\^ 

11 fon fiate deuorate,&io direi cffere una priua-' 
tiene di concottione , noncffendodel cibo fattoi ^ 
ntutatione alcuna ne in colore , ne in odore . Ie-> 

caufe 
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maufe poffono efiere l'imernperie calda, onero 4. apfe. 
W^dda^ ^ 'V*Me ulcera nello fiomaco, ò tieUa^ comm. 
^fuperficte degCintelUni da humori mordaci,& ac ' 
th & ^etio le cali fu della licnteria dice ejler l'af 
fidue coYYuttioni de cibi, & ncWifli jjo lucia dice 

^ly(-' quello male può venir per medicamento pur* 
P^f-'fo per bocca , & perche fono le liente^ 

Erie pcricolojcmaffime doppo leinfirmitÀ lon^hc 
bifogna sfornirli di curarle fiibito,& perciò Ci 
JUa m quiete, fi procuri il Jonno icibifiano ajirin 
genti, e di buon nutrimento, ^ che facilmente fi 
digerì fchmo, come carni di polli pifìe , le quali fi 
dcuono ptà tofìo dare anojiitc, che allcffc , €^ 
mentre fi arrofionofe inorino con acqua di rofc^ 
rofje ,ò di mortella , con le quali fi metta anco 
qualche frutto afìringente , come mela cotogne, 
i nefpole forbc , ò agrc(ia, fi loda affai il panema^ 
I cero m brodo di pollo calibeato , oltre le carni bo- 
i ne,e facili, ji diano de i frutti , come amarene pe 
i Yf'^acotognc,forbc,encfi^olc,acciòafirin^a?w^ 
I Imbocca inferiore dello Jìomaco,fiano nel princi- 
pio, come uuolq almo il bere fia un nino austero a. de,. 
\ aftringente, come Cirafolo, e claretto , a quello, i'T^ent. 
I che fi fa d'amarene adacquato fernprc con acqua 
I ferrata, & fi diano fPefio di quefte rotelle reftau^ "* 
\ rat lue. Vigliate polpa di Cappone , di pernice 
1 an.onc.trejpccie di diarrodon ^bbate,di diamar 
\gariton fredde ,an.fcrop. r no, pignoli netti, e* 
r, I macerati m acqua rofa onc.vna, del tutto fi fac- 

^ 5 cia^ 
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Della Pefte 

eia fecundim artem confettione, come mar'^apa 
ne, (3 fe ne dia Ipeffo, & quanto à i medìcamen 
ti lanciando la purga à i Signori Medici , fecondo 
lecomplcffioni,&mtentioniyches'hat4erannOy e? 
diano il vino d'aj]'en':!^o due once per uoltay che cor i 
robora , & rcflringc , & all'hora pià fi auiùene, 
che procede da humori freddi, & htiYnidiy& pen 
corroborarlo liomaco piglino aromatico rofato ini 
rotule , diaciminoy & oncvna d'acqua di cannel-i 
la Hellatitia il [troppo deribes è buono con acqua, 
di acetofay & s'onga lo Homaco con olio di mafli- 
ccy e cotogni , s'applichi ancora vna crofla di part\ 
frefco caldo bagnata in aceto rofatOy & proceden-\ M 
do da materie acri fi faccino feruitiali con ac-j ■ 
qua d'or':(py& fopra lo flomaco è'I ventre cotogni^ 
cotti fopra pcT^ri^a fredda. 




DeTenafmo, e Premito. 

IL Tenafmohagranconuenien^acol jluffo ^ 
fangucy quanto alla dijpofitioney& caufay&^nÉà 
accidenti, & fe bene ha maggior sforai, e dal me\ " 
deftmo genere con la diffcntcria,come vuol Gale-'M 
no, & fonofolo differentiy perche la diffenteria ha\ ti 
prefanomc dalla parte affettay & iltendfmo dall 
Vaccidentey che il continuo premito ^e de ftderiodi^^ 
andar del corpo, fono differenti ancora , perche il 
fluffo diffentericofipuò efcitare in tutti glintelii' |é| 
ni y fuor che neWinteftino retto, & il Tenufin(i^m 

per 



i 
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fer lo contrario fi fa filo nelVintemno rettole ve- 
ramaite non fi dice Tenafino fin che non è fatto ut 
cere ncWinteHino retto.come vuol Galeno^il qual ^'"^ 
dice ancora, che il Tenafmo è queUo, che fi fa da l'T'ù 
veemente vlceratione deWinteHino^etto nelle din^ep.cò. 
feritene^, (p ^.com. 

Le caufe fogUono ejfere la frigidità del podice, ^ ^' 
perfederfipra pietra fredda, ò ghiaccio,per ilche 
ti miijcolo Ipmcler viene à patir fi-igidità, & di li 
ne viene il Tenafmo.Le caufe interne poffono effe- 
re,ò il fiato retenuto tra le membrane deWintefli- 
no defiderandó di vfcir fuori, ouero la bile fiaua^ 
ritenuta neU'inteflino,la quale con l'acredine fua 
& mordacità irrita detto mufcolo,ò la /alfa pitui 
ta ,che con la fua mucofità fi attacca aWinte/li^ 
'no,& poffono effere anco l'iftefie altre caufe , che 
fono della dif^enteria^. 

^ Jl Tenafmo che uiene da caufe cflcrne, ò difa- 
cil cura,& fi può curare con calidi medicamenti, 
& che fcaccmo le ventofità . Outllo poi che_j> 
procede dallo humor biliofo, ò da pituita falfa,non 
a fatto fuor di pericolo , perche dalla mordacità 
degli humori neWinteflino fi potria far qualche 
infiammattone . Imperoche per rifpetto del dolo- 
re,che\ come diffe Galeno, tira come una coppa, fi i.Jdif. 
può tirar nuoua materia, &perefra farfiunain- <^'' 
fiammatione, (^neUe Donne, i premiti fono peri- 
colofi, mafjme nelle grauide , perche è pericolo di 

'^borto,come vuole Hippocrate,ilche procede prin^'""^^' 
^ L 4 
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Della Pefte 

àpalmente , perche la matrice è contìgua aWlnte 

Amoretto. , ,r jj j->,- 

Quando procede detto male dnlfreddoy ordina 

ta prima una buona ragion del uittofi faccia que 
mCriflero. Vigliate olio di mandole dolch once 
tre mei rojfl^fempLonc.una/iena benedetta, an. i 
onlmeTiaÀe^-elefcof.dramMey olio d'aneto, 
-pìolatOy 'an.oncMna, e me^a , con decotto di fichi 
fecchiy foglie di ruta, e floridi Camomilla fi fac- 
cia Crifliero un bora alianti il cibo . ^oift faccia 
feder l'ammalato nel feguentc decotto . Viglia 
fioridi Camomilla Joglie di Lauro.mtlilotoJtYnc 
di lino, di ^nocchio, di aneto, fiengreco, an.pugn^ 
vno,alfen:^ofeccOypug.yno,bollano in nino ftmt- \ > 
€0, & fi facci pigliar il fumo di (jueHo decotto at ' 
mando bene à torno le gambe , & fi lauianco da 
baffo bene. Si dia per bocca vn poco di Teriaca^ 
con acqua di meliffa, & fe venejfe perfeccie indw 
vate , fi ordine vitto humettante, e moUiente , ^ 
the rela ffì, ilchefarà con brodi graffi , e? herbag- 
gi, che rendono lubrico il corpo, & con pruni day^ 
mafceni » Si faccia Crifliero di brodo di tefla di \ 
becco, ò di Cabrato, & non baflando queftofidia |; 
qualche medicamento leggiero da euacuargli hié y 
mori bilioft, acri, come manna , & firoppo ro- ^ 
fato folutmo, con acqua d'orbo ; & ultimamente \<. 
fi faccia il bagno d'olio tiepido , fi faccia profumo \i 
con fiondi diTaffo barbajfo,fchiuma di ferro poi ^' 
nericata, c mìjla con aceto rofato,& s'onga il cu- 



Parte Terza . Ss 

io con grajjo di Becco , con il quale fi onga una ta- 
Mola d'abeto, & calda fi metta à fiderai iamma. 
lato, ^ (tfoffeinftammatione mt^^^ fi ca- 
ni /angue dalla hafilica dcjirU.&fi'figcneraJJe- 
ro Emorrhoidc, fiproccìaalla dna, cme diurno 
d Seguenti- Capìtolo. 



Q^efio il Emorrobide fi piglia alle uol 
te coh emerite per ogni jiujjìone di fan 
'^n€ da qual fi uogUd parte dd corpo r!!^' volte fe 
.^ntcnde per il t'umorc y & gonfiami . . ile vene 
idei federe, con gran dolore ancora j ultimamente, 
come ejplicò Galeno,propriamcnte fignifica ilfiuj'^-^p'^d, 
fodAfangue dalle uene dd Qilo , & questa flufi- ^^'^-^^ 
fton difangue è fatto dalla natura , acciò Ihuomo 
Q pojia ej purgare da gli humori grojji , ^ malen- 
miciy.& con quefio bcncficio.poffa tjfvrftcuro dx 
nolte i0irmità, coinè fono Ta'^':(ia, tJHalenco- 
p4, •.J^orfea.Lepra.ri 'a,^ altre afjai.che 
ì Hippocrate nomina , il che confermò ancor Gale- <^-cp'J« 
no.narrandouna Hifioria, la quale per breuità la 
fcio, & chi Horràlaredain fonte ; &noiinten^ c^t'S?- 
iiarno trattar della infiatione,& tumorey&jÌ!.if~ 
lon difangue di dette uene , le quali hanno origi^ 
ne dalla vena caua, ancorché ifuoi rÌHoU,uenghi- 
to dalla uena porta, come vuole il f^efiilio mentre 
d'effe, & dice^chc fono affette queHe uene^ 

ò ìnter-» 



ratta 
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Della Pefte 



I 



A et 
Ì4.c.y 



I.b, 



ò internamente, &aU' bora ft dimandano Smm 
YOÌndc cieche, ò di fu or i.& all'ima ft dmaadam 
apene,C3 manifcjic EmoYYohide ,& 'iy^etio,^ 
l & U <iy^gineta dicono, che quelle fono cieche^ i 
)\ c. 1 f ! che d'ogni tempo fon gonfie , e tumefatte , Cy non 
Paol.li. lattano mai niente , l'aperte fono quelle , che tai 
^0^^ buttano fingue,eper effercene ancor dcWal 
tre,trattarcmo della cura di quefìe forti, che bah 
biamo dette , ^ daremo rimedij da giomrc à tm 
te le forti , non lafciando dh%, chequeHo mal^ 
zyfctio dice effer caufa di deformità ne gl'huomi. 
ni per il color maciknto,chc rende à tutto il corpc 
per tal euacuatione^e dehole:i^a della uita, ancoi 
che iVfufjo loro moderato ,fta una euacuatiom 
delle fupcrfluità del fanguc^ . 

Quanto alla cura tal uolta fi deue aiutarci 
. tal' bora ft deue ritenere il fiuflo delle MarocUe; Ci 
IJ^^^* Galeno dice, che tal uolta con detta euacuationc 
' ft fiila crife ncll'infirmità . ^ ' r<^(lo fa ■ 

rà necefiario ft aiuti l'eftto del p / è, accu 
i-ap'^' efca fen-^a moleilia , fecondo ' oicto d'Hippo-^ 
crate, & ft fàccia per tanto qu tii ofiiffumigio. 

Ti'^liate foglie di malua , fiori di camomilla^ 
di mcììloto,feme di lino, fieno greco , & foglie dk 
althea,an.dram.una,bollonoin s.q.d'acquadifotì 
te, & con quefto decotto ft fàccia fujfumigio, 
infeffo da bafio per mei(^loora , & fatto quello f^ 
onghino l'Emorrohide con olio di amandole dnUii 
^ftpHÒ anco con fpogne fomentare il detto lot o. 



zi. 
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tyyfafe verrà gran quantità dì /angue è dafer^ 
marlo, acciò non facete incorrere in qualche ma- 
le peggiore, e però ft diano carni àrosioalVinfer- if deci 
mo, & di Capponi, Starne, Tortore , e Ticcioni, rat. per 
Hfa a bere acqua ferrata, ò con ejfa ft adacqui il ^^^^ " - 
'mo doppofifanguigni daUa bafiUca per rctira- ^' 
{Il /angue ad alto, tome vuol Galeno, & non ha 
andò, fi euacni l'infermo con medicamenti con^ 
mementi, & poi fi faccia queHa vntionc^ , 
i Vigliate olio rofato, olio onfacino, di cotogni, 
ì& ma5licino,an.onc.una, terra lemnia, fan^tc^ 
idi Drago,bolo Armeno Orientale, poluerirati fot 
mimente, an,dram.me'^a,cera quanto bafìa fi fac 
unguento &s'u fi caldetto & fe^ueiidi il 
^ale, fiferui il precetto d'Hippocrate feruandone 
da maggior parte con medicarnenti jafciando vna 
dette vemele aperta, per euacuare nli Immori 

}m^delfegato,^ fi applichi ma'i,nauc,& un. 
%uentodifucco di piantatine , oliorofato, mirra, 
tcra,^ tre grani di verderame, & cffendo Emor 
% rohide cieche, con nficfih unguento con pcTzete^ 
b ji medichino mettendoucle dentro. 

Del doloi Colico. 

Ldolor colico è cofi detto perla parte offefa.-, 
iur y ^'"f ^ P^'^ede da materia fia- , . tor 
¥if.&vifcida, diuerfe maniere, comedi- ìlì'' 
^(^aleno può venir que fio dolore,& da tre cau cap.f.' 
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C.7. 



Della Pefte 

fepotiffime delle quali vm è l'humorvifcidOyl'aU 
tra il 'fUtuofo fpiritoy ò vcntofttà , U terT^a far 3^ 
, t, l'injiammatione , come dice Vaolo ^egineta,ó\ 
cap'43' q^<^^o che procede da ventofità è mal ficurOyC faA 
ciley & con medicamenti caldi facilmente fi cuj 
ra , ([uando poi uicneda humoreè di più difficit 
cura y& co fi quando viene da infiammationc^i 
Ter curar qucfio dolore è necefjario foccorrer fiU 
biro dando olio d'ani fi con brodo , facendo fomen- 
ti caldi con herbe, e femi, che fcaccino le uentofin 
tà fenxa attendere altrimentc à leuar la caufaJ. 
fua , il che fi farà quando il male darà tempo à 
met. farlo, come vuol Galeno, & fe il dolore procedef\ 
fe da infiammatione fubito fi rimedij con ragion 
di uitto tenne dando panatella con vua pafja , &. 
amandole, & vn pero cotto, & à bere acqua cot-^. 
ta di euriandri, &anifi, ò la nofira, di canncUctj, 
e» poi fi faccia il feguente crisìero . Vigliate^ 
olio violato onc.tr e, mei uiolato onc.due,polpa di 
Caffia tratta di fafco onc.una Elettuario elefcof^ 
onc. tre con decotto commune nel qual fia bollite 
fme di (ilcr montano fi faccia feruitiale unho' 
ra auanti il cibo, fi faccia infeffl bifognando di di. 
cotti d'hcrbe humcttanti , & olìj , & ancora ba^ 
gni d'acqua dolce alterato con Vi(lejfe herbe futi 
to tiepido due Ime auanti il cibo, auuertenda 
non far quc jii rimedi quando il dolor ueniffe ^ 
humore flemmatico grof^o , che in tal cafo bifo\ 
gna inciderlo, ^ euacuarlo , & fi faccino ontim 

ancoii 
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mora à mto il tientre con olio cCanifi d'aneto 
U camomilla caldi. 



De Vermi de putti , e d'inioniini. 

remi fogliano venir da gran putredine, & 
grolla , pertanto fi dia buon re^<^imcnto di 
itto, anco del mangiare, e bere, Vhefi deuc^ 
r pocamente, a fi dia per bocca al patientc 
uakhc medicamento in poluere.ò in Elcttuario, 
m acqua de noiirc contra VeHe , e veleno^ ^ fe 
dia m mno ima dramma di cardo Santo inpol^ 
ere , con un poco di corno di Cerno preparato , ò 
nmfiifwnfeguente , maffime feci farà fcbrc . 
figliate I{at barbaro onc, i .feme Santo , Coralli- 
^a, corno di C eruo , Dittamo bianco , feme di ce^ 
Ìro,an.dramma mcT^aJe infondino fccundtm ar^ 
i^em m lib.me^ d'acqua di gramigna,& [late do 
deci bore minfiif ione, fi paffi per pe^^a a^^iun^ 
Y^f^ firoppo d'agro di cedro.onc.una, (Sft dia ii^ 
■'mte,&la mattina,& feV attacchi al ucntreim 
J^iaJlro di farina di lupini , poluere d'aloe con. 
'Aceto rofato ,fiefo fopra pe^^^a di lino tepido, 

■'^(longhinoipolft, ancore con oliodclMat- 
^hiolo , 



Della 




D 



Della Pcfte 

Della infiammation del Fegato. 

Ell'ìnfiammatione del Fegato ncècaufail 

[angue fatto'più caldo del [olito , & che 

più copiojamentc concorre alle parti [ne ; può an- 
co ucnire da cafcata da alto, da feritala medica- 
menti troppo calidiy applicati alla reggion [ucl^ , 
& [ìnalmenteper l'ufo de cibi calidiy& craffi, an- 
cora cagionando cJfio[iruttione, perciò pcfiono in- 
durre infiammatione nella parte doue faranno ra- 
i^^'bo dunati, come vuol Cjaleno, & fi conofce quando è 
& infiammato il fegato, che nel deHro Ipocondrio 
tio.ci. fi fente durc'^'i^a^eg^raue^'K^y dolore; irnpero- 
che prima fentirafji nel detto 'f pocondrio dolere , 
cheft Henderà fino al iugolo, con i quali affetti (è 
concorrerà il tumorc.fxrà un fcgno di grandijfima 
infiammatione nel Fegato , è? di pericolo , con 
i.epiil. racconta Hippocrate della fordla di Coo , che n 
^6 fecondo giorno morfe;^ però non ftdeue jfre^- 
^°^**^' \arquejt'affcttOy maffimé quando fuccedcfje dop- 
pò la Velte, che fc non fi rimedia prefìo, fa dar in 
^^^^^fcbreeticaytcornevuolGalcno, & anco in jpargi^ 
teb.c.i?', mento di fiele > & air bora c pià pericolo quando 
l' infiammatione [i fi nella parie caua del Fegato, 
7er curar detta infermità è la meglio cominciar ^ 
conl'euacuatione , col cauar fanguc , & inJlituÌT^ 
buona rAgione nel ritto, il qual dme effer parchi) 
l .met. fimo in tal cafo, come vuol Galeno , & le medici- 
ne 



m 
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ìeeuacuanti fiano piacenoli , ^ fi diano l'or-^ate c^i^.Sc 
\pra tutto 5 cotne vuol Galeno^ che le loda gran- ^' 

ÌemcntCy perche nutrifce.e fcn:^a mordacità after 
egli humori acri, fi può dar anco aWammalato 
orragine, endiuia, lattuga cotte in brodojC^non 
' mangi cofa aHringente,fidia vin bianco leggio 
1, & s'adacqui bene, fi caui [angue dal brac- 
0 deftro dalla bafilica, ò dalla commune, ^per 
'ceffoy con medicamento Icniente fi euacuino tut-^ 
He fuper fluita , & bifognando fi diano firoppi 
•cparantiy brodi alterati , auuertendo, che fe 
me icibiììon deuvno cffcre asìringenti,tuttauia 
ijalcno vuole, che i medicamenti difcutienti, non ij.met. 
vano fenT^a un poca di aHrittione, nel principio fi 
mga la rcgion del Fegato con olio rofato^e poi con 
jojàto completo , nel quaifta bollito un poco d'af- 
^m:^o,C^ fi applichino tanto lmtioni,come fome- 
i tutti caldetti , àfin chela facultà naturale non 
jigli^Je qualche mala qualità',& fe uenijfe l'in- 
àammatione a fuppuratione,con impiaftro di fa- 
lina difie greco, di radice d'altea,et feme dilinoy 
\lleflecon malua,affogna, e viole cotte infieme, fi 
liuti quanto più fi puote, rotta la poftema fi ti 
i, e caui fuori la materia per luoghi conuenienti, 
ioè fe farà nella parte gibba, fi cerchi tirar fuori 
wr vrina, fe nella parte caua per feceffo , e però 
el primo cafo pojjiamo vfar Slettuarij, nelfecon- 
•^c crifticri cinollicnti , & cuacuanti. 



AI 
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Della Pcftc 

Al FlufTo di fangue dal nafo, 

NEI tempo che rbuomo è appellato, feefce II 
fanone dal nafoy che fianegro .òputndoy, 
Cir l'infermo tolcn benedetta euacuatióne, non jt\ 
YefiYinga, m ft laf(i ufc '.re, ma fi foffe rofjo, (Lj>. 
buono , & le fo)xe fodero deboli, fubito fi cerchi 
*YcjÌYÌng£YÌo con ligature alle gambe , & anco con 
Aringa fi leghino , &flrirìgano le due dita amu- 
lare, & auriculare infiane, ^ s'applichino uen- 
tofe al fianco dcHro , & fi tenghino in mano da^, 
quella banda , che sfce il f nate ncUe\ 

tcsie de morti fimilmente l'hn ha mnca per- 
ttinca dalla mano dalla parte, cheefce il fangue^' 
come fe il fangue cfce dalla narice delira fi deue 
tener nella man deHra, daUa finiflra nella maìL^ 

ft 




^^^^ ^_ ^ acqua 

pcfla^^ con chiara d'otto s'applichi alla fronte', 
foprape':(;;^a ,& dentro al nafo fi butti concan- 
neUo, alla narice d'onde e fce il fangue polueredi 
gefio crudo, che^non fia fiato bagnato , ancQ 
per fermar detto fangue, & d'ogni ferita fi pt\ 
gli il fangue, che e fce, [e ne bagni una pcz'^' 
\uale afciutta fi ahbrucci , & poi fe ne faccirt^ 
poluerc, ^ fi metta fopra la parte cffefa, che fin. 
marà fubito , ^ l'ifttffo fa la poluerc di uitnoUi^* 

abb/'yiC" 
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^ Parte Terza. 

,abbrucciatocomel'elperìen7ia accerta, ^ eJTen^ 
\do rotta qualche uena fi faccia una tafta di peli 
' lepore , & fi bagni in acqua di piantatine , à 
etacciolo, che e meglio, & poi fi ajperga dell<Lj> 
udettepolueri, & s'applichi dentro il nafo, ò fo- 
ra ferita . Se la cauja uerrà da infiammatiofu 
e fegato stufino i medicamenti detti nel Capito-. 
0 antecedente. fi dia per bocca fiiccodicauda 
quina^depuruate co duofcropoli di bolo .Armeno 
^ no & ancotrocifci di terra figilUta di carabe, 
del mfrafcrittoElettuario due dramme per uol 
a,&fifà in quefra maniera . Vigliate ruccaro 
ojato antico onc.cinqne,trocifci di carabe, di ter- 
vtafigillata, an.dramm. una,miua di cotogni onc 
ma.fi faccia del tutto Elettuario ag^ionrenda 
m fine un poco di bolo Armeno fino,àdiquefto 
Tilemario fe ne dia due dramme per uoltadue 
oreauanti mangiare, & fi potrà ancor farle be^ 
ter Jubito fopra quattro once di acqua di pian- 
iagine, ft faccia bifognando fomento alla re^io^ 
ne del fegato fi cauifangue dalla bafilica oppoft^ 
-a per diuertire, & fi curar à facilmente. 

Del Dolor della Tcfta. 

E procederà il dolore da caufa efterna , come 
da cibi troppo calidi,da uinigenerofi , e- che 
l'^l^enteuadinoallatefta,feLeràk^^^^^ 
f mangiare aW infermo cibi frigidi.come lam 
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Della Peftc, 

cr,, ewcfmM, cocu^i^c', orbata , ^ co/e /imz/. . /(^ 
fi4 d'orbo , ò di c^nne//^ m^^cc4r.r^,^ 
ò acqua cotta con curiandri, dal nino fi doucm a^u 
ftenl l'infermo, fenonhaucffe lo fiomaco fred-f 
diffimo , che in tal cafo perche foj] e leggiero con^f 
uerrcbhe. & jeueneffe dal troppo efjercitw^fubt^^^^ 
I-art. f 0 n ripoft il patiente, perche habbianw da tja e^ 
"^^^'^^ no, che la quiete à fatto lena la fiacche^7ia,ic^. 

uerrà perlfier fiato fouerchiarrientc al So /e fi 
tujf. metta l'infermo al ombra in luogo frefco . s onga,y 
la tetta con olio rofato completo , ò con olio uiola-e, . 
ro, ò di nenufari, ò di cucu^rj^e, fi faccia oxirodirl 
no alla fronte con oUo rofato acqua roja , O ace^, 
to & fi ci fojfe qualche cbnllition di fiingu^ 
fatto con crifiier commune fi li caui jangue daU 
la bafilica deftra^ò dalla commune, ^ fi proce-K 
delie detto dolore da embriacche^K^ fi deue leua< 
re il cibo, & non dar niente, poi fi deue pronoca^ 
re il vomito con acqua tepida con vn poco d ace^ 
to dentro, ofiimelle , ò firoppo aceto fi , o con <4 
metterele dita già per Ugola , ^ perche il calon 
non afienda alto fi dia lo firoppo di ficco di rofei] 
di viole, di ninfea, dipapauero bianco > J<>w 
que che da lor diftilUrio,fi faccino fir^fination^ 
ion panni ruuidi alle (palle, e per tutta la vitali. 
eJr s'onzhino le tempie con olio rofato , & fi lati 
la bocca con acqua frefia, & non bafiandoquen. 
rimcdvi per tirar le materie , & fumofita in parj 
te rmotar dalla tefìa , fi attacchino coppe a 
* ' yentOjf 
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Parte Terza, 90 

mto, & con fcarijicatione alle fpaUe,& tjfen-, 
bce ebullition di (angue ^ ficauiil jangue fer- 
mando fcmpre la rettitudine, cioè fe è il dolor dal 
f banda deflraficaui fungue dalla deftray &co 
i dalla fini/Ira alla ftnillra,& nelle donne dalla 
mena con l'ifìcffa ojferuatione , come uuol Gale 
k & fe quefio dolore fojfc grandiffimo.ji potrà 
ter fomento alla te(ìacon cofe contrarie alla ca- 
non del dolore, & anco ft potrà dar perbocc^ 
ìualcb e pillola d'agarico, ò de tribus,à cinque ho 
^di notte, & bifognandofi applichino polueri ca 
Miallacommiffura, fi faccino fujfumigij 
muenicnti,& altro, fecondo il conftglio de Signo 
H^fedici,^ s'applichi impia/iro fatto d' inceri 
p,jlercodi colombo, &farina,con chiara d'onoy 
''T fh empianro , a applica ione è la doglia^ 
manti, ò dietro. 



De cu- 
rar, per 

fan il. 
mìiX. c. 

ì6. 



Al Sonno profondo, 

vapori, che afcendano dallo jìomaco^ 
& dalle uifcere alla tefla fi caufa il nrari^ 
pnno tal bora, & che ficonuerta'-in letargo d^zj, 
W uicenna ,&dai Latini mal V derno , & Vef- n . 
p7:a di quefio male è per impedimento delle fa- fen./f' 
iltà delanima,dal quale viene una obliuione,^ rradtj, 
l'infermi fono da un fonno ineuitabile molefiati, *^^P-«^' 
f è vna intemperie fredda , & humida del ces- 
ello , la quale e atta à generar pigritia brande è 

^ i Gale- 
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Della Pefte 

Galeno àlceua, dal freddo ne uiene la poltronam 
e inertia , & è differente quefto male dalla frenk 
de perche in quefto la caufa è himida è fredda A 
nella frenitide è l'intemperie calday e fecca,corr$ 

diremo nel fcgtiente Capitolo . Le caufefegliom 
ll'^^l'efterne ef]er l'intermettere i foliti ejiercitij y k 
IL* fonno foHcrchio diurno,ma(fme fatto fuhito dó^ 
po il cibo , & anco l'vfo de cibi graffi , e di groj}^ 
mttrimentoyla caufa interna non farà altraych(ó^ 
la fouerchia pituita , ò flemma , che dirvoglid 
tno, cheppia del folito foprabonda nel ceruellà 
non feri-^a putrt'f attiene , del che ciauerta m 
foco di febretta , che fitole in tal cafouenire . , 
jcgni di quefto male fono manifeftiffimi, poi cì^ 
ci è femprefonnolentia tale , chea pena fi poff^^ 
mrefuegliarei poiieri infermi ^ quefto male e d 
curation difficile , come è con la febre , che vienk 
ad effer confrmato, e di quefto la cura ft lafcia à r 
Signori iJMedici , nel principio fi cerchi liberà) 
gl'infermi dalfouerchio fonno con buon reggimei 
to di unto, l'aere fta caldo , e fecco , il qualfe «oijj 
// haueffe talcydenc procurarfi con arte sfacendo aXi 
tender fuòco nella fiamma facendoui brucciargi] 
7:eprOyfcor':i^edi pìgni iucenfo,mafticeyftorace,ca^^ 
lumitay i cibi ftano pur caldi, e fecchi.comefii 
nocchi, bettonica hiffopOyfaiPjgcOyli quali ft faceti 
no bollire in brodi di pollo, otaftrato . Il uino /f v 
yieta , perche presto afcende con le fue fumoftV 
tdallatefta fi mangi femprc doppo il cibocotcA 

gnatOi 
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Parte Terza. ()t 

mtó, ò un pero cotto, ò curiandri confetti, & ft 
ynhi curar con frittionì, ligature y/ìarnutatori/, 
pcon attaccar coppe alle (palle à vento in prin^ 
ìpioypoi «(m tagliarle à [angue , con criHieri 
yiy come fiffio . Vigliate olio d'amandole dot 
\ onc.tre mei rofatoftmp.onc. due hiera pigra ort 
^.n/tei^a agarico trocifc. dram.-pnaMettuarioiit 
9, ò di fucco di rofe dram, due con decotto com- 
iunenelqual fta bollita della ruta fi faccia cri^ 
herovnhoraauantiilcibojt faccino Joppojìe, 
fhccmo frittioni alle piante de piedi con fale^ 

aceto, & al nafo s'applichi aceto nel quale fta 
Mijjoluto un poco di cajioreo,ò della qual miHura 

* mpenuFfe ne metta anco [oprala lin'^uamet- 
1/ mdouivn poco d'euforbia, 6-[t guardino da ci- 
. / , medicamenti , & aere freddo , che è inimi" 
Mimo. 



ìli 



Della Frcnefia. 

^renc fta detta frenitide èvnaposìema 
nelceruello di calure eccefìuo,& nel panni^ 
Mo che copre il ceruello, & queH\iffetto non è 
4tro, che una perdita del difcorfo , e di mente , ^ 
■m imaginatiua , [e bene ci è una [pecie di paz- 
m,nella quale refla offc[a[olo t'imaginatiuajen 
^ ojfeja del di[cor[o, come Galeno da l'efiempio ^.dtoc. 
HJe s te/So , il quale cf fendo febri ci tante di febrc afl^ Ci. 
f^fita distate^ & cominciaffe a pigliare i Hocc'^ 
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Della Pcftc 

e? fenuche per l'aere , diffe a gli affilienti , & \ 
Medici , habbiate cura , & rimediate , che io non \ 
dia in unfrcrieticoy & ci è uri altra forte di freni- n 
tiiei che non s'offende rmaginatiua ^mail difcor i 
Gaì.ij. /o/o/o, come narra ViHcffo galena d'un putto ; | 
nieth. pcr^ ft ricorraìn queUo cafo à ualenti tS^t edici , j 
& fuol uenire a gli appesati, & ft foccorra fubi- \ 
to, col prohibire il uino , cibi , & odori caldi ,ft \ 
Vada la teftay & alla cornmìffura coronale ft appli \ 
chino pe-^^T^ di lino bagnate in olio rofato j onc. 4. 1 
acqua rofa.oncuna, con pei^e doppie calde yfiap \ 
plichi alla commiffura coronale) fi faccino frittio- 
ni alle gambe , & alle braccia , fi prouochi il fan- 
no con cofefrigidey ^ odorate, come uiMe , ninfat 
^ lattuga . La camera fi tenga ofcura uc ft 
fparghino di detti fiori , gramigna bagnata iti 
acqua ficfca j fi faccia una fonte artificiale pet 
far mormorio fi dia lo firoppo di papauero, ò con-^^ 
fefua di fiori di nenufariy ò di uiole , con acqua di 
or-^^o, ò dibt ttonica . Si prouochi il fangue dal 
na fo, ò con la lancetta,ò con le fettole pofie su pen" 
il na fo , ò con i fcfìucchi di burfa paHoris . Si 
prouochino l'emorrohide , s'aprano con tema- 
gnatte, ò con panno afpero, ò con foglie di fico. 
Si apra la vena delle tempie , fi faccino criflieri^ 
t fop pofie iCSfin che l'infermo non§ìà in cer nello 
non fi tentino purgationi, & fela poftema haue- 
fa già fiippurato fi maturi , & mollifichi con fpo 
^na bagnata in decotto di bettcnica , camomilla^ 

meli- 
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Parte Tcrzà. 



9* 



ìfULiLotOy rofe , an.manipol. uno ,fi metta in tefld 
una gallina uiua, ò un piedone [quartati per il fil 
della jchienay ò un poimon diuitella , òdi pecora^ 
ò di Cajlrato caldo s'applichi alla fronte , alla 
commijjura coronale, ^ ritornando in ceruellOyCt 
potranno dare le pillole cocchie , che euacuano le 
materie dalla tejia. Si prouochi il uomito.fi prò- 
uochi lo sìarnuto, &fe la postema fard mi/ia/ta^ 
no ancor mi/li i rimedi, ^ nel principio ft cauifan 
gucy & dalla uena bafdica dal braccio defiro , ma 
nonpaffi in quantità le tre, ò quattro once, & fii^ 
bito cauato il {angue , ft faccia crijìcro conue* 
niente^ » 



Al Sudore foucrcl 



Ij i 



110. 



.3 



SE ilS udore nella "Peflilente fcbre,che è buó^ 
no , foffe fouerchio, e debilita fjc troppo l'in- 
fermo ,ft fermi à poco, à poco.ongendoaWinfer-^ 
mo d collo , // petto sfotto braccio , & Sanguina- 
glie , & le parti vergognoje con oglio di Cotogni, 
di rofe, & di mortella, fi odori fandali, rofe, per- 
jtche , mela cotogne , procacchia , e fiori de nenu- 
fari , guardando di non retirar dentro il calore^ 
troppo r^t ntinamchte, & ft sbruffino con pojca, 
& Il mettano pe^'^c bagnate neWiHejfa fopra lo 
Jtomaco, che p fermerd,maffìme me ttendo le ma- 
ni m acqua M ' • - • ncr bora circa 

' ' i àgli 
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Della Pcftc Parte Ttrzil 

ti gli accidenti t de quali l?abbiamo dato lacurd 
fuecintamente per lafciare qualche cofa a i S igno 
ri fJHedici, i quali, come gli altri accettino que- 
llo per adejl'o , fin che fi darà fuori la nojlra Trat- 
tica KJM^cdicinale , di fodisfattione à tutti pia- 
cendo al Signor Iddio; bora veniamo alla cunt^ 
delle Voflcme , & altre malattie ejìerne , che fo- 
gliano occorrere in tempo di Veftc^ • 



IL FINE* 



• 

I 



DELLA 
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DELLA PEST£ 

Q^V A R T A, 

ET V L T 1 M A ^A R T E. 

^ella quale fi mojìraranno i Rimedi 
de mali ejierni della ^Pejìe y come 
Emmentie ^ T umofi y Pojìcm^^ ^ 
Petecchie y ^ altre fimile infera 
mita. 

Della cura delle Apoftcmc. Cap. i. 

AVENDO tYdttato ddU 
conferuatione della virtù , CjT 
della cura de gl'appeflati^trat 
faremo bora delle VoHemc^-^ 
e» altri mali csìerni, che Jò- 
glionocoticomitarla Tesie, et 
quanto alle VoHeme , quelle^ 
che fono Uuide^ ^ negre, verdiy& piene d'acqua, 
fonopcricolofty ma lepallide.ò rofie, fono men pe- 
ricolofe affai . Vordine di curar detti Tumori , 
^ Smincntie , e Tosìeme , t' quefto ; Vrima con 
cofe leggiere poi ucnir crefcendo con più gagliar- 
di 
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Della Pefte 

dt medicamenti , & con le coj'e più mordaci y & 
agre nd fine . Subito che occorreranno eminen- 
ticy etimoriy fi deitono ongcre con olio di fior pio- 
ni, e diperforatay ò con olio di fiorpioni onc.vna. 
Teriaca vecchia dramme due, mijie , & fialda- 
te vn poco dette cofi sfanghino le eminentie jpef- 
fo , e doppo Vuntione fi metta fopra ^oppa di ca- 
napeto lana fttccidayò pe'2^ bagnata in decot" 
tionedi camomilLi^maluay mcliloto^anetOyr adice 
di gigli bianchiy e tre . ò quattro volte ilgiornoy e 
la notte , onero fi pigli vn galletto , che non fi fio. 
ancora accompagnato con le galline , ò vn piccio- 
ncy fi pelino dietro fitto la coda, e tenganfi fopra, 
la poHcma tanto , che muoiano , ouero gl'ifìeffi 
fi diuìdano per me\o per lo lungo y(j cofi caldi 
fiibito fi applichino fopra , che tirano à fé il ve- 
leno, ^ perche operino meglio auanti s'applichi- 
no s'cmpiaflrino di Teriaca , fono alcuni , che lo- 
dano il mettcrui fopra, ranocchie grand altri ca- 
pretto, ò agnello jpartito, e caldo , ^ altri con fi- 
gliano per ottimo rimedio l'applicaruivna cop- 
pa, Of poi fcavificarla pofitma col raforo, & do- 
dici bore doppo la fiarificatione fi faccia pigliar 
beuanda eradicatiua , la qual fia à propofitoper 
lìmmor peccante hauendo rifguardo alia virtu^ 
& il migliore eradicatiuo in qucHo tempo è Ca- 
garico, pcrcìoche gioua à tutte le poficme,& alU 
fcbre in un ijìcffo tempo euacuando gìhumori pn 
tridiy come fono la flemma, la colera, & malcn- 

CQniiUy 
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Parte Quarta. 04 

tmià, mitigando i dolori, ^ rettificando l'indi fpó 
fitioni dello fiomaco delia matrice , e della rnilTa, 
delpolrnoneM petto, dtlceruello, del core, e del 
fegato potentemente, è per tutte Voppilatio^ 
nimedicamenno etcdìentijjìmo onde Mtfue per 
■ autto. ità di 'Democrito beni[fmio ce l'infe^nòi 
nominandolo medicina della famiglia , a* doppo ' 
l'agarico, il rei^barlaro è medicina eccellente iru 
qtiejlo cafone pcfft dare in ogni tempo^et à tutti in 
differentemente per non far nucimento alcuno,^ 
per purgar fen:^tmolcsiiaJ offe/a il fegato, e ló 
Jtomaco , &pcr confortar molto apre l'oppilatio- 
ni intrinfeche ,ecauando fuori llmmor colerica 
chia ri fce laflcm ma.f bene per caglon deUlmmor 
malenmicoin queflomale ftdene a'^gion^ereà 
detto medicamento vn poco di mirahoìanilò dar-, 
lo con vn poco di C affla tratta di fì-efco , ^ eua- 
cuaragratiofamente , Pananti, che paffmo /cj 
dodici horcfnttoaW in fermo prima un crijiiero 
jt dia deWmfrajcritta poluere , che è mirabile pré 
ja fra dodici bore doppò fcoperta l'anguinaglia^. 

"Pigliate dittamo bianco dram.vnatormen- 
ma dram.diie. Teriaca fina dram.me^a fifìem 
perino in onc.due d'acqua di meUjJa, & onc. vna 
di aceto rofato, e fi dia à digiuno, ò tre bore dop^ 
fo il cibo, & fubito entri in letto , &coprafibe-^ 
ntffimo per fudare , ^ doppo il fudore fard bene 
haucrdelìmba fìamrnula, & applicarla acciac- 
f^ata per firui/Jicatorio , fi dette applicar^ 

dal- 
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Della Pefte 

daWiHeffo lato , che è l'anguinaglia à i polft de i 
piedi , & {e l'anguinaglia farà fotto braccio ft 
metta al polfo deWiHeffo braccio , perche uejfica^ 
ri, ^ dalle dette piaghe vfcirà poi tutta la ma- 
teria yeleno fa. Sono altri, che cauteri:^ano le po^ 
fleme con cauterio attuale , ò potentiale , altri vi 
attaccano delle magnatte , altri vi mettono em- 
piaftridiroffid'oui , fate afjai per i poueri , ^ 
lo mutano jpejfo , ^queHo baiti per iftruttione 
de mediczmenti intrinfcchi veniamo à gl'e- 
Hrinfecìyiy circa gl*impiaftri nel principio non 
partirci da quejìiinfrafcritti , che hanno f acuità, 
di tirar fuori dalla perfona il peftifcro ueleno. 

Empiaftro, che tira fuori il veleno. 

Pigliate radici di tutte, due i gigli, fuco di 
appio, frondi, di viole, fichi fecchi fermen- 
to , termentina,miele , radici di canna con olio di 
aneto, di gigli, e di camomilla aggiontoui vn po- 
co di farina d'or':^ ft faccia empiaftro, e tiepi- 
do s'applichi. 

Altro EmpiaftrOjche tira fuori il vele- 
no , &c rifoluc-?. 

Pigliate radici di ^Anfodillo oncJue, che fta- 
no pcfte, & di viole manip. due foglie di fi- 
co munip.vnOimdedramMitsrmentina oncme 




>): 



ì 



Parte Quarta. 95^ 

'S^a fucco dlpetrofemolo dram . due , -pn roffo d'o-^ 
uo, olio da Hippericon, ò di [cor pioni onc.vnay del 
tutto fa empiaflro è caldo applicato tira fuori il 
veleno, e rijòlue mirabilmente. 

Altro Empiadrorifolucnrc. 

Pigliate farina di fìcn greco, fichi fecchi,aU 
thea, barbe digigliyCamomìUa.an.oncduc^ 
^ajf 'arano jcrop, uno fate empia^ro, applica 
te, che farà buon' opeut ione. 

Empiaflro di Vcrbafco. 

Pigliate Ferbafco con le fite radice , radici di 
fcabiofa, diconfolida, e di gigli pejle , & a- 
Jpcrfe con buon vino ,& cotte fatto la cenere in^ 
nolta tutte in foglie di vcrbafco fi faccia empia 
^ro, & è aperiente. 

Empiaflro per i poucri. 

SI pigli leuito yò fermento che dir vogliamo, 
olio, e falecon mele, e fenape, & c<m vn po- 
co di radice di raffano , ^ meno di fquiUa fi fac 
ila empianrOj& s'applichi. 
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Altri Empiaftri per i poueri, 

S7 applichi al tumore vna fetta di rafano ta, • 
gliata per il largo una (toppo l'altra, che tirc^ ■ 
Ito fuori gagliardamente ; onero fi piglino dna 
agliy e due, ò tre cipolle pcjiate , (S con un poco di 
TeriacarniHicatc, & applicate . Ouero piglia- 
te rojfnCoui micie , e farina d'or':^o , fate m- 
piaifro , fatto s'applichi foprafubito . ft fa anco- 
ra con aceto, e bacche di lauro empiaftro molto 4 
fropofito ptrl'anguinaglie. 

Altro EmpiafliL'o maturatiuo più 
gagliardo. 

PIglinft fiori di camomilla j farina di fien gre 
co, di feme dilin ),radice d'althea, ann. onc, 
una, fichi ficchi nu.fei, radici di gigli bianchi, ci- 
polle, an.oncdue fermento di figala onc.una,ra'-. 
dice , & herba di tormentilla, valeriana, ditta- 
mo bianco , an. dram, tre ,fime di finapc , flercQ 
colombino, an. onc. me"^, olio di gigli , di camo- 
milla, an.onc. due, del tutto ft faccia fecundum 
artem empiaHro, & caldo ft applichi alla poHe- ,, 
ma, che farà mirabile operatione, & fi muti due 
ttolte il giorno almeno. 



Altro 



\ 
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Parte Quarta. ^5 

Altro Empiaflro maturati neper poueri. 

''T> IgUateoliocommime farina di ano, fari^ 
J. na di fime di lino, ^ un baiocco di raffaran 
no. con un poco di afiogna di porco mafchio fa, 
bollire a lento foco , a redutto à forma d'empia 
itro mettine fopra vna pc:^'^a di lino bianca,^ 
caldo applica alla poflema, che la maturaràyC fa- 
rà uenir fuori la materia. 

Pc i Rcmcdij per corpi robufli, in cafo di Po- 
ftema , ò GhiandufTa. 

Quando le compie] fwni fon gagliarde , fi de- 
uefubito che comparifie la Voftcma appli 
carie fopra una coppa, jc il luogo è conueniente . 
per tirar con preftc^^a fuori il veleno/o humorc • 
ma prima ft /bari fichi iltumor profondamente: 
e fopra tutto fi fori , ò tagli prefto , non allcttan- 
do digejtione, ómaturationc perfetta , 6^ fac.. 
ciafi con ferro , & meglio con oro infocato , òcon 
medicamento caufttco,^fnbito fiapplichino le 
tafte con chiara fono , olio rofato , roffo dmo . 
.redutti m digeftiuo , & fi lafci /tare cofi per uru 
^.^iorno, poi per mitigar l'ecceffiuo dolore, fifomen 
ti il luogpcon decotto di Cardo ftellario camomil- 
ia.e radici di gigli bianchi,poi fi purghila Tofte- 
|- ma con miele, cfHcco d'appio, e fi tenga apert.r^ 
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Della Pefte 

hn^otempo, acciò cheilveleno fi purghi fuori. , 
poi uncarni^&rcdHcaà cicatrice con U rimedi | 
communi ^ma perche il tagliare queftì hurnori coft i 
immaturi è cofa molto pericolofa , non t faceta : 
(e non in perfine rob ft ijfime agli altri il pm \ 
Cicuro (a-rà attaccarle lemagnatte.ò le coppe • 
cifoprima il tumore, come fi è detto, &fefi attac 
canole magnatte , tirato che haueranno heneiL , 
fan<rHC , [e ne lafci ufcire anco fiaccate chejaran- 
r20,V poi fi fifar^a (opra l'anguinaglia poluere • 
d'inccnfo ,Sanouedi drago, maftice , murnia, ana 
dram, una , bolo ^^rmeno onc. me7a,colofonu<u 
dram.treinfottiUlfma poluere mijte , & {erte 
fnctta [opra detta pofiema un poco per uolta, & 
jMto fi ftaonarà il [angue, & mettafi fopram 
piimaccioìetto di bomhace , ò pe^X^ di Ima jot- 
tile, e? fi lc<^hi, e falci fecondo il bifogno,& che 
è joUto guardando la pofiema daWatre freddo, e 
darimcdi fri^di per mitigar l ardore , che fi rt-^ 
conccntrarebbe il ueleno, fe bene le parti conuici^ 
ne fi pofiono rifrefiarecon oxirodmo ,o con jpo-^ 
Zna in fifa in pofia, ma ne primi giorni folo,pri^ 
rna,chclhumore fia diuenutoà fatto ueleno o, 
ne i fanciulli , e delicati fi applichi d'hora m bo- 
ra un roffo d'oHO con [ale , e feil timor pur reftaf 
fe crudo, ue fi faccia empiaftro di fcabioja pejta 
fra duo faffi , con affogna uecchia rojfo d'ouo ,con 
un poco di fale , oucro s'ufi il feguente empiajtr<^ 
maturatiuo, & IcnitiuOt 

Empu- 
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Parte Quarta . gj 



Empiaftro Lcnitiuo. 

PlgVm^i fiori di camomilla , fiengreco ,femc 
di Uno , d«. onc. due fenape onc. me-^a, ra- 
diced'althea, di gigli, dicipoUe^an. onc. due ra- 
dici , e fondi di tormentilla, valeriana, dittamo 
bianco, an. dram, tre fichi feccbi numero fci, fi 
cachino tutte le fudette co/cjt pcfiino,& fe^ 
Vaggionga fermento di fegala onc.vna , fierco 
colombino onc. me^a , olio di gigli bianchi , e di 
camomilla, an.onc due, & fa empia/irò , ouero 
perpoueri, pigliate fichi fecchi onc. vnafermcH 
tOy Q leuito dram, due fiale dram, mc^a , 
poco di fapon moUe fe la pelle della poflema fof^ 
f e dura , ef fel'humore con tutti i medicamenti 

detti Jìefie pur duro stufino gl'infrafcritti ape-^ 
mmi. ^ 



Medicamenti Apcritiiii. 

T> Igliafi falnitro poluerixato , & fermento, 
X an.onc.ynay & fopra floppa fi applicìn 
al tumore^ , '^'^ 



^ Empia- 



lì 



Della Pcftc 

Empiaftri Apericiui clficaciffimi. 

PlZ^liafi di calce vìttd onc. mexajapone onc 
vna fermento onc. due, fai fojjile dram^ u- 
jirt, mefcola, & applica. 

Altro moao di far Empuftro 
Apericntc. 

I) Igliate cantarelle nu. remi trite , fermen* 
to dram, due mìcie onc. me-^a con rn poco i. 
à'ajjognia ft faccia empiaUro , s'applichi \ 
fpf^J]o,aUe parte vicine mettendo quefto defen- ■ 
f"<o. 

Defenfiiio. 

Pigliate piantatine manip. vno , pan di fi- 
mola onc. jet farina di lenticchie onc. vna^y 
CHOcanfi in aceto ;& del tutto ft faccia m/7Ì4-|' 
jiroy onero pigliate due mclagranate cotte iru> \ 
^cetOyò ft applichi oxirodino fatto con terrai 
lemmi, ^ bolo zy^rmeno orientalCi & fi mangi\P 
poco la mattina , e da un pasto aWalpo fi fiia^ 
dmeno fette bore*. ^ 



Quaiw 
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Parte Quarta, 9S 

Quando per l'ordinario fi dewpno 
aprire i tumori. 

Q Piando il tumore è moUcy & ceffa alquan 
to di polfeggiare , fi tagli con ferro dal- 
la parte inferiore ^auuertendo di non toc 
car neruiy ò uene ; & fe l'infermo temejfe.ò sfug 
geffe il taglio, fi mettano sugliempiafìripredet 
ti , ma perche per il tumore non vien fuori tutto 
\il veleno yfi facciano Vcficatorij nell'infi-afcrit" 
'tomodo. 



che parte fi deuonofarei Vificatorij.quan 
do ci è Poftcma, ò tumore. 



E' Da fapere, che il tumore farà alle braccia, 
fi deuonofarc Fificatorij à i poi fi delle mn 
^ni Je faranno alle cofcie , da i piedi fempredalla 
■parte diretta , perche daUa parte oppofita tira- 
' nano tutto il veleno prr tutto il corpo, & fe au- 
i uerta di non toccar l'arterie , & fi deuono farejj 
ile vificche almeno fei dita lontane daU'apofie^ 
\ ma,fe farà dunque dietro le orecchie, fi faranno 
aUa nuccaje la T>oflcma farà fi-a le cofcie-, ^ il 
I yentre , fi faccia il yijficatorio prefo la faffena^ 
m iVmfrafcritti medicamenti adurenti. 

7^ 3 VefiI* 
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r 

Vefficatoiio per le Poftcme^ 

r 

I) IgUate Cantarelle infitfe in aceto dramtnaJ v 
, vna, '2^en':^ero, pepe longo,ana dramm. ma 
7^a t fermento quanto una noce mofcata, mif- 
huìYietta queHa materia in aceto caldo ^ ft ap< 
■plichi à i luoghi detti alla grandei^T^a d'ungiuA'- 
lioy ma groffay fi lafci flare, finche farà una uif\ . 
fica piena d'acqua gialla^ poi con unago^che hah 
bia un filo grofio di lana,ft fori la uiflica, e denA 
tro ft lafci ti filo della lana, finche tutta la vekr^ 
nofa materia fta euacuata , & per mitigar l'ar-' 
dorè fi applichi fopra una fronde di Caolo , inA 
tanto fi rifiorì l'infermo , con buoni cibi con pit- 
time al cuore con firfippireftauratiuiycon ^«p-"^ 
fa fatta in vino adacquato , e fopra heuendocì^ 
yn pocodivin puro /fé la febre farà leggiera ji 
ò non ci farà , e* ejfendoci fi lafci flare il vinoj^ 
fi dian fcor'T^e di cedro condite. conferifce anca 
va affai lauar la bocca , e tutta la faccia con ac-/ 
qua rofa canforata , & cofi le maniy & fuori dà 
-continuo con jpogna fi odori acqua rofa , & ac- 
qua di dori ^ di cedro ylaquale beuuta fa ancon 
grandiffimo feruitioà gl'appesìati , & beuutd^, 
in tempo di Vefie preferuay & ual contra la /e-? 
bre pcftìlentialci e contra le petecchie. 

Scia 



J ! 
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Se la Poftcma farà ncra,c maligna. 

Esfendo negra , e Uuida la po/iemayftta^li 
, col rajoio , & la parte vicina fi fcarifichi^ 
foi fj laui la pojiema con falamoia, perche eJU 
'fuori il fangue,^ non ue fe induri.<t^lle piaghe 
\fi applichi vna coppetta, ò vna ranocchiaio Ih- 
mache acciaccate ;ft la posietna farà in altri luù 
\ghh che ne gl'emiffarif, cioè per U quali pajfa il 
>fangue,egli f^iriti, come l'acqua per il condor^ 
ito , che in tal cafo Vapo(ìema fi ha^da aprirc^< 
fome ft è detto , poi il rtflo della materia du* 
N yftmoUifichì , a" ft maturi , ma s'auuertifca, 
*che il taglio fi poffa fcoprire , cauarne le mei 
. mie yelenofe . ^oi ft mollifichi l'vlccra co>u 
^ rpnguento fatto di fucco d'appio, di piantatine, 
\dafjenxp,mcl rojato , farina d'orbo cotte infie- 
J^e,econ termentina lanata ,ò con roffo d'ouo 
crudo mei rofato dram, due, farina dram. vn.t^ 
.Jpejtt infieme , onero con ragia laricina liquid.z^ 
; mei rojato, e farina d'or bo, ft tenghino le taficj 
fatte di sfiUto , e fopra l'empiaHro , à finche il 
..,T^^^^^^^ mondificata che 

Jara la poHema^s'incarni con quefio unguento, 
Vigliate ragia laricina liquida , mei rofato 
tna onc. quattro.farina d'orbo, incenfo.jarcocol^ 
mitra , ana dramme tre , ^ fecondo l'arte Ci 

K 3 f^c- ' 
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Della Pcftfi 

faccia unguento per ufar nelle poHerHé i conte 
è detto» I 

Vn'altto Incarnatiuo in forma di 
Cerotto. 

Pigliate pimpinella y Centdurea minore het-^ 
tonicayAna.manip.vno pece nauale onc.me \ 
7^ fetio caprino dram, due, maflice dram.due, e : 
itiex^ ^loeonc mei^a cera onc. vna , e met^ i 
cttocanft l'herbe in lib. vna , e meT^a di vin uer- ■ 
meglio alla c^nfumation della metà , ^ alla de- ■ 
cottion colata con e jpreffione ftaggiongail feuo^ , 
la pece , & la cera , e di nuouo cuocafi il tutto à f 
f^ece^^ d'unguento , & all' bora Iettate dal fo-^* 
co , & come fia quafi fredde dette cofe fi aggion i 
ga il maftice , V<!^loe in poluere feparata- > 
mente , ^ ft mefcolicon la jpatola , ^ fi fac- 
cia , e riduca in forma di Cerotto , ^ ftefo su il 
corame s'applichi alle ulcere. 



Irtcarnatiuo per i poueri. 

Si adergano l'ulcere con poluere dì irofioto- 
già) rotonda, & .Aloe , ò il fucco , di uirga 
aurea , ò di piantagine -maggiore , ò radici di 
^.Brionia pùfi.i fràdno faffh ouero fucco di ligu^ 

ftroi 



Parte Quarta. loo 

flro, difeccatoal Sole à mediocre confìflcn^a, & 
s'applichi con pc^r^e fattili, ò con fila di4e]ò tre 
volte il giorno^ 



Rimedi alla Carne fupcrflua» 

Gfttifì [opra canape tagliata minuta cotu 
le forbici, òalumeabbmcciato, che fta^ 
molte mite efiiuto in aceto con qualche m<^iierh- 
to comeniente, e je qucjìo non baHajfe s'a^ggion 
ga à gl'unguenti un poco di precipitato ogni 
ter':^ giorno* 



A Cicatrizarc* 

QVando la carne farà agguagliata per far 
le farla pelle fe le jparga fopra un poco 
J di croco di ferrodegl'alchimiìtiyouero fima- 
4 ta l'infrafcritto empia/irò. 

Vigliate farina di pifeUiy di galla , ^ un po- 
co diuitriolo, e mefcolate con cera . Ma è da au- 
ueniredi non Jaldar l'ulcere troppo pre/ìo,m t^ 
almeno per un mtfc fideuono tenere aperte, net-^ 
I e mondificatcLj) . 



Auuev- 
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Della Pefle 

Aiiiicrrimcnti. 

NOnhìfogna inquefti cafi feguitar l'opimo 
ne de Chirurghiy & de Barbieri ignorane 
tiy che è molto pericolofo il lor procedere, mentre 
applicano lecofe frigide in vece delle calde , & 
tifano medicamenti repercujjiui in vece di aperi- 
tiuiy cauano il [angue dal lato contrario y ^ non 
feritano rettitudine cauandolo dalla banda me- 
defima, come bifagnaria, ^ [e il male è ne mem 
bri inferiori , cauano fangue dal braccio , errori 
tutti da ftaffilate fenT^ difcrettione. 

Della Cura dell'antrace, e Carbon- 
cclli Peftiferi. 

12^ tempo di VeHe oltre Vanguinaglìe, & al- 
tri tumori fuol venire ancora fantrace,ò Car 
boncello quando auanti, e quando doppOyche fon 
venute l'angninaglie ; per curar dunque detto 
Carboncello yche fi deue dare qualche cofa per 
bocca euacuante y come lo [troppo rofato joluti- 
m, la manna , e'I Dicattolico con brodi di polloy 
di fuori poi s'applichi fcabbiofa pefta convn 
roffo d'ouo, vn poco di fale , chei Carboncel- 
li accora fi dcuono tirar fuori , come i tumori . 
2{i L orpi teneri con la decottion fudetta,& em^ 

piaftri, 
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P Parte QjìarM* tot 
pìallrii ò con cipolle cotte in graffo di cappone^ 

i ài galline fritte , e colate per vn panno fotti* 
le.à temperar l'ardore ft onga con acqua rofa, & 
bolo Armeno, ò col bolo Armeno cotto in accinti 
^inenufkri. 

fi più fccuro modo di curare il Carbonccl- 
ioè di fcari fi cario per leuarneil fangue,può la- 
l mrlo beriifjimo con acqua falata , e poi , ò dar* 
) ie fuoco attuale, ò potcntiale, come argento info 
tato , ò vnguento ègiptiacOy & vltimamente fi 
j ieui l'efchera , ò crolla à poco à poco , e fi reduca. 
I Vvlcera a cicatrice ^e quando nel pafi ai deU'hu- 
I more il CarbonceUo fi ritiene l'humore nelle glan 
1 dule difua natura languideyaWhora fi generano 
i buboni , alti quali è da applicar mcdefma^ 
^* Ynente medicamenti attrahenti , come coppc^ 
fangniffughey ^ mettenti empiafìro di quat- 
\ tro gomme , cioè oppoponaco ferapino ammo- 
I niacQ , ^ eufoì bio , che è vtiliffimo , ^ fi me- 
i/colino con olio di rutayirinoyc di camomiUay 
] <T fi reduca in forma d! empiafìro per applica- 
'\re al bubone, ò poflcma , alle parti vicine al 
\ male s'applichi unguento rofato con boloa^r- 
meno , & fi ricrei l'infermo con cofe confor- 
I tatiu(Lj. 



£m 
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{ 



Empiaftro che ammazza Caiboncclli, Fifto- • 
lc,& la Ghiandufl'a, & Volatiche. 

Pigliate Herco caprìnOi fi [temperi con aceto i 
fortijjimo y & con altro tanto Teriaca , del I 
tuttofa come un empiaftro, fienài /opra pe7i7^a-> • 
di lino, ^ applica , mutandola quattro vdte il I 
giorno, rinouando fempre vn poco, & quattro U 
notte, ^ guarifce ogni male, & l'amma':^ con ■ 
le fue radici , di modo che con le dita le puoi pi-' 
gUare,poi feguilacura,& confoUda con unguen 
to Cetrino . 

Jtem un roffo d'ouo , farina d'or'^o, mele, olio 
rofato, an. fa vnguento, ^ vfa^» 

Item rofio d'ouo, tmnentina, canfora, olio 
roJatOy mele, farina, e fa unguento > & pollo fo" 
pra, che tutti fono eccellenti* 

Al Carboncello con tumace, &: che non 
fi può maturare . 

PBjmieramente fe ne caui fuore il fangueve 
lenofo con fcarificationi , coppette , & mi- 
gnatte , poi ue fi applichi empiaftro fatto de fi- 
chi fechi, di fermento, an. once due,feme di fina 
pe, once una, fai foffitio , ariflolochià longa, ana 
dramme fei , grano mafticato à digiuno da huo - 

mo 
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Parte Quarta; 102 

mo fatto once una, e me'^a, mele quanto haìtt^ i 
& s'applichi. 

Vn'altro Empiaftró* 

*T» Emcayfapon renetiano.an, dramme tre, 
X ragia UricinaMtìrofrefco,fermento,an. 
once una, e me::ui, mei rofato,once vna, fd fofi- 
ttoAramme fei, fuUgine.once duc,croco dramme 
due, rofpd'ouo numero quattro.& s applichi 
leuato che fard la carne' cattiua con detto em^ 
piaHro,}f applichi aWuUerc buttiro eoo Tucca- 
to per mondificare il loco , poi fc incarni , & ci-* 
catno^. 

Se il Carboncello è net collo è difficile d cura^ 
rejejotto braccio più difficile. 

Quando ftueda il CarbonCtUo furiofo Jubito 
ficanten^^icon feno infocato , ò con vnguento 
Egtttiaco, ò con fermento con ficco difqmlla . à 
col Solimato, ò con calce uiua, mefcolata confa- 
pon liquido, ò da per fé], ò infume con un poco di 
capitello , & perche non ft dilati fi purghino fo- 
pa foglie di piantagine maggior^'. ' 

Al fuoco Sacio,&: Eiiflpcla. 

|3 Oichefl fard alquanto mitigato il dolore , fi 
X ponga quefìo vnguento fopra il luogo affit- 
to* 
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f 0. Tolpa d'vua paffayò ':^bihoydì ficht fecchh 
di noc'han. once unayfarina d'or'^o.once treyfapa 
lib.um, ouero foglie di [dee pefie^ & con yngue 
to rofato , mifte s'applichino , che guarifce ogni 
JErefipeLz^ . 

A tutte altre Puftulc. 

SFbito ft caui da loro fuori il veleno, con bere 
uino bianco , nel quale fta cotta la calendu- 
la , la quale pefia, & applicata fuori conferifcCy 
euero s'applichi empiaHro fatto diradici di Ver 
bafco maggiore cotte in acqua à Ipeffe^^^a di vi- 
fcoymitridato once mei^y & s'applichi col sfila- 
to; conferire anco il Diaquilon con gomme ft 
rinuoui fpeffoi medicamenti, 

cyflle Eminentie negre, che difficilmente fi 
aprino per effere la loro materia groffay& addu- 
fla y s'applichi quefìo empiaiìro, che è gagliardo 
al propoftto . "Pigliate termentina , amianto , 
alume , orpimento yjpodio y*an. ft unifcono infie- 
me y & fiponghino fopra l'vnguento , che fi a-^ 
doperai . 



p 



Rottorio efficace. 

fgliate vitriolo adufioy oncMna,fal d'orina^ 
folfoyan.dramme mer^y fi mettano in fior- 

tCL^ 
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.ta quelle cofe ben pefie , & fi dejiilli olio chimt^ 
Mica, col quale fi tocchino le Tufiu le con una^ 
bacchetta di canna y ò con olio d'arfenico, à tor 
m fi onga con vnguento rofato, ^ le Tuftulefi 
ùngano con olio di roffi d'oui, ò con butiro [trutta 
conT^iccaro. 





Alle Petecchie. 

OSianroffc, ònereyòliuideyfidouerÀfem^ 
pre tener l'infermo in camera cald^. 
Si ciiopra con panno rogo , al petto , & al dorfo, 
fi tenghmo Ipogne grandi bagnate in decottioru 
calda di camomilla, Hicadosy& rofinar ino, (pre- 
mute infacchetto , ò fi-a due tauolette , & come 
qucUefon raffreddate, fi mettano l'altre,^ fifnc 
c^^^'^antj il cibo,& fpejfo. Le braccia,e le gam- 
be fi Jirefoghmo con afcingatori caldi . Si ten^a 
il corpo lubrico confoppofie, ò fcruitiali. Il man 
giar, en beuerefiano di cofc, che purghino il fan 
gue, non fi beua uino, che il calornons'accrefca 
Il fonno fi procuri con cncrni , & fecuri rimedi 
fi prouQchi ti fudore. Cos'aiuti l'efito delle Ve- 
tecchie, con dar del bcT^oar con agro di ce^ro , ò 
con l mjrafcntta beuanda , acciò non amarri ò 
faccia uenirfliijjo di ventre, ' 
Vigliate or^o,femc d'appio, an.dram. fette, 

len- 
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Della Pcfte ' 

Untkchie,dram.quattordiciyfichifecchi,numem 
<i^mndictyac(^uadiendima,àiacetofa , di Cardo 
ftellario, di finocchio, d'appio^ di crefpino,ana 
once diecCift fkuia bollire alla conftmation della 
. tero^a partCy & alla colatura fi aggionga firop- 
fo d'agro di cedro, lib.me'j^a, mejcola tdaà bere 
un bicchiero alla uolta^oueroper ipoueri piglia- 
te decottion di lenticchie , e dicrefpino, & dati- 
gliene all'alba ùn bicchiero, che farà gran ferui- 
tio fi può dar anco offimelle con acqua melata, 
. Qxtfaccara con acqua d'or^^o in^uccarato , ò der- 
cottion di radici , d'appio , ò decottion di fichi 
fecchi , e lenticchie , poi è con reftaurationi , & 
con brodi, & cofe cordiali fi attenda per tutte le 
rie à riftorarl'iìifermo. 




SOM- 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 9ÓÓ/A 




SOMMAR IO 

DEL MODO DA 

n^referuarfi da PeHc^ . 

Giorno Primo. 



f prenda dramma vna di Teriaca d'andrò- 
macoy ò la peluerc nofira cantra Tefle de^ 
ìfcritta nella feconda "Parte, 

Giorno Secondo. 

C "P K^ff da ft quanto vna Caflagna dell' Elettua- 
X rio di Tyoce po^o nella feconda Varte , 
s'ongala region del core con Colio di fcorpioni 
del ^JHatthiolo. 

Giorno Terzo. 

l\cndaft lElettuario di galega con beuer fo~ 
pra va pocod'acquadtWijùffacon quattro 
Uni di terra figiliata* 



Gior- 
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Della Pefte 



1f 



P 



Giorno Quarto. 

r{cndafi dram, mexay ò dram.vna di pitto- -V* 
ledi B^itfjOyò del nojiro Elettuario oncc^i 



Giorno Quinto. 

Pj{endaft un poco di ^JHitridato , ò uno-y 
dramma di poluere cantra Te^ìe con hrada^ | 
• uin bianco tiepido Jecondo che habbiamo det^ 
to nella feconda Tartcj. 

Giorno Sefto. 

P Blenda fi dram, una di ta-ra lemnia flempe- - 
rata con acqua rofa , ò con uino y ò almeno [ 
una dramma di terra di malta detta di Sa/u 
Taolo. 

Giorno Settimo. 

PI{endaft dramma me^a di terra lemnia con 
mexp fcropolo di terra ftgillata yjìempera- 
ti con acqua rofa , ò brodo alterato con fcor^o- 
nera^. 

Giorni 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 9Ó6/A 




Parte Quarti, loj 
Giorno Otrauo. 

I{endafi dram, una e mcT^a d'antidoto dì 
[angue definito da Galeno , ò deWElettim-- 
io d'om contra Teiìe. 

Giorno Nono. 

n^ndaft di nuotio duo firopoli di ptUol<tJt:^ 
di I{uffo, 

Giorno Decimo. 



PJ{endafi dram, unaeme^ dell'acqua né 
jira contra TeHe dcfiritta nella fecond<L. 



^art<L^, 



ficond^L} 



Giorno Vndecimo. 



l{endafi onc. una dì fucco di galega depu» 
ratOy e quc/l'berba da altri ft chiama herbtt 
minay lauancfej ruta capraria, campanara, & 
vapraria , contra ueleno , e Tejle è ^Antidoto 
\pngolariffimo* 



•ti 



Gior- 



w 



I 
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Giorno Duodecinio. 



PBsndalì dinuouolcpiUoUdt I{uffOy ^ cow 
fem^di fiori di I^ta (;(i.pmmyQ Galeg^^\ • 
fhe dir uogliamo* 

Giorno Decimoterzo. | 

P prenda fi poluercy difcordiodram. una con u{ 
no, ò acqua rofa con dramme due de! fno fn;\ 
go,^poi di nuoiio bifognando fi ricominci il mià^ 
de fimo ordine cominciando dal primo , & co fi f\ 
vada fegiiitando per fi\io alla fine della Veiie,à 
con quefti^ ò altri rimedìj, come n'habbiamo de-f< 
ferirti infiniti nella feconda T arte ,& fi faccine» 
ancorai profumi \ & fi odorinole palle , & faa-j) 
fifimto qucUos è detto quanto al reggimento,'^ 



S ÒM- 
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POM M A rTo 

, 41, 5 4L A C V R A ^ 

t) K L L A PESTE. 

[Giorno Primo, HoraPrima^. 

. FbitOy che alcuno fard appellato, fc li fhc^ 
y) cmo pittime al cuore con acqua di bugkff^ 
*^biojay an.onc.duc, legno Moedram^una, ero 
ìjrani tre, con pe^^a di. Jeta, di creme fi tiepi-' 
\ . / polft s'on^hino con olio di fcorpioni co>u 
■ w poco di Teriaca . Se non uà del corpo, ft prò. 
>m fùccndo far fubito un crisìiero , oumfoùr. 
Ma conueniente. 




Hora Seconda^. 

E fi dia xufcaro rofato, ò bugloffato dram, 
^ »na,an.jcrop.iinodicornodiceruo gioua^ 
uomo bolo Armeno , ò terra ftgiUata, ò tef^ 
Ui malta per poucri con nino, a* acqua difca^ 
jfla, pimpinella, mdifja, e borragine. 
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Della Pcftc 



Hora Tcrza^ . 



Sì caul il fanguefe fa meHieriJe le for:(e,h 
grandes^7^a dii male yterà^e gl'accidenti coji 
configlìano y(f feci farà pontura , dolor di pet 
tOy difficoltà di r evirare ,gran calore y feap\ 
parerà qualche tumore ,/é è affetto il colloft cai 
lèi il fangiic dalla uena della tefta , ò da quellaì 
che c tra il pollice , & indice . Se fotto braccit^ 
farà la poflemafi cani fangue dalla uena del fé( 
gatOyfe il tumore farà frà il corpOy fi cauifangm 
dalla commune y fcfarà alle cofte fi cani dalla] 
faffena . Sempre dalla banda offefay e fc l'offefl 
foffc dall'unOy e l'altro lato fi cani fangue dal d 
ftroy fele f)r'7:c fongagliardcy ^ limai fta 
atroce y fei hora doppò fi cani ancor dal finisir 
lato y Ì3 il più fumo e il reiterare il cattar d 
fangue cattandone à poco , che cauarnc affai ai 
un tratto; mafftme à quegli , che fono defordinù 
ti nel uittOy ^ che ne corpi loro redondano graì 
copia d'humori crudi. Ma fe l'infermo abbot 
rifce la fangnefuga glie fi applichino coppe cót 
fcarificatione al dorfo , & à gl'homeriy alle brat 
day alle cofciey& ad altri luoghi conuenientiya 
uertendo peròy che fe la Tefle uien da caufa fu 
periore , e di fuori non apparifcono tumori , noi 
fi dcimo candir fangue. %JHa fi diano ^ntif 

doti 



1 

j 



Parte Qua»*fa. 107 

otìcontra Tejìcy e itekm , che refioì ino, & re- 
SKcillinOyaltrimenteeuacuatocol [angue lo jpl^ 
tOyil udeno più acreo fe ne ha più ueloccal 
Hmoncy^^al cuore, Cj ({uaft tutti amma-^, 
^che fi è mJto ptref^ericnT^a molte uolte , 
^ ■oltey ft che, U più jlcuro èjo fcanficare il ho- 
0, che più duole, ^ cjuandopur ft uoUfie cauar 
mngueMfogna muertir, che lo ftomaco non 'fi4 
ipieno canato il [angue è da [tar circojpetto nel 
mngiare, e bere , & fimilmente nel' d^rmircut 
leruenti hore. 

HoraQiiarta^. 

E le [or ^c [aran deboli a (quanto, majfmc^ 
I doppo il [angue un hora doppo la janguigna 
•1 f le dia ^uccaro ro[atOy ò [corr^e di cedroy ò ma^ 
yi^mjehe tutti conditi. 

Hora Quinta-.. 

—^fgiììiouna beuanda da [itdare defcrittaa- 
gai^ uanti nella feconda 'Parte, ò s' applichi al-^ 
m • ftomaco, & il dì un [acchetto d'orbo cotto , à 
"^■•^^miglio y ^ poi fi pigli dclLHnfi^^ 
vmano. 

Trendcftdi legno Moe ,tormcntilla , ditta - 
IO bianco y genti av.d , carliva , an, dram, una, 



0 



ycrhe- 
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DelIdPcftò 

verbendi ruta fecCa , Cardò Santo, an.dtitm.rnì 
ràditi di biììorta , radice d*a fiuta Yepa , àrie 
dra^due,niirraeletta,crocOy bòlo \AViHtno grecò 
an» ir^.tfCiXtdoaVia ,fuccod*acetofà;aò. drarnr 
mev^a, coralli bianchi, e roffi, fatìdalt citrini, CS 
rof0,folfouiuó, an.dram. una, e fàe'^a . VunóY 
èl'attrò been, edito fra,xilobalj{iTnb, bacche dalV 
M,' fiicoTiar do , garofani , fiorile di cedro, arìi 
dritm. vna, euforbìo dram.T>na, tmeT^a'Jemè dì 
ted^ firo.vno, oJJ^dicordHerabdì'am'kuc, jpl 
eie di diamargariton dram, due, e fné:(a, d\trùi 
matico rofato dra7n.due,f 'miraldOi vnicorrto, li 
cinti,':(affiri,e gMnati,an-: drdfii.-^na, perle draì 
due f fogli doro numero trenta , fogli d argenti 
mmero tifentafeìft peffìn tuttè lecofe fottìlmcà. 
te, poi s'hicorporino con à^tccàreyt vh-oTib.vna^ 
e m67^ , aggiongeta Teriaca dl fetté dvni. Mi-' 
iridato , ana onc treyElcttitati&dì ^crn-tne ,ft^' 
YOppo dagro di cedro , di limoni , di ribes , ani 
oncduCi ftroppoacetofifémpUc^onc.vnd, e me-' 
"S^i T^iccaro borragìnatOy buglofiato, an. onccJ^ 
due, e me7^a,ft faccia Elettuàrió, delquatflpi- 
gU onc. mcT^ con acqua di fcabivfa , ò dimelif-À 
fa un bicchiero,aUa prefernatìone fe ne pigli qut 
to vna nocchia ogni dì la Mattiria tre hore auart 
ti il cibo. ~ 




Voi 



nere 
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PirtcQjaàrtil loS 

Poluerc contnt Pefle. 



Igliate ojj'o di cor di cerno giouane polueri- 
^^atodram.diie, corno di cerno dram. 'i>ncuì, 
kedìtormentilla onc. me:(a, dittamo dmmJ 
Ty'^enxero frefco biam Hetto dram. feiycanfi^ 
J. dram, vna ^uccaro candido oncifna. jì fhcci 
'■^luere^ efitoiifemirivafodi vetro^ &k luo* 
) [ecco , fe ne dia dràm. vna con ■pin hiancó ìh^ 
^quatù fe il ml\ion fta ancor di^rato miti ho 
ma fe più fe ne dia dram, vna, e me^avonj 
UèHiy & altri Mtidoti podi nella fecónda pat 
Hi vada procedendo ,& l' in fermo fiandoinlef 
J hett coperto ina non con panni ■troppò^fout ì 
ìderàtre^ v qtiattra bore fe le for^o pitramnk 
ìftsìere. 

t Se l'infermo vomitale benàndeHon è dadi- 
Warft , ma da darli di nitouo , che forfè le re- 
urrà. 

' Se muena àncora l'infermo , che non Hia fn 
tuogo afettoy mà nel contraria, 
' Finito il fkdòre.ft afciughi con panni caldi, di 
Mo che non fi raffreddi. 
\ Se nel fudare Jopi aueneffc fucnimento, è 
^fete , le ft diano {troppi cordiali , d Jlorze 
ìedro, éilimoHi, ò di viole , con vn cmhiartj 
àcqua di bmagine., Hw le li diano. ^a- 

0 4 nufchri' 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 9Ó6/A 




I! 



Della Pefte 

mfcbriHi periati , ^ nef]una altra bcuanda , (. 
cibo vfi Vinfermo mentre fuda , & ft reiteri i 
JUdore per tre giorni fe le forile il comportano. 

VInuerno ft Hia in camera calda , ma nort^ 
fouerchioy doue ft faccia il foco di Ic/^nafcccbe 

odorate, come gineprOyrofmarinOye mirto. 

VEjlate la camera fta temperata, per ejia j, 
ff argano foglie di falce, di uiti, di rocci , di cat 
ne , e fiori dì nenufuri , ft jpruT^^^i d*acqua rofd 

aceto y ouero con aceto adacquato» 
^, E perche in queflo male le for's^ fe indebolì 
fcono, fi faccino pittime al cuore ài polft di 
la mano con olio di nocemofcata fcrop.vno,6li\ 
di garofani grani cinque,acqux rofa , di bitglof 
fàydn.onc.una, aceto rofato dram.una,legno alo 
croco, an.grani tre, & ft rinouino jpefio» 

Quando c da dare il Cibo. 

ALl*hora,che il corpo ft farà alquanto ri 
frefcato, ^ le forT^e ribauute,ft dia aWii 
fermo cibo di buon nutrimento , e facile à dige\ 
rirft , prima liquido , come brodo di pollo , ò à 
tappongiouane con un poco di aceto , ò fugo d 
mele granate , ò cedro, alcuna uolta fi dita 
l'or'4^ata,poi pruni damafceni, uua paffa , '^ibi^ 
ho , e poi à poco à poco ft venga àie ali , e picd 
di pollo, & la gelatina regia pofla nella tcr'^^r^ 

Tartc^ 
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Parttf Quartar. lop 

jp4rfe ft può concedere jecuramente in ogni tem 
fOy tanto di notte quanto di giorno. 

• Giorno Sccondo- 

AVparaido l'eminentie, e tumori ft deuono 
tirar fuori prima con medicamenti leg^ 
gieriy come con fomento fatto con canape^ ò la-" 
ttanuouatofa dalla ceruice d'vna pecore beru 
Braccata , infufa in decortion calda , di camo^ 
milUy maluay althca, e meliloto, aneto* y radici, 
digigliybitnchiy an. mani p. uno, tagliati minu- 
ti fi cHocano in Uh. tre d'acqua, etre^ò quattro 
Uoltc U notte e' l giorno ft fomenti, il che ftcjon- 
uiene , C5? fard ben fare ancora doue fta dolor 
fen'^a tumore ; Jn ftmil cajo a buono ancora ufL» 
gallo giouancy ò un piccione tagliato per meTio, 
^ tpplicato caldo sù'l tumore. Voi pigliate^ 
tre cipolle y^con b ut irò cocetile sii la padcUa, 
due agli pejìiy & s'applichino sii con dram. una. 
di Teriaca , ouero ft applichi una cipolla, cauU" 
ta, riempita, di Teriaca, ricoperta , e cotta fot" 
to la cenere, pefla con un poco d'aceto, ^ appli- 
cata y^ fecon tutto ciò la poHema npn ucniffe 
fuori ft faccia quejio empiailro* 

fiori di camomilla fiengreco yfeme di Uno ^ 
malua maggiorcy an.ouc.unapefii, fichi fei, ra^ 
dici di gigli bianche, cipolle, an. onc. ducy fer^ 

menta 
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^ BéVtkPefkc 

mento onciuna, radicey (3 herba di tormentilla^ 
ualeriana,diHaiiibhiàncOyanJram.tr€yf€ndpe,. 
Herco colombino y an,onc.rne':^yolio di gigli bian- 
chi , di camonùtla , and once dut^mefiola , e fà 
empiaslro. 

^'T^i rnbHfti i tumori fi fcarifichino poi ue fi 
ittctcchind lecoppetìre : Intanto ji tenga il cor- 
pò lubrico y ^ fe ut fohà himóri rtitioji fi di/u 
qualche leggief medicamento , poi s'applichi al 
tumore gfd emfiato quefld empiaHro» 

Empiaftro moliificatiiio. 

y igliate radice , di gigli bianchi onc. -due y di 
:' nialua y foglie y di uióle , aneto , an* manip. 
"Mio y cuocanfi in acqua , leuata l'acqua fepefii^ 
tiOyéfi aggiùnga butiro irefco onc. una\e mcT^a^ 
'graffo digallina dram, dieciy fermento onc. due^ 
vlio rofatò onc. tre, per i poueri fi facci con duè 
roffi d'ouiyfate , mele , & farina d'orbo, & Jei 
dita lontànó dal tumore fi faccia uefficatorio con 
tàntatélle inaccrate in aceto , & pìHecon fer-- 
mento . La mattina f atta k iti ffica piena d'ac- 
tpiàgiuUU yfe aprà con Hnacò , chehabbia utl» 
filo di lana graffò y^e fi ìafci dentro y <& muenafi 
qualche utì^a ì per cauarHe fuori la: materia^ 
cattiuiu. ^ 



^1 



Del- 
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I^éHaprir dei rumori. 

NOn è da differire l'aprir de tumori , come 
habbUmo detto altre uolte y ma [ubi tu 
che Jono Un pko mòllifican 's'Apr'anàiri ogni mo 
do. T^e i fanciulli dunque^ e. delicati corpi,fc_y 
àpplichiunroftod'ouoycon uh'pòcódi Jalt.'rì- 
Hómmtoh fpcjfó , poi fi f^prài^ion^à Jfabiolu 
pm frà dtie fajji , c mcfc(ihtìa fo7i aff^ny,^ 
Imchia folata. T^eicM-pirbhuJtich i nni 
fiorottorioinfrafcritto^ 



Kotrorio Porciuialc; 

ì:itia de pgli bianchi Ji ^Jenté diti- 

■ ' r ^^^^ y^ ^^X^ y jaleàrtAoniaa « 

Calce t4tUdjtiìtftolù, aria fchp.Uno , pejhrap^ 
pltcìn aliumou . Ter i porteri'r* applichi fhr^ 
tód'anetra cori olio, olendo ft aprir Col ferté 
ratmertd , che il taglio fia nella parte inferiort 
accio le materie poffino Uenir fuori più facit- 
Z^fV '^^PP^ qitejìodinuouo ft rtràcttano i 
piodificatm , e gVempìafiriattrahenti ,fin chi 
uten buona fama, ò marcia , pois^Blìnógl'asìet 
f''''>cmondificatiui, T^on fi lajci ferrar pr<^M 

&fi 
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Della Peftc 

(jfr fi guardi daU'aere frejco , & da medìcamen 
ti frigidi, 'Bcncèuero , che ejjendo nelle parti 
uicinc infiammationCi fi potrà fomentar con o- 
Uti rofato, e T^uecaro mejiolati infieme. 

Altro Rottorio artificiale. 



1 ■ 



? ! 



SI piglia la maefira de faponari fi fa bollire 
à confiHenTa , e di quefla parte fi metter 
quanto un ecce [opra bombagio, ò fili dipe^^^^ 
& 5* applica doue fi uuol cauteri^^rey fa l'ef- 
fetto in dodici bore. 

Che fi debbia fare da qucIH,che campa-' 
no dalla Peftc 

PBjncipalmente rendano gratie con tutto il 
cuore àDlO OTTIMO, & GRAN- 
DISSIMO . Et al fuo figliuolo GIESV 
C H R l S T O Saluator Tioflro , chegVkab- 
hia dacofi graue e terribil male per fua mifc- 
ricordia campati . Dapoi auuertano , che per di 
Jbrdine del uiucre non ricaf chino nel male, chc^ 
farebbe peggior del primo i c bijògna Harkfìo^ 
perche fogliono alcune reliquie della Tejìeanno 
per anno repululare in quelli, che fon guariti di 
fj}ai^ ciò auuiene perche non fu à fatto rcfolu- 

tatal 
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Parte Quarta.^ in 

ta tal materia uelenofa^quando l'infermo guarì. 
Si fugga per tanto l'aere freddo , cercando il 
temperato, ^ufmo il mangiare il bere , & l'cf- 
Jercit io moderatamente i ogni dì fi procuri haue- 
re il beneficio del corpOy ò con cibi appropriatilo 
con feruitiali,ò foppofle ogni ter^o giorno; perta 
to ft pigli qualche pillola euacuante appropria- 
ta alla complcjfione, ò deWElettuario noflro . Si 
fuggano il fonno diurno agl'affetti dell' animo, co 
me la malenconia l'ira l'anguflia, penfteri,timo 
re , e grande imaginatione della morte, & fia- 
ilcìiga quanto fta poffibile dal coito . La carne 
ra,i letti, le coperte,len':^uoli , e tutti ucflimcn^ 
ti ft efpurghino , e lauino , e fi mettano all'aere, 
non fi uftno fino alla quarantena finita, & fi 
profumino con acque odorifere , ò fuffumigij con 
profumiere non folo i uefliti , ma le fian'^^e anco- 
ra per recrcare gli fpiriti uitali. 



I 



I L 



FINE, 
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òn mi par fuor di propoilt» in qucd» 

_ luogo di raccordar la Polttcrc Medi- 
■ ùnaledeirEccclIcntifs. Signor Vittorio AI- 
earotto, Fifico CoUegiato da Verona , al prc - 
ente habitatore in Vcnetia ; da lui detta 
iQuinta eflentia , ò Spirito d'oro filTo j & da 
(lui nuouamentc propofta alla Screnifsima 
ISignoriadi Vcnctia,comc Medicina vniucr- 
jfale per guarir o^ni Infìrmità fanabilc, pia 
iprefto , & più ucuramento fopra ogn'altra 
Medicina , da vfarfi fopra Io Tue Armate i & 
n particolar per gli Contagi) , Flufli , & Pc« 
ftc, valendo ad ogni età, fcflro,& comple/fio- 
ne; come in particolare alla Gotta non in- 
geflata, come del tutto ne ho hauuto certa 
relatione da perfone Religiofc degne di fede. 
Seruendofene in particolar tutta la Religio- 
ne delli Rcucrendi Padri Capuccini , Gefui- 
ti,Theatini,& Dominicani, con notabile lo- 
ro benefìcio. 
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